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Camnaena 


della stamoa 


Sottoscrini 
0 Varese 
15.000.000 


La sottoscrizione per ia 
stampa comunista ha rag 
giunto a Varese il Ih.V’/t 
dell'obblettlvo con 15 mi¬ 
lioni già raccolti. Ad Agri- 
genio la seziono Aragona 
ha raggiunto II 110% e la 
sezione Raffadall il 100% 
La sezione di Castellam 
mare del Golfo In provin 
da di Trapani ha raggiun¬ 
to Il 150% con 300 mila 
lire. 


Forte risposta alla provocazione della Montedison 



Diecimila operai bloccano per ore le 
strade tra Mestre e Porto Marcherà 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Comunicato conclusivo sull’incontro tra il PCUS e il PCC 


MUTUA COMPRENSIONE 










Nell’incontro si è avuto un largo e amichevole scambio di vedute su problemi riguadanti entrambe le parti — Le due delegazioni 
hanno deciso di convocare per sabato 3 agosto una riunione a Bratislava insieme ai partiti comunisti e operai di Polonia, Ungheria 
Bulgaria e della Repubblica Democratica tedesca — 11 positivo commento del Presidente della Repubblica cecoslovacca Svoboda 




Il cordiale saluto di Breznev a Dubcek e Svoboda prima della partenza 


Fiducia a Praga 


I Dal nostro inviato 

PRAGA. 1 

La prima impressione lascia¬ 
ta dal comunicato congiunto 
del PCUS e del PCC a conclu¬ 
sione dei colloqui di Cierna. 
è positiva. 

ì termini del comunicato fi¬ 
nale sono i più caldi ' usati 
dalVinizio dei colloqui. Si par¬ 
la di una atmosfera di 
€ schietta franchezza, since¬ 
rità e comprensione recipro¬ 
ca >. Sembra comunque di 
poter dire che si è affrontata 
in questi quattro giorni la so¬ 
stanza dei problemi in discus¬ 
sione e che se anche non si è 
registrato un accordo su ogni 
punto — che, del resto, non 
era nelle previsioni — si è 
cercato di arrivare ad un 
chiarimento. Tale impressio¬ 
ne è confermata dalla defi¬ 
nizione dello scopo dell’incon¬ 
tro. che viene cosi indicata: 
« la ricerca di una strada per 
l’ulteriore sviluppo dei tra¬ 
dizionali rapporti di amicizia 
fra i nostri partiti e i popoli 
dei nostri paesi, fondati sut 
princìpi del marxismo-leni¬ 
nismo e dell’tnlemazionali 
smo proletario v. Tutto que¬ 
sto dice che si è trattato di 
im dialogo, non di uno scon- 
tro- 

Positivo. anche se misurato 
e responsabile, è stato un giu¬ 
dizio dato questa sera alla te¬ 
levisione e alla radio dal Pre¬ 
sidente Svoboda. Egli ha po¬ 
sto fin dall'inizio l’accento 
sulla fedeltà dei comunisti ce¬ 
coslovacchi alla scelta di un 
libero sviluppo della democra¬ 
zia socialista, fatta in ■ gen¬ 
naio e sinteiizzata nel < pro¬ 
gramma di azione > del par¬ 
tito. 

Si è detto convinto che ci vo¬ 
lesse sfruttare questa scella 
contro il socialismo restereb¬ 
be isoìato in Cecoslovacchia 
Svoboda ha quindi ribadito 
V con forza la completa adesio¬ 
ne di Praga al sistema socia- 
' Usta come garanzia per lo 
stesso libero svilupjn per 
razione intrapresa dai comu¬ 


nisti cecoslovacchi negli ulti¬ 
mi mesi: l’isolamento — egli 
ha detto — non servirebbe a 
nulla. Su que.sti punti il Pre¬ 
sidente ha annunciato che si 
era trovata comprensione da 
parte degli interlocutori sovie¬ 
tici: è questo il rhultato del¬ 
l’incontro che può dare tran¬ 
quillità al pae.se- 

L’importanza della discus¬ 
sione. aperta dalla lettera dei 
cinque partiti che si erano 
riuniti a Varsavia e della ri¬ 
sposta del PC cecoslovacco, è 
tale che gli argomenti non 
potevano essere esaurilt nel 
volgere di un solo incontro, 
per quanto autorevole e impe¬ 
gnativo questo potesse essere. 
Alla sostanza dei problemi di¬ 
scussi Q comunicato odierno 
non fa nessun cenno. Che cosa 
s’è detto su questi punti con¬ 
creti e quali conclusioni sono 
state eventualmente raggiun¬ 
te apparirà più chiaro solo 
nei prossimi giorni. Dall’in¬ 
contro multilaterale, che è 
ormai imminente, sembra dif¬ 
ficile che possa uscire una 
conclusione definitiva. Proba¬ 
bilmente saranno necessarie 
altre discussioni. I temi af¬ 
frontati, d’altro canto, posso¬ 
no essere efficacemente chia¬ 
riti solo per questa via. 

Il dibattito non è nemmeno 
confinato ai soli sei partiti in 
questione. Sebbene rinviato più 
volte proprio per questo con¬ 
catenarsi di incontri intemazio¬ 
nali. l’arrivo di Tito a Praga 
è sempre all'ordine del giorno 
Cosi quello di Ceausescu. An¬ 
che un viaggio di Kadar é pre¬ 
visto Infine, non solo i partiti 
dei paesi socialisti sono inte¬ 
ressati a questo dibattito: esso 


A pagina 10 
il lesto 
del discorso 
del Presidente 
cecoslovacco 
Svoboda 


ha una palese importanza an¬ 
che per gli altri partiti, per lut¬ 
to il movimento operaio inter¬ 
nazionale. 

Nei quattro giorni trascor¬ 
si l’opinione pubblica ceco- 
slovacca, a quanto sì può 
giudicare da tutte le impres¬ 
sioni raccolte a Praga e dai 
primi colloqui avuti, ha at¬ 
teso la conclusione di questa 
serie iniziale di colloqui con 
calma. La raccolta di firme 
in appoggio a dichiarazioni 
di sostegno del nuoro corso 
politico e del gruppo dirigente 
del partito è continuata con 
molto ordine. Non vi sono 
stati incidenti. Nettsun sinto¬ 
mo insomma di quella isteria, 
che sembrerebbe invece la no¬ 
ta dominante della situazio¬ 
ne. se .si dovesse giudicare in 
base ai giornali che escono in 
Italia. Qualche accento di ner¬ 
vosismo. peraltro molto con¬ 
tenuto, si i potuto notare so¬ 
lo via via che il tempo pas¬ 
sava senza che vi fossero no¬ 
tizie precise sui colloqui di 
demo. L’opinione pubblica 
di questo paese si è infatti 
abituata negli ultimi mesi ad 
una informazione quanto mai 
esauriente e tempestiva su 
tutti gli avvenimenti. 

Due sembrami le preoccupa¬ 
zioni essenziali del paese in 
quanto tale e non di alcuni 
gruppi isolati: la difesa del 
« nuovo corso 9 politico, inau¬ 
gurato a gennaio e tendente 
allo sviluppo di una democra¬ 
zia socialista; l'amicizia con 
ì'Unwne Sovietica e con gli 
altri noesi socialisti, in nome 
di uno ventennale opera comu¬ 
ne. dei più fondamentali inte¬ 
ressi nazionali e dello stesso 
nuovo sviluppo che si vuole 
dare al paese. Entrambi que¬ 
sti temi sono importanti. Lo 
diceva anche l’appello degli 
scrittori, presentato a Dubcek 
e agli altri dirigenti prima che 
partis.sern per Ciema, appello 
poi convalidato da circa due 
milioni di firme. 


CIERNA NAD TISOU, 1. 

A conclusione dell'Incontro 
tra I dirigenti sovietici e ce¬ 
coslovacchi, è stato diffuso og¬ 
gi il seguente comunicato: 

c Dal 29 luglio al 1. agosto 
1968 ha avuto luogo a Cierna 
l'Incontro dell'Ufficio politico 
dei CC del PCUS e del Presi- 
dlum del CC del PCC. 

e All'incontro hanno parteci¬ 
palo: 

Da parte del PCUS, il segre¬ 
tario generate del CC del PCUS 
L.l. Breznev, i membri dell'UI- 
ficio politico del CC del PCUS 
G.l. Voronov, A.N. Kossighin, 
K. T. Masurov, A. A. Pcisce, 

N. V. Podgorni, M.A. Suslov, 
A.N. Sceliepin, P.E. ScelesI; 
i candidali membri deU'Uffi- 
do politico del CC del PCUS 
P.H. Demicev, P.M. Mascerov; 
i segretari del CC del PCUS 
K.F. Katuscev, B.N. Ponoma- 
rlov. 

Da parte del PCC, Il primo 
segretario del CC del PCC A. 
Dubcek, ! membri del presl- 
dium del CC del PCC F. Bar- 
birek. V. Billak, O. Cernik, D. 
•folder. F. Krigel, A. Pillar, E. 
Pigo, I. Smrkovski, I. Spacek, 

O. Sveslka; i candidati mem¬ 
bri del Presidium del CC del 
PCC, A. Kapek, I. Lenart, B. 
Scimon; il presidente della 
Commissione centrale di revi¬ 
sione e controllo M. Jakesc. 

< Da parte cecoslovacca ha 
preso parte all'incontro il pre¬ 
sidente della Repubblica socia¬ 
lista cecoslovacca, L. Svoboda. 

• SI è avuto nell'Incontro un 
largo ed amichevole scambio 
di vedute su problemi riguar¬ 
danti entrambi le parti. 

« I partecipanti all'incontro 
si sono scambiati dettagliate 
informazioni sulla situazione nel 
rispettivi paesi. 

* L'incontro dell'Ufficio polh 
fico del CC del PCUS e del 
Presidium del CC del PCC è 
avvenuto in una atmosfera di 
piena franchezza, sincerità e 
comprensione reciproca, ed è 
stalo teso alla ricerca delle 
vie per un ulteriore sviluppo e 
rafforzamento delle tradizionali 
relazioni amichevoli tra i no¬ 
stri partiti e i nostri po- 
poii, relazioni basate sui prin¬ 
cipi del marxismo - leninismo 
e dcirinlemazlonalismo proleta¬ 
rio. Nel corso delle riunioni, 
ambedue le delegazioni, di co¬ 
mune accordo, hanno deciso di 
prendere contatto con i Comitali 
centrali dei partili comunisti e 
operai delia Bwlgaria, dell'Un- 
gheria, della RDT, della Polo¬ 
nia con la proposta di orga¬ 
nizzare un incontro multilate¬ 
rale di tipo amichevole- I par¬ 
titi fratelli sumnsenzionati han¬ 
no accettate detta proposta. 

■ L'incentro dei rappresen¬ 
tanti del PCB, del Partito ope¬ 
raio socialista ungherese, della 
SED, del Partilo operaio uni¬ 
ficalo polscco del réuS e del 
PCC avrà luogo il 3 agosto a 
Bratislava >. 

Dalla nostra redaiione 

MOSCA. L 

L'accordo c'è. Non certo 
— naturalmente — su tutti i 
punti attorno ai quali si sono 
manifestate divergenze (occor¬ 
reranno per questo altre di¬ 
scussioni. altri confronti) ma 
attorno a quello che era ed è 
il nodo centrale che andai’a 
sciolto a (Vernar il modo cioè 
col quale il morvlo comunista 
deve affrontare le divergenze 
che nascono inevitabilmente 
nelle sue file, salvaguardando 
ad un tempo il diritto di cia¬ 
scun partito a elaborare e a 
realizzare liberamente e auto¬ 
nomamente la sua politica, e 
il tessuto unitario entro il 
quale ciascuna esperienza de¬ 
ve nascere e svilupparsi per 
appartenere cosi a tutto il mo 
vimento intemazionale. 

ti documento dei cinque di 
Varsavia aveva suscitato rea 
rioni preoccupate in una va 
sta parte del movimento, non 
solo perché aveva dato dei fat¬ 
ti cecoslovacchi una interpre 
tazione che non poneva in lu 
ce la necessità storica che ha 
portato il PCC a chiudere la 

Adriano Guerra 
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E' scdtfota ieri mattina Toperazione « sosto vietatagli 




Più facile circolare a Roma 
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La circolazione nel centro di Roma è apparsa Ieri enormemente snellita grazie ai nuovi provvedimenti adottali per il traffico. 
Non sì sono registrati i consueti ingorghi menire tutti gli automezzi hanno potuto circolare con facilità. I divieti di sosta e 
di fermata istituiti in quasi tutte le strade del centro storico hanno sgomberato le vie dalla auto in sosta lasciando maggiore 
spazio alla circolazione. Particolarmente beneflclali dai nuovi provvedimenti sono stati i mezzi pubblici: lungo l'itinerario prete 
renziale autobus, filobus e taxi hanno potuto trasportare i passeggeri a tempo di record. Nella foto: piazza Venezia come si 
presentava ferì mattina (IN CRONACA) 


0 I lavoratori di tutte le 
fabbriche chimiche di Por¬ 
lo Marghera sono scesi in 
sciopero contro la chiusura 
dello stabilimento Petrol¬ 
chimico decisa dal mono¬ 
pollo. 

ffff Con gli operai, hanno 
manifestato impiegali, tec¬ 
nici, studenti, inielleltiialt, 
dirigenti sindacali e delle 
ACLI, parlamentari del 
PCI e del PSIUP. 

0 Per due ore, gli acces¬ 
si all'autostrada della < Sa- 
renlssima •, le strade pro¬ 
vinciali. la stazione ferro¬ 
viaria bloccali dai dimo¬ 
stranti. 

# Oggi, quindicesima gior¬ 
nata di sciopero: di nuovo 
deserte le fabbriche chimi¬ 
che del gruppo Montedison, 
presidiai? dai picchetti 
operai, mentre a Roma si 
incontrano le parti. 

0 Verso lo sciopero gene¬ 
rale da Perlo Marghera m 
Venezia se il monopolio 
non toglierà la serrata e 
non accetterà le rivendica¬ 
zioni sostenute unitaria¬ 
mente dai lavoratori In 
lotta da un mese. 

(Pag. 2) 


DOPO LE GRAVI MINACCE DI JOHNSON 

Nuova «scalata» U.S.A. 
contro il Nord-Vietnam? 

. f . • - - . , 

Rafforzato il corpo di spedizione americano — Incursioni delle forze reaziona¬ 
rie thailandesi nel territorio della RDV — Minacce contro Laos e Cambogia 


Giusappa Beffa 1 (Segue in ultima pagina) 


ConfeniMte 
le pressioni 
del SiD 

Adesso lo sappiamo ufficial¬ 
mente; il capo del SID ammi¬ 
raglio Henke è Intervenuto pres¬ 
so la procura generale di cer¬ 
te d'appello di Roma per chie¬ 
dere che un ufficiale dei ser¬ 
vizi segreti affiancasse il so¬ 
stituta procuratore Pesce nel¬ 
le indagini per la morte del 
colonnello Rocca. I ministeri 
(fella Difesa a di Grazia e Giu¬ 
stizia usciti dal c riserbo ■ han¬ 
no emesso ieri a tarda sera 
cantemporar.camente un comu¬ 
nicata nel <|ualc dopo aver ri¬ 
badito l'assoluta logalilA del 
provvedimento preso dal dottor 
Goamera è detto fra raltro : 
« L'intervento dell'ammiraglio 
Henko prasso rautorità giudi¬ 
ziaria si è verificato nella for¬ 
ma più lagittima mcdlanta una 
istanza dirotta al procuratore 
goneralo o relativa all'csarci- 
zia di un diritto davaro da par¬ 
ta dal garante del segreto a. 




N ATURALMEN’TE, gli 
orfani della scatola a 
quattro ruote ci saranno, 
ora che le auto private 
sono state giustamente al¬ 
lontanate dal centro di 
Roma. Provate un po’ a 
togliere la cocaina ad un 
intossicato: lo fate per il 
suo bene, ma vi salterà 
. alla gola lo stesso. Alme- 
' no nei primi tempt. 

Era cosi bello stare 
nell’ufficio, nella banca, 
nel negozio, per sei ore 
sapendo che il lucido em¬ 
blema della modernità (e 
della distinzione sociale) 
stava li fuori. Inutile, in¬ 
gombrante, ficcato a fati¬ 
ca in mezzo ad altri mil¬ 
le, ma rassicurante. Co¬ 
me il biberon o il dito in 


bocca per i neonati. 

Uno poteva sempre 
pensare: ora prendo la 
macchina e vado a com¬ 
prare le sigarette; il ca¬ 
po non se ne accorgerà 
neppure visto che il ta¬ 
baccato è a cinquanta me¬ 
tri. Magari poi restava 
sema fumare perchè con 
lutto l’aiuto del posteg¬ 
giatore non era possibile 
districare la propria dal 
groviglio di vetture, e fa¬ 
re I cinquanta metri a 
piedi sarebbe stato umi- 
luinte. Comunque, la sola 
idea dava un senso di 
relax indicibile. E quelle 
belle colonne di scatolati 
digrignanti al momento di 
andare a pranzo? Un me¬ 
tro ogni sei minuti, li, 
ma dove mettete Pesai- 


Gli orfani 


tonte opportunità di con¬ 
tare i residui capelli sul 
cranio lucido del signore - 
nell’auto accanto? 

E’ dura, conveniamone, 
per questi orfani; la loro 
vita ha perso il miele da 
un giorno all’altro. Dice: 
potrebbero prendere l’au¬ 
tobus, sempre di uno sca¬ 
tolone si tratta e con il 
doppio di ruote. No, ci 
sarebbe l’obbligo di un 
contatto umano diretto e 
perfino il rischio gravis¬ 
simo di attaccare discor¬ 
so- ■ ■ 

Chissà, un giorno o 
l'altro, ■ forse faranno 
una marcia di protesta. 
In berlina a cavalli con 
tendine nere. 

VICE 


SAIGON, 1. 

. Gli Stati Uniti ed i loro 
satelliti asiatici stanno pra- 
, parando nuove gravi misure 
di • t scalata s dell'aggressio¬ 
ne contro il Vietnam del 
Nord, che potrebbe conoscere 
anche una nuova estensione 
geografica. L'allarme per una 
nuova possibile scalata, dalla 
conseguenze imprevedibili, si 
è diffuso tra ieri e oggi dopo 
che - il presidente . Johnson 
aveva Ieri sera profferito gra¬ 
vi minacce contro il Vietnam, 
minacce seguile dall'annuncio 
di nuovi invii di truppe USA 
nel Sud Vietnam, • da azioni 
aggressiva thailandesi contro 
il Vietnam del nord, e da un 
rilancio della campagna di 
praparaziona psicologica ad 
una inttnsificaziona ad eslaii- 
sion* dalla operazioni militari. 
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Una dichiarazione dell'on. Donat-Cattin 


SIFAR: insìste 
per l'ìncliìesta 

la sinistra de 


Nel PSU reazioni negative al Consiglio nazionale 
Giovedì 8 nuova riunione del governo Leone 


Scattata di 
un punto 
la contingenza 

L'Indennità di contingenza è 
aunoentata di un punto. In base 
aj calcoli effettuati nella riu¬ 
nione di ieri dalla commissione 
nazionale per gli indici del co¬ 
ito della vita — funzionante 
prc.sso l'Istituto Centrale di Sta¬ 
tistica — l'indice derivante dal¬ 
le rilevazioni effettuate nel tri¬ 
mestre maggio-luglio 1968 e va¬ 
levole ai fini dell'applicazione 
della scala mobile delle retri¬ 
buzioni nei settori dell'industria, 
del commercio, deU'agricoltura 
e del credito, è risultato pari a 
151.78 (base maggio-giugno 1956 
*=100), arrotondato a 152, con¬ 
tro 151 del trimestre precedente. 

n nuovo indice comporta a 
norma dei vigenti accordi sul¬ 
la scala mobile l'aumento di un 
punto dell'indennità di contin¬ 
genza per i lavoratori dei set¬ 
tori sopraindicati a decorrere 
da ieri e per il trimestre ago¬ 
sto-ottobre 1968. 


Nuove denunce 
confermano 
lo scandalo 
al liceo 
«Manzoni» 


MILANO, 1 

Le aule scolnstiche sono 
chiuse, finiti anche gli esami 
di maturità, ma non sono fi¬ 
niti gli scandali per la scuola 
italinna. Lo scandalo, oggi, si 
chiama Liceo classico Manzo¬ 
ni. 

Sull'operato di una commis¬ 
sione per gli esami di matu¬ 
rità, la terza commissione, 
ci sono stati esposti al prov¬ 
veditore e al ministro odia 
P.I., sono'state presentate in¬ 
terrogazioni in Parlamento, ci 
sono lettere di studenti e di 
genitori. Ci sarà una inchiesta 
ministeriale o non ci sarà? Lo 
interrogativo, dopo che da due 
settimane lo scandalo si allar¬ 
ga e va montando, non ha 
ancora avuto una risoosta. Ec¬ 
co in breve quanto è av\’enu- 
to al Liceo Manzoni. 

Iji terza commissione d esa¬ 
mi ha esaminato 57 maturan¬ 
di delle sezioni D ed C del 
Liceo, 12 deiristituto ebraico 
« Da Fano », 6 del Liceo « Co¬ 
lonna » e 7 privatisti. In tota¬ 
le 82 alunni, dei quali 40 pro¬ 
mossi. 32 rimandati e 10 re¬ 
spinti. Le cifre sono state 
fomite dal vice-proweditore 
di Milano, doti. Schiraldi, per 
dimostrare « che le medie del 
promossi, rimandati e respin¬ 
ti della terza commissione so¬ 
no di assoluta normalità. E 
questi sono fatti che contano 
più delle parole». In effetti 
il 50 per cento fra respinti 
e rimandati agli esami di ma¬ 
turità, se depone vergognosa¬ 
mente circa i risultati di una 
scuola che dovrebbe essere 
formativa, è. tuttavia e pur¬ 
troppo, la normalità. Lo 
scandalo già dovrebbe essere 
In queste cifre, ma essendo 
pressoché comune a tutte le 
scuole e a tutte le commissio¬ 
ni d’esame, nessuno se ne 
cura. 

Lo scandalo del Manzoni è 
nato perchè un giovane pro¬ 
fessore ha inviato un esposto 
al ministero su una serie di 
sconcertanti episodi dei qua¬ 
li sarebbe stato testimone e 
che dimostrerebbero come i 
candidati esaminati dalla ter¬ 
za commissione sarebbero sta¬ 
ti soggetti a una pressione 
psicologica insopportabile fat¬ 
ta di giudiel e di ammoni¬ 
menti di sapore oscurantista 
o peggio. Un commissario a- 
vrebte detto a un esaminan¬ 
do poliomielitico: « Se uno è 
storpio non venga agli esa¬ 
mi »; un altro avrebbe soste¬ 
nuto la necessità di bocciare 
un certo numero di alunni 
Per dar prestigio e «onorabi¬ 
lità » alla commissione; un al¬ 
tro ancora avrebbe sostenuto 
la tesi che «dieci in italiano 
non lo si dà neppure a Dan¬ 
te Alighieri» e via di questo 
passo. 

Dopo queste rivelazioni il 
preside del ttanmnt, prof. 
Carmelo Ferro, ha inviato un 
dettagliato rapporto al mini- 
•tero. Un gruppo di alurml 
ha Inviato un esposto al prov¬ 
veditore. 

La protesta dilaga, ma il 
ministero continua a stare 
vitto. Ha parlato soltanto, e 
probabilmente ha rischiato, il 
vice provveditore di Milano, 
dott. Schiraldi. per dire che 
la cosa non è di competenza 
del provveditore e che «ogni 
eventuale decisione, come del 
realo avviene normalmente 
per quanto ligiutrda fatti ine¬ 
renti agli esami di mattirltà 
compiuU appunto da commis¬ 
sioni nominate a livello mini- 
I, fletta al ministero ». 


Pioggia di commenti dopo 

10 delusioni del Consiglio na¬ 
zionale della DC, non solo 
da parte della stampa ma 
anche di parecchi tra i diri¬ 
genti de. Il più esplicito è 
senza dubbio quello di Do- 
nat Caltin, il quale ha sotto¬ 
lineato che * bisogna forse 
risalire al 1960 per trovare 
un voto negativo della sini¬ 
stra de negli organi nazionali 
del partito ». Questo no è 
dovuto ad un contrasto di 
"qualità” nei confronti del¬ 
le posizioni di Rumor e dei 
suoi amici dorotei. < Assu¬ 
mendo talune parole d’ordi¬ 
ne della sinistra — nuovi 
rapporti con Io altre forze 
politiche, col movimento 
operaio c con quello studen¬ 
tesco, mutamenti radicali 
nella politica economica — 

11 discorso fatto finora dai 
dorotei, ha soggiunto l’espio- 
nenie di "Forze nuove”, 
« svuota e dl.storce quelle pa¬ 
role d’ordine lasciando in¬ 
tendere che si vuol mar¬ 
ciare (o star fermi) come 
prima, con la sinistra de a 
far da pennacchio sui cap¬ 
pello ». 

Donat-Cattin ha quindi 
sottolineato la necessità di 
un « radicale cambiamento ». 
ribadendo che per questo la 
sinistra de ha chiesto « atti 
qualifìcanti di una volontà 
profondamente diversa; di¬ 
battito sulla Federconsorzi 
e inchiesta sul SIFAR » e 
si è impegnata a presentare 
a settembre testi precisi sul¬ 
la linea di politica estera c 
sulla linea di politica eco¬ 
nomica Da parte sua Vit¬ 
torino Colombo ha rilevato 
che. tra voto contrario della 
sinistra e astensione dei ta- 
vianei. « si tratta in totale di 
un 36,4% del partito che 
non segue la linea dorotea ». 
e che anche l’a.s.senza di 
Moro è stata « molto signifi¬ 
cativa » perchè « una sua 
presa di posizione più avan¬ 
zata potrebbe far snostare 
l’ago alternativo della bi¬ 
lancia ». Secondo il ministro 
delie Partecipazioni statali 
Bo 1 tempi dicono che occor¬ 
rono rapporti nuovi in poli¬ 
tica economica. « dando alia 
programmazione un caratte¬ 
re più puntualmente ri¬ 
spondente alle necessità del 
paese e attribuendo ai lavo¬ 
ratori più ampia capacità 
decisionale», in politica este¬ 
ra e nella riforma delle 
strutture dello Stato. La DC 
deve lavorare In questo sen¬ 
so. «senza li timore d! In¬ 
frangere le cosiddette tradi¬ 
zioni »; ciò vale « per la li¬ 
nea dei governi come per 1 
rapporti con le forze politi¬ 
che, anche di opposizione ». 
L’on. Pastore continua inve¬ 
ce a diffondere precisazioni 
sul suo concetto personale 
di « delimitazione della mag¬ 
gioranza ». volte a garantire 
la destra che egli non ha 
dato un giudizio favorevole 
suli’appnrto eventuale dei 
voti comunisti. 

Le reazioni nel PSU sono 
In generale negative, e non 
si manca di esprimere delu¬ 
sione per lo scarso impegno 
mostrato dalla DC nella de¬ 
finizione concreta di quel 
centro-sinistra « più incisi¬ 
vo > che do\Tebbe nascere 
nel prossimo autunno. La 
corrente di Mancini ne trae 
spunto per affermare che 
« senza una iniziativa socia¬ 
lista tutto resterà fermo in 
Italia » e che • non è sul 
piano delPaccademia che si 
fa politica con la DC». La 
stessa nota di Presenza so¬ 
cialista sostiene anche che 
non è il governo Leone < con 
i suoi ondeggiamenti e le sue 
schivate, con l’inefficienza 
politica e la maggioranza di¬ 
simpegnata, che può influi¬ 
re per una effettiva chiari¬ 
ficazione dei propositi poli¬ 
tici e programmatici della 
DC ». 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il Consiglio dei ministri si 
riunirà giovedì delia prossi¬ 
ma settimana, dice un comu¬ 
nicato, • per la prosecuzione 
de1I’e.same dei provvedimen¬ 
ti iscritti aU’oraine del gior¬ 
no». Non si esclude che fra 
i temi trattati possa fini- 
rare anche quello relativo 
all'ondata di proteste susci¬ 
tata nel mondo politile e 
nella magistratura dopo la 
rivelazione della inaudita in¬ 
gerenza del SID neiristrut- 
toria sulla morte del col. 
Rocca. 
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Possente giornata di lotta contro la Montedison a Porto Marghera 


Diecimila in corteo 
alla provocazione del 




Importante decisione al Consiglio superiore della Magistratura 


Legìttime le commissioni 
della pretura di Roma 

Sono organi consultivi eletti dai magistrati - Possono impedire scelte 
personali e incontrollote - Violenta reazione degli ambienti conservatori 


n Consiglio superiore della 
magistratura con 17 voti fa¬ 
vorevoli, 4 astenuti ed 1 con¬ 
trario ha riconosciuto la le¬ 
gittimità delle commissioni di 
studio della pretura di Roma. 
E’ stato cosi sancito un prin¬ 
cipio di notevole Importanza 
che se sviluppato e portato 
avanti con determinazione po¬ 
trà contribuire notevolmente 
a democratizzare gli uffici del¬ 
la magistratura oggi accentra¬ 
ti nelle mani dei singoli ma¬ 
gistrati. Queste commissioni di 
studio dovrebbero essere orga¬ 
ni consultivi che affiancano 
il dirigente dell'ufficio giudi¬ 
ziario collaborando per lo stu¬ 
dio e l'attuazione di metodi 
di lavoro «volti a realizzare 
un’amministrazione della giu¬ 
stizia più sollecita e a stimo¬ 
lare 11 Parlamento per l’ado¬ 
zione delle riforme organizza¬ 
tive e legislative ormai non 
più dilazionabili ». 

I pretori che avevano ri¬ 
chiesto al consigliere dottor 
Mazza, l’istituzione delle com¬ 
missioni di studio si propone¬ 
vano di rendere più efficiente 
la macchina della giustizia, 
fuori dalla « routine » buro¬ 
cratica. da ordini di servizio 
trasmessi per rimanere sulla 
carta insieme alle assicurazio¬ 
ni di adempimento dei desti¬ 
natati. al di sopra di ogni di¬ 
stinzione di funzioni e di an¬ 
zianità. 

reazione del magistrati 
più conservatori è stata vio¬ 
lentissima. Fiancheggiati dagli 
organi di stampa più reazio¬ 
nari hanno subito impostato 
una battaglia contro le com¬ 
missioni chiedendo la sospen¬ 
sione deH’elezione dei mem- 
bn del comitato di studio. 
Il presidente del tribunale con 
un ordine perentorio ha ac¬ 
condisceso rinviando tutta la 
questione al Consiglio superio¬ 
re della magistratura. Senon- 
chè quest’ultimo, dopo alcune 
riunioni preparatorie, ha dato 
il suo parere nettamente po¬ 
sitivo, sconfessando rosi tut¬ 
te le illazioni e le speculazio¬ 
ni false e tendenziose messe 
in giro da certa stampa ispi¬ 
rata — come dice un com¬ 
mento deH’Associazione Nazio¬ 
nale Magistrati — da livori 
faziosi, ^ assurdi timori e 
da irrésponsabile leggerezza 
con lo scopo evidente di in¬ 
fluenzare le decisioni del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. 

La relazione conclusiva del 
massimo organo giudiziario è 
estremamente chiara. In essa 
è escluso nel modo più asso¬ 
luto che con le commissioni 
di studio Si sia creato, al di 
fuori di ogni norma, un or¬ 
gano nuovo, perchè non si può 
come tale. « raffigurare un 
gruppo di magistrati incari¬ 
cati volontariamente dagli al¬ 
tri a tenere del rapporti più 
intensi con 11 pretore diri¬ 
gente ai fini di un migliore 
assetto dei servizi ». 

In merito alla presunta ille¬ 
gittimità, sostenuta da alcu¬ 
ni magistrati, dei processo e- 
lettivo del cinque pretori che 
compongono la commistione 
di studio, il Consiglio eupe- 
fiore della magistratura ha 
escluso che «un diaframma 


viene a stabilirsi tra gli or¬ 
gani che legalmente esprimo¬ 
no l’ufficio stesso dei singoli 
magistrati », perchè questi so¬ 
no liberi di aderire o meno 
all’innovazione e conseguente¬ 
mente di continuare ad ope¬ 
rare come se la commissione 
di studio non esistesse. 

Anche una ultima obbiezio¬ 
ne sollevata da certi magistra¬ 
ti è stata smantellata dalia 
relazione del Consiglio supe¬ 
riore. Praticamente alcuni 
sostenevano che l’iniziativa 
dalla pretura di Roma era in 
contrasto con l’ordinamento 
giudiziario vigente, che disci¬ 
plina le assemblee della Ckir- 
te di Grassazione e delia Cor¬ 
te d’appello, uniche assemblee 


previste dalla legge nell'ambi¬ 
to dell’ordine giudiziario. La 
risposta è stata decisa: nes¬ 
sun contrasto, perchè la com¬ 
missione non può dare al go¬ 
verno parere su materie di 
legge e altre materie di pub¬ 
blico interesse, nè potrà mai 
deliberare su materie d'ordine 
e servizio interno che interes¬ 
sano l’intero organo giudizia¬ 
rio. 

Il documento del Consiglio 
superiore si conclude preci¬ 
sando che non possono «ac¬ 
cettarsi le tesi sostenute nel¬ 
l'esposto del 22 giugno (pre¬ 
sentato da magistrati conser¬ 
vatori ndr) e che l’iniziativa 
del consigliere dirigente la 
pretura di Roma è legittima e 


costituisce anzi un lodevole 
esperimento per rendere più 
fattiva la collaborazione fra i 
dirigenti e i magistrati addet¬ 
ti alla pretura di Roma ». 

Quali saranno le conseguen¬ 
ze di questa decisione? L’e¬ 
sperimento sarà ripetuto in 
altri uffici, per esemplo alla 
Procura della repubblica, do¬ 
ve alcuni sostituti hanno già 
avanzato la richiesta dell’lsti- 
tuzlone dei consigli al pro¬ 
curatore capo Velotti? Potreb¬ 
be essere un mezzo per im¬ 
pedire scelte personali e in¬ 
controllate e dare una garan¬ 
zìa di democraticità alle deci¬ 
sioni. 

Paolo Gambescia 


FESTIVAL DC 





— Il Leone direi di assegnarlo al « giallo » Rocca 


Il ministro Natali lo ha detto ad Ariano 


Irpinia: nulla per i terremotati 


ARIANO IRPINO. 1 

La gente delle »otie terremo¬ 
tate del Sannio e deU’Iipinin è 
stanca dì sentire discorsi e tan¬ 
to meno quelli inconcludenti del 
ministro dei Lavori Fàibblici del 
governo « balneare s, che ieri è 
intervenuto al convegno dei co¬ 
muni colpiti dal sisma del 22 
agosto 19^ convegno sollecita¬ 
to e presieduto dail'oo. Fiorenti¬ 
no Sulla 

« Siete tutti trasformisti » si 
è sentita tmn voce, levarsi più 
alta delle altre, all'indirUzo del 
ministro, il quale è venuto sen¬ 
za portare ouQa di nuovo od 


mòdo più assoluto. Anzi ha det¬ 
to che non è venuto per pren¬ 
dere impegni precisi « per non 
fare la figura del venditore am¬ 
bulante che magnifica la pro¬ 
pria tnerce». ma è venuto — 
ha detto — « per ascoltare ». Il 
ministro ha dichiarato poi la 
propria volontà di far parteci¬ 
pare in popolnzione all opera di 
ricostruzione, attraverso gli Eln- 
ti Locnii, ma ha subito aggiun¬ 
to che non ai va avanti perché 
gli Enti Locali two haimo pre¬ 
disposto tutti I piani di nona. 
E* oomodo — ha detto polcmi* 
camente ~ dare oempra lo ed* 


K deì ritardi al governo. Per 
tali, insomma, nessun ritar¬ 
do è da addebitarsi al gover¬ 
no. semmai, come egli ha affer¬ 
mato. I ritardi sono dipesi dalla 
macchina dello Stato 
La gente discute invece favo¬ 
revolmente la proposta di legge 
avanzata dal PCI aU’indomani 
del viaggio del compagno Luigi 
tengo nelle zone terremotate. 
La proposta dd PCI sostiene 
che la ricontniitone delle zane 
colpite dal terremoto del ’S può 
essere portata a termine eoa 
un onere mtniroo di 100 miliar¬ 
di da sp ender e in 5 amL 


Sdegno dei lavoratori per la serrata dello stabili¬ 
mento petrolchimico • In sciopero tutte le fabbri¬ 
che chimiche • Bloccato per due ore il traffico sulla 
« Serenissima », sul cavalcavia di Mestre, alla sta¬ 
zione ferroviaria - Studenti, intellettuali, dirigenti 
sindacali e delle AGLI con i lavoratori - Verso lo 
sciopero generale a Porto Marghera e a Venezia? 

Oggi le trattative a Roma 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 1 

Oggi la classe oix*raia di 
Porto Marghera ha vissuto 
una grande giornata dì lotta, 
di unità e di combattività. La 
collera dei lavoratori degli 
stabilimenti chimici della Mon- 
tedison di Porto Marghera ha 
invaso Mestre, fermando, per 
tutta la mattina, la vita della 
città: 1 grandi picchetti ope¬ 
rai si sono spostati dalle fab¬ 
briche ai centri di svincoli del 
traffico stradale e nella sta¬ 
zione ferroviaria, bloccando il 
traffico stradale e ferrovia¬ 
rio. Cosi la classe lavoratri¬ 
ce di Porto Marghera ha dato 
la sua indignata risposta alla 
prepotenza del monopolio che 
aveva cliiuso lo stabilimento 
petrolchimico per rappresa¬ 
glia contro lo sciopero di ie¬ 
ri. ha detto al paese, scan¬ 
dendolo anche negli slogans, 
quanto vergognoso sia il silen¬ 
zio della stampa dei padroni, 
della RAI-TV del padroni, 
che tacciono su questa splen¬ 
dida prova dì combattività e 
dj unità che i lavoratori de¬ 
gli stabilimenti chimici della 
Montedison di Porto Marghe- 
ra esprimono da oltre un me¬ 
se in una lotta esemplare per 
la sua compaltezza. p)or con¬ 
seguire un aumento salaria¬ 
le di 5 mila lire mensili at¬ 
traverso il rinnovo del premio 
dì produzione. 

E’ cominciato alle 6 di que¬ 
sta mattina: 1 lavoratori, ar¬ 
rivati In' fabbrica, hanno ap¬ 
preso che tutti 1 reparti del¬ 
la Montedison Petrolchimica 
erano chiusi, che gli operai 
non avrebbero potuto entrar¬ 
vi. Era la serrata, effettuata, 
oltretutto, senza avere il co¬ 
raggio di ammetterlo; lo sde¬ 
gno dei lavoratori raggiunge¬ 
va anche gli altri stabilimenti 
chimici e. immediatamente, si 
decideva lo sciopero. In se¬ 
gno di solidarietà scendevano 
in lotta le maestranze della 
C3iatillon. delle Sava 1 e Ba¬ 
va^ 2. della Carfaro, che si 
univano tutte ai chimici, men¬ 
tre in altre fabbriche, fra cui 
le due Sinna e ritaisidcr. ve¬ 
nivano deci.se sospensioni del 
lavoro di due ore da effet¬ 
tuarsi prima della fine del- 
rultimo turno. E’ il preludio 
allo .sciopero generale co] qua¬ 
le Porto Marghera e Vene¬ 
zia si accingono a dire alla 
Montedison; basta. Basta con 
la prepotenza, basta con 1 re¬ 
parti confino, basta con l’umi¬ 
liazione delle libertà e della 
democrazia, basta con U sof¬ 
focamento delio sviluppo eco¬ 
nomico c sociale della città, 
della regione, de] paese. 

Quindi sì formava il corteo 
immenso dei lavoratori; alme¬ 
no diecimila operai. Impie¬ 
gati. tecnici delle fabbriche 
che avevano scioperato tutte 
al cento per cento, e con es¬ 
si. accanto ai dirìgenti della 
Camera del lavoro e del sin¬ 
dacati di categoria, centinaia 
di studenti, di giov’ani. di ra¬ 
gazze. di cittadini di Mestre e 
di Venezia, fra i quali il com¬ 
positore Luigi Nono, parla¬ 
mentari comunisti, esponenti 
e dirigenti del F*Cn e del 
PSTUP. responsabili delle 
.AGLI provinciali. B corteo, 
lentamente, percorreva 11 lun¬ 
ghissimo viale FratelH Ban¬ 
diera. scandendo ,*itmicamen- 
te i termini della vertenza 
In Corso e gli slogans di que¬ 
sta grande lotta. 

La prima sosta sul cavalca¬ 
vìa di Mestre, attraverso il 
quale avs*iene Pincanalamen- 
to del trafflco nelle diverse di¬ 
rezioni: per almeno due ore 
macchine e automezzi si .sono 
fermati dinanzi ai lavoratori 
in lotta. Sull’autostrada della 
ScrenI.ssima. bloccala, alcuni 
turisti hanno cercalo di strap¬ 
pare gli spartitraffico per in¬ 
vertire la marcia e dlriger.si 
verso altre città; migliaia di 
mezzi motorizzati. Intanto, for¬ 
mavano colonne lunghe chilo¬ 
metri su tutte le provinciali. 

n corteo si ricompone, ed è 
la volta deila stazione ferro¬ 
viaria: dopo circa mezz’ora 
interviene, schierandosi in as¬ 
setto di guerra, la polizia. Se¬ 
guono lunghissimi minuti di 
drammatica tensione, che si 
supera solo quando lo schie¬ 
ramento viene ritirato. Su¬ 
bito dopo, il corteo lascia a 
sua volta i binari e si snoda 
lungo la via Piave, per rag¬ 
giungere la piazza Ferretto, 
dove parlano brevemente ai 
lavoratori il compagno Italo 
Sbrogiò. membro ddla C.I. 
della Petrolchimica, e fl re* 
sponsabile del settore industria 


delle ACU. Renato Morandi- 
na: « E’ necessario sollevare 
tutta l’opinione piiblilica con- 
irò la Montedison: la lotta con¬ 
tro il monopolio sarà portata 
fino alla vittoria: bisogna de¬ 
nunciare il silenzio della 
stampa borghe.se c le distor¬ 
sioni del Gazzettino (il locale 
giornale della DC) : quella che 
si è sviluppata intorno alla 
lotta dei chimici, non è soli¬ 
darietà ma lotta comune con¬ 
tro il monopolio; se domani 
mattina non si avrà, nell'in¬ 
contro di Roma, una risposta 
.soddisfacente, la lotta sarà 
intensificata: domenica mat¬ 
tina rassemblea dogli operai 
ascolterà la relazione dei rap¬ 
presentanti dei lavoratori su¬ 
gli incontri di Roma: domani 
tutti davanti alle fabbriche 
per lo sciopero ». 

E domani, venerdì, la quin¬ 
dicesima giornata di scio¬ 
pero, lascerà di nuovo deser¬ 
te le fabbriche chimiche del 
gruppo Montedison, che fin 
da questa sera saranno stret¬ 
te nella morsa dei forti pic¬ 
chetti operai. Se la Montedl- 
son non toglierà la serrala e 
non accetterà le giuste ri¬ 
chieste dei lavoratori. la lot¬ 
ta sì intensificherà fino ad 
arrivare allo sciopero gene¬ 
rale già maturato nelle co¬ 
scienze di tutti 1 lavoratori e 
nella volontà dei sindacati. 

Domenico D'Agostino 


Oggi scioperano 
i metalmecconici 
di Brescia 

BRESCIA, 1 

Domani scendono in scio¬ 
pero tutti lavoratori metal- 
mcccnnici di tutte le aziende 
bresciane. E’ prevista anche 
una grande manifestazione 
per le vie cittadine, di solida¬ 
rietà con 1 lavoratori che oc¬ 
cupano dn oltre una settima¬ 
na le ATB e con quelli della 
Es Bosio che. da più di un 
mc.se. effettuano una identica 
azione sindacale. La decisio 
ne è stata prc.sa dalle .segre¬ 
terie provinciali dei tre sinda¬ 
cati (FI0M4:GIL. FIM^ISL 
e UILM-UIL) dopo la riunio¬ 
ne. lunghissima, convocata 
negli iifllci del prefetto, fra 
la commissione interna delle 
ATB. i sindacati, l'associazio¬ 
ne industriale e la direzione 
aziendale. 

La riunione .si era conclu¬ 
sa senza ohe nessun accordo 
potesse essere raggiunto per 
i’ostinata volontà della dire¬ 
zione aziendale delle ATB, di 
cui è proprietaria la Falde 
per il 50 per cento c TIRI per 
l’altro 50 per cento. 
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Ingrao su 
<( Rinascita » 

Cecoslovacchia; 

l'arma della 
; democrazia 

nella 

’ •) « 

costruzione 

del socialismo 


Nel dibattito in corso in Ita¬ 
lia e nel movimento operaio 
intemazionale .sulla questione 
cecoslovacca interviene sull'ul¬ 
timo numero di « Rinascita » 
apparso ieri nelle edicole il 
compagno Pietro Ingrao. 

La domanda da cui 11 dibat¬ 
tito deve partire, afferma In- 
grao, è quali siano 1 problemi 
sociali che stanno al fondo 
del processo di democratizza¬ 
zione in corso in Cecoslovac¬ 
chia. 

II primo e principale punto 
di partenza da cui hanno trat¬ 
to origine gli avvenimenti da¬ 
gli ultimi mesi è. afferma lo 
editoriale, « il punto di crlal 
a cui era giunto lo sviluppo 
economico »: i ritardi nello 
sviluppo della produttività, gli 
squilibri fra settore e settore, 
le Incongnienze nelle scelte 
produttive, li basso livello di 
competitività della industria 
cecoslovacca sui mercati stra¬ 
nieri. 

Al fondo di questi problemi 
— non secondari nò settoria¬ 
li — « si manifestava — affer¬ 
ma Ingrao — una seria bat¬ 
tuta d’arresto nella costruzio¬ 
ne del socialismo »; ed è in 
qu&sti fatti, in cui si manife¬ 
sta tutto il peso delle respon¬ 
sabilità di Novotny e del vec¬ 
chio gruppo dirigente, e non 
nelle nuove misure prese in 
questi mesi che « deve veder¬ 
si la caduta del ruolo dirigen¬ 
te del partito. Stava maturan¬ 
do dunque una crisi politica 
che, essa si, minacciava la sta¬ 
bilità del potere socialista. Pro¬ 
prio la difesa del potere socia¬ 
lista, delie sue conquiste, ri¬ 
chiedeva che si Intervenisse ». 

Vi sono, evidentemente, pe¬ 
ricoli nella nuova situazione. 
Ingrao ne Indica particolar¬ 
mente due; da una parte, che. 
nel procedere ad una artico¬ 
lazione del piano e nello sta¬ 
bilire certi rapporti con la do¬ 
manda. si perdano di vista le 
scelte economiche fondamenta¬ 
li, e prevalga una direziono 
tecnocratica; dall’altra, che il 
processo di democratizzazione 
venga sfruttato da forze anti¬ 
socialiste. 

Come combattere questi pe 
ricoU? La .risposta dell’edito¬ 
riale è, a questo proposito, re 
elsa, anche se naturalmente 
solo 1 compagni cecoslovacchi 

f iossono dare ad essa una so- 
uzlone definitiva: « ritornare 
al metodi seguiti sotto il re¬ 
gime di Novotny — alla dire¬ 
zione autoritaria delia pianifi¬ 
cazione, alla impostazione re¬ 
pressiva della vita interna del 
partito, al rapporti burocratici 
e paternalistici con le masse 
— sarebbe disastroso », servi¬ 
rebbe soltanto ad « acutizza¬ 
re i problemi e quindi ripro¬ 
porli in condizioni più gravi». 

Le armi vere per combatte¬ 
re i pericoli ci sembrano ~ 
scrive Ingrao — « la tensione 
Ideale, la compattezza, la di¬ 
sciplina, il realismo, che m- 
dubbiamente sono necessari al 
partito, alla classe operaia, al 
popolo cecoslovacco, per supe¬ 
rare le difficoltà e per battere 
le spinte antisocialiste ». 

Uno del temi che i compagni 
cecoslovacchi hanno affron¬ 
tato, per risolvere proprio il 
fondamentale problema di una 
partecipazione più ampia del¬ 
le masse alla costruzione del 
socialismo, è quello « dell'arti¬ 
colazione e distinzione tra le 
funzioni degli organi statali e 
quelle degli organi di parti¬ 
to ». L’interesse dell’imposta¬ 
zione che il PCC dà a questo 
problema è che esso non vie¬ 
ne posto solo in termini di 
garanzie Istituzionali — pur 
necessarie anche in regime so¬ 
cialista — ma di una « valo¬ 
rizzazione degli organismi 
pubblici... (Mime una (xindizio- 
ne per elevare il ruolo delle 
masse, per accrescerne 11 gra¬ 
do di presenza, di organizza¬ 
zione, di potere, per farne il 
"soggetto” delle scelte collet¬ 
tive ». 

E’ questa, d’altra parta, la 
stessa impostazione che noi 
comunisti italiani diamo, 
quando parliamo della funzio¬ 
ne egemone del partito, quan¬ 
do affermiamo cihe la «espom- 
sione della democrazia ci ap¬ 
pare Intrinseca al socialismo 
per (mi ci battiamo». 

- Altro problema è la riaffer- 
mazione del principio di auto¬ 
nomia d’ogni partito, stretta¬ 
mente collegato all'internazio¬ 
nalismo, quel principio che il 
compagno Togliatti definì la 
unità nella diversità. Per noi. 
come per 1 compagni cecoslo¬ 
vacchi, U problema non è 
quello di rincdiiuderst in « or- 
ticelli provinciali ■ non dimen- 
ticandocd mai che « combattia¬ 
mo in un paese dove la NATO 
ha le sue basi, i suol eserciti, 
le sue spie, i suoi commessi », 
e quindi ben sappiamo « 11 va¬ 
lore che ha per la nostra stes¬ 
sa lotta rtntemazlonalismo, il 
collegamento con i partiti (ra¬ 
teili e con il più forte di oasi 
con il PCUS, l’alleanza dei pae¬ 
si scxilalisti ». 

Ma — afferma Ingrao — 
« proprio perchè le connessio¬ 
ni mondiali sono divantata più 
forti... proprio per qiMsto una 
tal* unltA può nascere solo 
da una dialettica alllntamo 
del nostro movimento, la (mi 
ogni partito comunista rechi 
il suo libero ed effettivo con¬ 
tributo, a quindi esprima tut^ 
ta intera la sua autonomìa ». 

Nessuna imposizione dall’al¬ 
to e daU’estemo può oggi di- 
rimere la complessità del pro¬ 
blemi che et stanno di fron¬ 
te: al contrario, essa potreb¬ 
be solo provocare nature, 
scissioni, (fistruzione di forse. 
La soluzione sta al contrarlo, 
conclude l’articolo, • non già 
nella mortificazione, ma nula 
asRltaHone dall’autonoiitR i»- 
nponsabiUtà di alaacun pRr- 
Uto e. 
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E’ ben noto che, nella 
ua polemica contro Io spon- 
aneistno, Lenin ebbe a defi- 
ire la funzione del partito 
ella classe operaia cssen- 
ialmentc come una funzio- 
e d’avanguardia, resa pos- 
Ibilc da una visione com- 
lessiva, critica, non utopi- 
a, del processo di sviluppo 
ella società. Una funzione 
csa possibile dal possesso 
ella teoria rivoluzionaria — 
nella che Labriola ebbe a 
efinire come • teoria della 
ivoluzione proletaria ».* In 
uesta teoria risiede la pos* 
ibilità di autonomia politica 
el proletariato rispetto al- 
c altre classi e alle loro 
deologie. L'autonomia teori- 
a. risultato di un processo 
ritico che pone in rapporto 
a riflessione dcirintellcttua- 
e con la realtà del movi- 
ento operaio e delle sue 
otte, è il fondamento della 
utonomia politica — e da 
uesta, a sua volta, riceve 
mpulso e capacità di svi- 
uppo —, consente l’elabo- 
azione di una strategia c 
i una tattica coerente ed 
dipendente. 

Teoria 
e prassi 

Marx, prima di Lenin, 
veva affermato che la cias- 
e operaia prende coscienza 
i se stessa e si costituisce 
ome classe indipendente, 
irganizzandosi in partito po- 
ìtico. Marx aveva caratte- 
izzato i comunisti non tan- 
0 per il loro programma 
olitico, ma per la loro ca- 
acità di € spingere avanti » 
movimento, di vedere più 
ontano, proprio perché ca- 
aci di considerare, grazie 
Ila teorìa, il movimento nel 
uo complesso. 

Per Gramsci è nel partito 

grazie al partito che la 
lasse riesce a superare la 
nfluenza di ideologie che 
sono estranee, a sottrar- 
i alla loro egemonia, e a 
tabilire, in una linea poli* 
ica coerente ed in una vi- 
Ione del mondo organica, 
'unità tra il pensiero e la 
zione, condizione di auto- 
omia ideale e pratica, da 
ui il partito parte per af¬ 
ermare la propria funzione 
ingente ed elevare ad una 
osizione egemone, rispetto 
Ila società, il proletariato. 

Se poi si considera come, 
n Lenin — che prende le 
osso da Engels — lo Stato 
ella dittatura del profeta- 
iato non è più « uno Stato 
el senso proprio della pa¬ 
nia ». perché es^o supera il 
omento della direzione ac 
entrata e burocratica, che 
aratterizza lo Stato in .scn- 
0 proprio: se si considera 
ome, per I.,enin e già per 
Tane ed Engels prima, la 
ittatura del proletariato, 
>nga subito la questione 
ell’estinzione dello Stato 
in senso tradizionale), per- 
hé subito, costruendo nuo- 
e forme di potere statale. 
k avvìo insieme a forme 
1 autogoverno della socie- 
à. allora si può vedere co- 
e questa concezione della 
ocietà socialìst.a si rifletta 
ulla concezione del partito, 
er porne in evidenza pro¬ 
rio la funzione di avan- 
tardia. di direzione politi- 
a ed ideale. 

Sappiamo che la storia 
on è andata così e ne co- 
osciamo anche le ragioni 
anche se l’indagine è lun- 
dair essere conclusa), 
appiamo anche però — e 
ore qui l'indagine deve es- 
ere mandata avanti — co¬ 
le a corpose ragion: ubiet- 
ve si siano intrecciate 
eformazìoni dell* originale 
nsiero del marxismo e 
el leninismo. Si trattava, 
Marx c Lenin, di scorie 
topiche? In parte, è pro¬ 
abile, ma nel fondo no: 
eniva posta, con quella con- 
zione dello Stato sociali 
e del partito, una pro- 
ònda esigenza di dcmocra- 
a autentica, e la liberazio- 
economica era conside* 
ta come elemento inte- 
ante di un generale proces- 
di liberazione umana, da 
uella non separabile in un 
nma e in un dopo. 

Ora è naturale che istanze 
rotonde del marxismo e 
el leninismo, tornino a ri- 
resentarsì nella realtà del 
ialismo maturo. Vale a 
ire, di un socialismo che 
nosce un alto ' livello di 
luppo delle forze produt- 
ive e che perciò deve gui 
darle, ma non può costrin¬ 
gerle in una direzione eco 
nomica che pianifica ogni 
momento della produzione e 
perciò non consente l'inizia- 
ava autonoma — 




pur nel quadro del piano 
nazionale — dei centri pro¬ 
duttivi di base. Di un socia¬ 
lismo che, ponendo la quo 
sione di un diverso modo 
delia gestione deireconomi.i, 
pone per ciò stesso un’esi¬ 
genza di uno sviluppo qua¬ 
litativamente nuovo della 
democrazia e si avvede elio 
il momento delia riforma 
economica — ormai impo¬ 
stosi in tutti i paesi socia¬ 
listi europei — non può es¬ 
sere disgiunto dalla questio¬ 
ne della democrazia, e quin¬ 
di dì un tipo non autorita¬ 
rio o paternalistico, ma de 
mocratico di socialismo. Che 
è spinto a recuperare una 
tradizione democratica che 
non si tratta di ripetere, ma 
di elevare, negandone i li 
miti borghesi, ad una nuova 
sostanza. Di un socialismo, 
ancora, che deve andare ol¬ 
tre alle già elevate mète di 
progresso scientifico e tec¬ 
nologico raggiunte, anche 
ai fini della produzione, 
arricchendosi di un dibat¬ 
tito culturale aperto, di 
un diretto confronto, schn- 
tifico e non propagandisti¬ 
co, con le correnti culturali 
del mondo moderno. 

' Di fronte a queste neces¬ 
sità. il problema della fun¬ 
zione d’avanguardia del par¬ 
tito comunista torna a ri¬ 
porsi. E nelle nuove artico¬ 
lazioni di cui ha bisogno la 
democrazia socialista, appa¬ 
re che la funzione d’avan¬ 
guardia del partito non può 
esercitarsi grazie ad una 
meccanica coincidenza di 
compiti statali e di compiti 
del partito; di compiti delie 
varie istituzioni sociali (cen¬ 
tri di produzione, di cultura, 
sindacati, ecc.), con i com¬ 
piti del partito. In questo 
caso, la necessaria articola¬ 
zione della democrazia so¬ 
cialista si annulla nel par¬ 
tito che tutto esamina, tutto 
discute, tutto decide, a vol¬ 
te nei narticclari. Tutto di¬ 
scute? E’ da vedersi che co¬ 
sa si possa veramente di¬ 
scutere quando le altre isti¬ 
tuzioni statali e sociali ve¬ 
dano sostanzialmente inde¬ 
bolita la loro autonoma fun¬ 
zione e manchino, al partito, 
i necessari termini dì raf¬ 
fronto. 

Che tipo di 
rapporto ? 

In questo caso, il rappor¬ 
to che il partito stabilisce 
con la società non è più di 
avanguardia, nel senso mar¬ 
xiano e leniniano del ter¬ 
mine. ma paternalistico. Il 
partito diventa come il sog¬ 
getto hegeliano che < con¬ 
tiene in sé tutte le media¬ 
zioni », e perciò in realtà 
le annulla, mortificando, con 
la società, se stesso e la 
propria funzione. Abbiamo 
una deformazione idealisti¬ 
ca della concezione del par¬ 
tito. Concepire un altro rap¬ 
porto del partito con la so¬ 
cietà, del partito con Io Sta¬ 
to. con eventuali altri par¬ 
titi politici, ove sussistono 
le ragioni storiche della 
loro presenza, significa di¬ 
minuire la funzione di avan¬ 
guardia del partito? A noi 
sembra al contrario, soprat¬ 
tutto in società di sociali¬ 
smo maturo e nella società 
socialista che potremo ave¬ 
re in un paese come l’Ita¬ 
lia. II compito che. in paesi 
di questo genere, si pone, 
è di sostituire ai metodi 
della direzione amministra¬ 
tiva — che competono allo 
Stato e nel quale ì comuni¬ 
sti • devono avere il posto 
che loro spetta, per la fun 
zione che citsi obiettivamen¬ 
te svolgono nella società — 
la presenza combattiva, po¬ 
litica e culturale, del par¬ 
tito. la sua capacità di di¬ 
rigere il confronto demo¬ 
cratico, ' di raccogliere le 
opinioni, di proporre le so¬ 
luzioni, di convincere della 
loro giustezza. Non si tratta 
di zittire le voci discordanti 
e stonate, ma di rispondere 
loro nel dibattito politico e 
teorico. Non si tratta di 
porre limiti alla libertà del¬ 
la ricerca e della espressio¬ 
ne artistica e scientifica, ma 
di aggiungere alla libertà 
la lotta delle idee e di es¬ 
sere, in questa lotta, i più 
capaci. Insomma, la funzio¬ 
ne d’avanguardia del parti¬ 
to non può essere • decre¬ 
tata • una volta i^r tutte 
e poi amministrativamente 
difesa, ma ogni giorno con¬ 
quistata nello scontro poli¬ 
tico, nella capacità di af¬ 
frontare e risolvere i pro¬ 
blemi. ‘ 

Luciano Gruppi 
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Veri bombardamenti 

i 

di una guerra finta 

Questo succede oggi — ma ormai da anni 
— sulla piazza di Siegenburg, in Baviera, 
quando gli aviogetti detta Lufticaffe e detta 
US Air Force compiono te esercitazioni di 


bombardamento. Perché è vero che il * po 
tigono » si trova ad ateuni chilometri di di 
stanza, ma spesso succede che le bombe an¬ 
ziché suirabiettivo stabilito, cadano sugli abi¬ 
tati. E non sono bombe innocenti: scavano 
infatti buche profonde cinque metri e larqhe 
quattro, e hanno già sfondato da cima a fon 
do qualche abitazione Da anni gli abitanti 
di questa regione della Bassa Baviera — 
25 000 persone — vivono sotto la minaccia 
delle bombe. Una situazione di vera guerra 


in piena pace. Sei gio<-ni sereni, su Sicgen 
burg e sugli altri villaggi della zona sfrer 
ciano a bassissima quota Starfighter, Phan- 
tom e Fiat G-91, con almeno 1200 loli quo¬ 
tidiani. 

Il borgomastro — riferisce la rivista 
Quick che fornisce nella vicenda una impres 
stonante documentazione fotografica — ha 
fatto rastrellare una striscia di bosco di 
800 metri fuori del poligono e ha raccolto 


oltre settecento proiettili e 40 chili ih '^chea 
ge. € Ci dovranno essere dunque dei morti 
— ha dichiarato il sindaco — prima che 
qualcuno et aiuti »? 

iVon c‘è solo pericolo di morte: la popo 
lozione, e soprattutto i bambini, già riscn 
tono serie conseguenze fisiche per il tor¬ 
mento del frastuono e per la continua anifo- 
scia: disturbi nenosi e circolatori soprat 
tutto. Gravemente compromesso è l'inwgna 


mento nelle '>cuole I bambini prendono 
',011110 so/o per mezzo di potenti sonniferi. 
Tutti I pas'-i compiuti dal borgomaitro e 
dalle autorità regionali a Bonn non hanno 
ottenuto alcun effetto Anzi, il ministro della 
Difesa Schroeder ha risposto cinicamente che 
hisopnereht e allargare il territorio delle 
esercitazioni t Solo se esso i erra allargato, 
le forze aeree americane e la Liiflicaffe po¬ 
tranno assoltcre 1 compiti loro affidati dalla 

iv.tro » 


PERCHE CONTESTIAMO LA MOSTRA DI VENEZIA 

Non è mai stata capace 
di camminare col cinema 

Regolarmente in ritardo la scoperta di nuovi autori e il riconoscimento delle tendenze culturali all’avanguardia 
Alcuni casi clamorosi deU’ultimo quinquennio — L’incongruenza dei premi riconosciuta dagli stessi premiati 


Quando Visconti finalmente 
acchiappò il suo Leon d'Oro 
con Vaghe stelle deH'orsa, ri¬ 
cordò che in precedenza il 
premio gli era stato sottratto 
almeno tre volte e per film di 
molto maggior merito. Quan¬ 
do Antonloni venne premiato 
a Venezia per II deserto rosso, 
e a Cannes per BIow-Up, non 
dimenticò in quei momenti 
che Le amiche. L’avventura, 
L'eclisse, erano stati fischiati 
e derisi in precedenza. E 
quando Luis Bunuel ebbe 
l'anno scorso al Lido la cer¬ 
tezza di vincere con Bella 


di giorno, gli intimi lo senti¬ 
rono esclamare: « Accidenti, 
vuol dire che sono in deca¬ 
denza. anzi che sono finito» 
Qualcosa, dunque, non fun 
ziona nel meccanismo dei 
premi, come non ci stanchia¬ 
mo di ripetere da anni. Si 
parla di abolirli, ma non si 
aboliscono mai. Anzi, per com¬ 
binazione, sullo stesso numero 
della Stampa in cui il profes¬ 
sor Chiarini proclama che 
(I il cinema a Venezia è cul¬ 
tura, non industria » (e quin¬ 
di, sì suppone, neppure a in¬ 
dustria culturale »). lo scrit¬ 


tore Guido Piovene registra 
che — « non solo per colpa 
dell'industria culturale » — 

« è finito il tempo dei premi 
letterari ». Ma poi accetta, 
senza scosse, di presiedere la 
giurìa che assegnerà i premi 
cinematografici al Lido. 

Questa volta, allora, partia¬ 
mo dall'incongruenza dei Leo¬ 
ni e delle Palme, per rilevare 
qualcosa di più: che le grandi 
esposizioni cinematografiche 
arrivano regolarmente in ri¬ 
tardo. che non sanno ricono¬ 
scere i valori quando è l'ora, 
che non scoprono quasi mai 


nulla, che vanno quasi sem¬ 
pre a rimorchio delle mani¬ 
festazioni più piccole, « orec¬ 
chiando » l'avanguardia per 
tenersi al passo o alla mo¬ 
da. ma badando bene a a in¬ 
tegrarla » in uno schema più 
conchiuso e sicuro. 

Su questo piano, addirittu¬ 
ra, Va artistica » Venezia si 
è fatta più volte bruciare dal¬ 
la a commerciale » Cannes, se 
è vero che Bergman o Bu¬ 
nuel, l'indiano Satyajit Bay o 
l'ungherese Miklos Jancsò, per 
citare solo qualche esempio 
dei più clamorosi, non sono 


stati scoperti al Lido, ma sul¬ 
la Costa Azzurra. 

E cosi sìa detto, olire che 
del cinema ungherese o jugo¬ 
slavo oggi, del cinema jiolac 
co o cecoslovacco ieri. Senza 
Porretla Terme, sì sarebbe 
accorta Venezia dei nuovi fer¬ 
menti che agitavano Belgrado 
e Zagabria"^ Sema Pesaro, si 
sarebbe convinta che a Pra¬ 
ga si stava facendo la rivo¬ 
luzione (e non solo nel cine¬ 
ma)"^ No, perchè Venezia re¬ 
spinse il primo e il miglior 
film di Nemec, I diamanti 
della notte, poi premiato a 


Grandiosa manifestazione di solidarietà internazionale a Sofia 

MIGLIAIA DI GIOVANI AL FESTIVAL 
FIRMANO L'APPELLO PER IL VIETNAM 




Un momento della cerimonia d'inaugurazione del 
Festival allo stadio « Levski • 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. I 

« Noi sosteniamo la giusta 
lotta del popolo vietnamita 
per la libertà, l'indipendenza 
e la pace: noi condanniamo 
l’aggressione criminale degli 
imperialisti americani al Viet¬ 
nam; noi respingiamo le as¬ 
surde e impertinenti pretese 
di reciprocità della parte a- 
mericana che in questo modo 
blocca deliberatamente i col¬ 
loqui ufficiali di Parigi; noi 
esigiamo la cessazione imme¬ 
diata e incondizionata dei bom¬ 
bardamenti e di tutti gli altri 
alti di guerra degli Stati Uni¬ 
ti contro la Repubblica demo- 
1 erotica del Vietnam: noi esi¬ 
giamo il ritiro delle truppe 
degli Stati Uniti dal Sud Viet 
nam. Il Vietnam ai vietna¬ 
miti! ». 

Cosi dice il lesto della pe¬ 
tizione che dalVinizio del Fe 
stivai sta circolando tra tutti 
i gruppi e raccogliendo le 
firme dei IS 500 delegati 

Lunedi é stato inaugurato il 
« Centro Vietnam *; un centro 
di documentazioni sulla lotta 
del popolo vietnamita e di 
incontri con i rappresentanti 
vietnamiti al festival. Sul poi- 
co degli oratori, seminascosti 
da decine di interpreti, ope¬ 
ratori. fotografi, radiocronisti, 
c'erano Valentina Tereskova e 
Alexet Leonov. Hanno portato 
i saluti del popolo sovietico e 
I regali raccolti in occasione 
del Festival: strumenti mu¬ 
sicali. attrezzi chirurgici, una 
rotativa, un camion VAZ-€9 e 
tante altre cose. C’era anche 
un modellino di missile che 
s’é preso una salva di ap¬ 
plausi. “ 

Sulla tribuna si sono avvi¬ 
cendati i capì delegazione per 
tutta la mattinata. Il bulgaro 
che ha annunciato di offrire 


trattori, macchine e prodotti 
tessili, un’autoambulanza ecc.: 
l'inglese: medicinali: il fran¬ 
cese: attrezzi chirurgici: l'un¬ 
gherese: cinquemila transi- 
stors: l'italiano: un transistor 
per ogni delegato. Il rappre¬ 
sentante della delegazione, O- 
riano Cappelli ha ricordato 
le lotte che si sono svolte in 
Itolia per la libertà del Viet¬ 
nam. gli interrenti polizie¬ 
schi, i processi, i dirigen¬ 
ti incarcerati. Naturalmente 
l'elencazione completa dei re 
gali non finirebbe più. 

Un'altra elencazione, che 
vorremmo poter riportare in¬ 
tieramente. l'abbiamo letta 
poi su un grande pannello 
nella sala del « Centro ». E' 
quella dei crimini americani. 
Citiamo la tabella sull'impie¬ 
go dei prodotti tossici: 560 et¬ 
tari danneggiati nel 1961. 
lì 030 nel 62. ÒTOOOO nel 63. 
520 000 nel 64. 700 000 nel 65. 
876 000 nel 66, 474 000 nel pri¬ 
mo trimestre del 1967. Le vit¬ 
time umane degli stessi attac¬ 
chi con prodotti tossici sono 
stale: 400 morti e 140 000 in 
tossicati nel 65. 462 morti e 
258 000 intossicati nel 66, 233 
morti e 139 744 intossicali nel 
primo semestre del ■ 1967. 

Il « Centro di solidarietà 
con il Vietnam » è stalo visi¬ 
tato il giorno stesso da un 
gruppo di giovani americani 
disertori deU'esercito di ag 
pressione. Ira i quali Bill Jo¬ 
nes e Maz Shaptro. « La guer¬ 
ra al Vietnam è la manifesta¬ 
zione suprema di aggressio¬ 
ne della politica del governo 
americano — ha detto Bill 
Jones —; è una guerra di 
sterminio contro il popolo 
vietnamita ». Sempre lunedì, 
giornata dedicata al Vietnam, 
diciotto giovani americani si 
sono recati al policlinico a 
offrire il loro sangue per il 


Vietnam. La studentessa nuo- 
vaiorchese Ramine Heller ha 
dichiarato: « Spero cosi di aiu¬ 
tare la gente del Vietnam nel 
la sua giusta guerra ». Lo 
studente Michel Gold, del New 
Jersey, ha detto che con il 
proprio atto esprimeva « l’o¬ 
pinione di tutti gli studenti e 
di tutta la gioventù progres¬ 
sista americana » 

Anche al forum di politica 
internazionale, lunedi s'è par¬ 
lato del Vietnam Era la gior¬ 
nata del Vietnam e nello 
stesso tempo la giornata di 
apertura del fomm. 

Que.sti dibattiti al forum 
di politica intemazionale sono 
forse la sede dove meglio 'i 
misura il polso, il livello del 
l’unirà politica del festival e 
il contributo che e.sso sta dan¬ 
do a tutto il movimento pro- 
gre.ssista E' l'incontro fra i 
leaie^s delle nuove qenerazio¬ 
ni. per le quali la differenza 
di situazioni e di posizioni è 
un dato naturale aU'interno 
dello schieramento di pae.si 
socialisti. Non è soltanto dun¬ 
que la comunanza di ideali, 
democratici e antimperialisti, 
che permette a questi giova, 
ni di sviluppare 1 propri di 
battiti da differenti posizio¬ 
ni. con un approfondimento 
della ricerca sempre assai in- 
t€res.sante e utile, ma è an¬ 
che il fatto che le differenze 
non fanno scandalo. AUt di¬ 
scussioni assLstono dirigenti 
della FMGD, delVUnione mon¬ 
diale degli studenti e altri rap. 
presentanti di organizzazioni 
mondiali. E’ presente anche 
Isabelle Blume. del Movimen¬ 
to mondiale della pace. Alla 
prima seduta, dopo quella 
inaugurale dedicata al Viet¬ 
nam. è cominciata la discus¬ 
sione € socialismo e capita¬ 
lismo ». 

Ferdinando AAautino 


Pesaro; perchè si fece sof¬ 
fiare dalla modesta Locamo 
il primo e il miglior film di 
Formati, L’asso di picche, 
perche il primo e il miglior 
film di Evald Bchorm, Il co 
raggio quotidiano, Venezia lo 
ebbe di rimando, ancora da 
Pesaro, perche Le piccole 
margherite della Chytilova. 
successiiximente premiato a 
Bergamo, non piacque agli 
a esperti » teneziani che n non 
ci capirono dentro niente ». 

E' vero che poi la mostra, 
una tolta accertatasi che quel 
giovani facevano sul serto, 
mise sotto accusa la burocra 
zia novotmana che. vietando¬ 
lo tra l’altro nel proprio pae¬ 
se, non le concedeva La festa 
e gli invitati di Nemec (e in 
CIÒ. è bene ricordarlo, noi 
fummo con la mostra, non 
con la direzione del cinema 
cecoslovacco). Ma intanto an¬ 
cora Locamo si papjMva gli 
altri film di Schorm e dello 
stesso Nemec, altri festival 
minori e mimmi scoprivano 
Menzel o Passer, mentre a noi 
toccava al Lido di sorbirci 
una indigesta Notte della mo¬ 
naca che. per essere diretta 
da un regista (Karel Kachy- 
na) premialo a Mar del 
Piata e a San Sebastiano, e 
sceneaqiata da uno scrittore 
(Jan Prochazka) che nel cine¬ 
ma ha fatto piu cose cattive 
che buone, dot eia piuttosto 
insospettire che ringalluzzire 
t nostri bravi selezionatori 

Con lutto questo non .si vuol 
negare alla mostra Qualche di 
ritto di primogenitura, come 
dice il raso di Aleiander Klu 
ge e della sua Ragazza senza 
stona; anche se I non neon 
dilati di Jean .Afone Straub. 
che nel cinema tedesco occi 
dentale rappresenta una pun 
la piu avanzata. Venezia non 
l'ha esibito 

Via le bandiere, via le bar 
dature statali e le imposizio¬ 
ni mercantili, via te cinema 
tografie come complessi indù 
strmli e jxìlitici. e largo agli 
autori d'accordo, d accordis 
stmo Però gli autori bisogria 
saperli scovare Gli autori del 
Cinema Novo brasiliano, pet 
esempio, sono emersi a Can 
nes- Venezia se ne stara ac 
corgendo appunto quando i 
« gorilla » avevano già ucciso 
la possibilità che quegli auto 
n continuassero a farlo II po 
lacco SkolimoTTSki. segnalato 
dai critici francesi, lo ha pre 
miato Bergamo, lo svedese 
Donner lo ha. e vero, lancia 
to Venezia, ma gli svedesi )Vi- 
derberg Sjoman e Troell — 
che valgono jnu di Donner — 
fi hanno nrelati Cannes, Por- 
retta o Berlino Quest anno si 
annuncia tl film di un cinea 
sta senegalese. Ousmane Sem 
bené ma è il suo quarto film, 
e. nel frattempo, si erano già 
letti alcuni suoi romanzi 
L’uomo è di valore 0 ‘:correva 
tanto tempo per sincerarsene'* 

Nei primi anni delta gestto 
ne Chiarini, c'era una dura 
e meritoria lotta da condurre 
contro t produttori e le na 
zxoni, che volevano e potè 
vano, a termini di regolamen¬ 
to. designare un film Uno 
sguardo retrospettivo c'inse¬ 
gna subito che i film • de¬ 
signati » erano quasi sempre 
i peggiori. Però non sempre 
i film « invitati » dalla mo¬ 
stra erano i migliori Ricor¬ 
diamo, net 1963, il giapponese 
L’uomo, del cineasta indipen¬ 
dente Kaneto Shindo, della 
cui esistenza, al solito, la mo¬ 


stra si era accorta quando 
era irrimediabilmente tardi. 
Oppure, nel 1966. l'opera pri¬ 
ma americana Chap paqua, 
dovuta a un figlio di buon ge 
nitore, che al suo rampollo 
aveva elargito i dollari per 
cavarsi tutte le voglie, anche 
quella di produrre realizzare 
fotografare interpretare mon¬ 
tare un film di lusso sulle al 
lucinazioni da droga, di pre¬ 
sentarlo in serata a Venezia, 
e di pubblicizzarlo sulla co¬ 
pertina a colori di una rivi 
sta cinematografica europea 
altrettanto lussuosa (che al- 
l'interno, poi. si vendicava di¬ 
cendone peste e coma). In 
quel caso, ma non in quello 
solo, SI scambiava evidente¬ 
mente la fatutta per un'opera 
zione culturale. 

Nello stesso anno, però, non 
SI sentiva il dovere di offrire 
a un pubblico come quello 
veneziano, se non altro per 
risarcirlo dei rompicapi di 
Manenbad e di Munel, una 
opera limpida e intensa come 
La guerra è finita, dello stes¬ 
so regista Im circostanza che 
neppure Cannes e Karloty 
Vary avevano osato darla, non 
scagiona la mostra d'arte di 
Venezia la pone semplice¬ 
mente al livello di quei festi¬ 
val D'altra parte, invece che 
per tl film di Resrmis. s’tm- 
postava una battaglia su Gio¬ 
chi di notte della Zetterling. 
finendo col presentarlo soltan¬ 
to alla stampa, in un palazzo 
occupato da poliziotti e ca¬ 
rabinieri 

L'anno scorso, finalmente, 
te associazioni dei produttori 
e le burocrazie statali hanno 
alzato bandiera bianca e ri¬ 
nunciato alle loro pretese, le 
tre piu grosse cinematografie 
hanno rinunciato anche alla 
loro partecipazione, e non st 
sano ptu avuti, dunque, film 
ufficialmente designati, ma so¬ 
lo film scelti e invitati dalla 
mostra, in o fuori concorso, 
salvo uno. Lontano dal Viet¬ 
nam. che ne fu escluso col 
pretesto det suoi scarsi raion 
artistici 

Venne rifiutato Lontano dal 
Vietnam, firmato da alcuni 
det piu dotati cineasti con¬ 
temporanei (tra cui lo stesso 
Godard, del quale Chiarini si 
proclama fervido ammiratore, 
e lo dimostra infatti quasi ad 
ogni festival), per poter ri¬ 
spondere dì no anche al diret¬ 
tore del Messaggero, e onda- 
mente a qualche personalità 
piu in atto di lui, che caldeg¬ 
giavano la protezione del • lo¬ 
ro » documentano, si fa per 
dire, sullo stesso argomento. 

Ora. se t giovani che van¬ 
no queste cose se ne scan¬ 
dalizzano (quei giovani chs tl 
direttore della mostra porta 
sempre in palma di mano), 
hanno ragione o hanno torto? 
E se torto non hanno, è for¬ 
se furbescamente invitando 
Cohn Bendit a partecipare a 
una tavola rotonda, che li si 
convince e li si placa? Tanto 
più che, se una volta occor¬ 
rerò che gli scandali avvenis¬ 
sero per purificare il sistema, 
oggi a loro ciò non occorre 
e non basta più: nella misu¬ 
ra, almeno, in cui cominciano 
a guardare al di là di questo 
sistema, e quindi a contestar¬ 
ne le strutture e gli istituti, 
respingendo l'integrazione che 
li caratterizza, liquidando la 
demagogia che li puntella. 


Ugo Casiraghi 
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Un documento della FILTEA-CGIL 

Il governo imponga a Marzotto 
l'adempimento degli impegni 

I sindacati disposti a discutere i tempi purché venga garantita l'occupazione • Non potranno essere 
accettati provvedimenti se non preventivamente discussi con i rappresentanti dei lavoratori - La 
Fiitea prenderà contatti con le altre organizzazioni sindacali per la ripresa delle lotte rivendicative 


< La Soereteria Nazionale 
della FILTEA — si leggo in un 
comunicalo del Sindacato dei 
tessili — ha preso in esame 
Tandamcnto degli incontri av¬ 
venuti nei giorni scorsi tra le 
organizzazioni sindacali e il 
Ministro del Lavoro sen. Bo¬ 
sco a projìosito della situazio¬ 
ne che si è determinata dopo 
la decisione di Marzotto di 
chiudere lo stabilimento di Pi¬ 
sa che attualmente occupa 850 
dipendenti. 

Durante gli incontri, il Mi¬ 
nistro ha informalo i sindaca¬ 
ti dei contatti attualmente in 
corso per la cessione dello sta¬ 
bilimento ad altre aziende pri¬ 


vate di modo che attraverso 
nuove gestioni e una parziale 
riconversione dell'attività d.’’o- 
duttiva potrebbero essere idas- 
sorbili circa 500 lavoratori su 
850. 

Le organizzazioni sindacaìl, 
prendendo atto di tali informa¬ 
zioni — si legge ancora nel 
documento — hanno nuova¬ 
mente ribadito la loro posizio¬ 
ne circa la necessità di giun¬ 
gere ad una globale rioccupa 
zione dello maestranze ferma 
restando la loro disponibilità 
a discutere i tempi e i modi 
di attuazione. 

Perciò esse hanno deciso di 
investire più direttamente del¬ 


la questione la responsabilità 
del Governo nel suo insieme 
in particolar modo del Mini¬ 
stro deirindustria e delle Par¬ 
tecipazioni Statali. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno manifc.stato la loro in¬ 
dignazione per il comporta¬ 
mento inqualificabile del con¬ 
te Marzotto che dopo aver 
spremuto, per oltre 20 anni, 
le energie dei lavoratori oggi 
li getta sul lastrico e priva le 
loro famiglie deH'indispensa- 
bile sostentamento in una zo¬ 
na dove tra l'altro sono scar¬ 
sissime le possibilità di reim¬ 
piego in altre attività; peral¬ 
tro tale inqualificabile compor- 


Un comunicato della Federmezzadri 


Nuove lotte contadine 
per la revisione del MEC 

Criticate le conclusioni del dibattito ai Senato In corso una con¬ 
sultazione sul progetto di riforma pensionistica elaborato dalla CGIL 


La Segreteria nazionale del¬ 
la Federmezzadri CGIL ha an¬ 
nunciato che saranno continua¬ 
ti gli scioperi della categoria 
ed alcuni di questi si svolge¬ 
ranno già nei prossimi giorni. 

Obbiettivi deU’agitazione. an¬ 
nuncia sempre la Federmezza¬ 
dri, saranno la revisione del 
MEC ed i nuovi indirizzi o 
.strumenti della politica agra¬ 
ria nazionale. 

Dopo aver constatato come 
la categoria abbia dato vita 
ad un imponente numero di 
sciofieri, il comunicato affer¬ 
ma che € non possono che es- 
seie criticate le conclusioni del 
dibattito svoltosi nei giorni 
.scorsi al Senato sui problemi 
dell'ogricoltura dove, dopo 
aver riconosciuto, da più parti, 
lo stato di difficoltà e di crisi 
in cui sono venuti a trovarsi i 
lavoratori della terra e le 
aziende contadine si è voluta 
confermare l'attuale negativa 
jvilitica agraria nazionale e 
comunitaria >. 

< Proprio perchè in contrad¬ 
dizione con l'ampio e unitario 
movimento di lotta dei conta¬ 
dini e dei braccianti — si af¬ 
ferma ancora più avanti — il 
voto del Senato non può chiu¬ 
dere il problema del MEC do¬ 
ve si impone con urgenza la 
necessità di rovesciare gli at¬ 
tuali principii di subordinazio¬ 
ne della produzione agricola 
alle esigenze delle grandi in- 
du.strie e di favoreggiamento 
della grande azienda capitali¬ 
stica a danno dcH'azienda con¬ 
tadina >. 

Infine la Segreteria naziona¬ 
le della Federmezzadri CGIL 
conclude il comunicato annun¬ 
ciando che < in queste setti¬ 
mane è in pieno svolgimento la 
cxinsultazione sul progetto di 
riforma pensionistica elabora¬ 
to dalla CGIL che per i mez¬ 
zadri prevede l'inclusione nel- 
l'assiCTirazione generale obbli¬ 
gatoria e la parità di tratta¬ 
menti con quelli previsti per 
i lavoratori dipendenti ». 

< Tale consultazione — si af¬ 
ferma — sarà conclusa dal 
Comitato Direttivo Nazionale 
della Ferdermezzadri che si 
riunirà alla fine del prossimo 
mese di settembre ». 


Un comunicato FIM-CISL, 
FIOM.CGIL,UILM-UIL 

Accordo raggiunto 
ali'ltolcantierì 


< Le organizzazioni sinda¬ 
cali FIM-CISL. FIOMCGIL. 
UILM-UIL e Camera del 
Lavoro di Trieste — informa 
un comunicato congiunto — 
hanno, nella giornata di gio- 
vedi primo agosto, raggiunto 
un primo positivo risultato 
nel quadro della vertenza 
aperta con ITtalcantieri sui 
problemi relativi aH'armo- 
nizzazione dei trattamenti 
salariali e normativi. L'ac^ 
cordo prevede: a) la costi¬ 
tuzione di una commissione 
tecnico-sindacale la quale 
dovrà prendere in esame tut¬ 
te le vane situazioni esi¬ 
stenti nel complesso .sulla 
materia di cottimo, la stessa 
dovrà ultimare i suoi lavori 
entro il 31 dicembre prossi¬ 
mo venturo: b) a fare data 
dal primo gennaio 1969 nel 
quadro deH'armonizzazione 
dei trattamenti l'azienda ga¬ 
rantirà a tutti i lavoratori 
cottimisti un aumento orario 
di lire 21 per l'operaio spe¬ 
cializzato. di lire 19 i»r 
l'operaio qualificato, di lire 
17.50 per l'operaio comune 
di prima con cnteri propor¬ 
zionali per le altre cate¬ 
gorie ». 

« I lavoratori concottimisti 
e percentualisti fruiranno 
proporzionalmente dei bene¬ 
fici che deriveranno dall or- 
dinamento e dai cottimi « 
delie nuove norme di parte¬ 
cipazione agli utili di c<^- 
timo: c) per le categorie spe¬ 
ciali e impiegatizia i benefici 
che deriveranno per essi 
dallo studio relativo alle pe¬ 
requazioni decorreranno dal 
primo gennaio 1969. inoltre 
l'azienda .si è impegnata per 
questi e far conoscere i cri¬ 
teri informativi relativi alla 
applicazione degli aumenti 
di merito indìsiduaii; d) nei 
me«e di settembre prossimo 


venturo continuerà la trat¬ 
tativa per la definizione del¬ 
le materie relative all'orario 
di lavoro (orario di settore, 
lavoro straordinario, attesa 
lavoro, turni e trattamento 
in caso di eventuali sospen¬ 
sioni), la classificazione 
professionale dei lavoratori, 
i problemi relativi agli im¬ 
piegati e quelli attinenti 
{'ambiente e la nocività e 
inoltre sempre nel mese di 
settembre riprenderanno i 
contatti fra direzione e com¬ 
missioni interne per la de¬ 
finizione dei problemi ad 
esse demandati ». 

« Inoltre l'azienda corri¬ 
sponderà a titolo di eroga¬ 
zione straordinaria 1) a tut¬ 
ti i lavoratori cottimisti dei 
gruppo Italcantieri la som¬ 
ma di lire 27 mila; 2) a tut¬ 
ti i lavoratori concottimisti e 
percentualisti di Genova. 
Monfalcone e Trieste la som¬ 
ma di lire 24 mila; 3) a 
tutti i lavoratori concottimi- 
sti e percentualisti di Ca¬ 
stellammare di Stabia la 
.somma di lire 28 mila; 4) a 
tutti gli impiegati e catego¬ 
rie speciali dei complesso 
la somma di lire 18 mila ». 

< l.a realizzazione di que¬ 
sto primo importante accor¬ 
do — conclude il comunica¬ 
to — è il frutto delie forti 
azioni unitarie sviluppatesi 
in queste ultime settimane e 
l'apprezzabile aumento sui 
minimi tabellari riferiti al¬ 
l'operaio qualificato cottimi¬ 
sta del 7.5 ‘’h a Genova, del- 
l'8 a Monfalcone e del- 
r8,5 % a Castellammare di 
Stabia non può che andare a 
mento dei lavoratori per Io 
impegno da loro dimo.strato 
e g.iranzia per quanto anco¬ 
ra dovrà essere acquisito 
ne! p"Oseguimento della trat¬ 
tativa », 


Successi dei metalmeccanici lombardi 

Conquistato il premio olio Star 


Sottoscritti importanti accordi alla Badoni - Ottenuta la ristruttu- 


con un aumento medio di 6 lire orarie 


razione del cottimo 

LEC(X). 1 

Grazie alla lotta articolata, 
i metalmeccanici del Lecchese 
hanno conquistato in queste 
ultime settimane sl^iflcativi 
•d importanti miglioramenti 
In numerose aziende. L’accor¬ 
do che spicca sopra tutti è 
quello ra^unto alla « STAR » 
di CMvate a conclusione di una 
durissima e lunga lotta nel 
corso della qiiale rintervento 
dei carabinieri aveva portato 
in tribunale 1 segretari pro¬ 
vinciali del sindacati di cate¬ 
goria ed un tipografo, tutti 
e tre assolti. I pesanti sacri¬ 
fici sopportati dalle maestran¬ 
ze di questa fabbrica sono 
ripagati. 

E’ stato Istituito im premio 
di produzione variabile di 28 
lire all'ora Asse Ano alla Ane 
di quest’anno e di 33 lire ora¬ 
rie dain-l-«9 al 31-3-1970. Sen- 
m possibilità di assorbimento 
di alcun genere, 1 salari e gli 
stipendi SODO r,;; 2 ncntati me¬ 


diamente del 10*.v, a partire 
dal 1’ di questo mese. Fatto 
assai importante, l'azienda è 
impegnata ad applicare la 
nuova legge sul Rovani, sen¬ 
za diminuzione delle ferie, 
gratlAca natalizia, ore di con¬ 
guaglio, festività e indennità 
di anzianità. L’accordo stabi¬ 
lisce. inoltre, che la direzione 
della fabbrica contratti con 
la commissione interna le qua- 
UAche. n periodo di riposo 
giornaliero retribuito per I 
turnisti passa da un quarto 
a mezz’ora; saranno corrispo¬ 
ste 10 ore retribuite al mese 
ad ogni membro di C.I. per il 
disbrigo delle loro funzioni. 

L’accordo prevede anche 
che, poiché attualmente non 
c'è disponibilità In fabbrica, 
Tazlenda paghi l’aSltto di un 
locale fuori dallo stabilimento, 
dove avrà sede la C.t. InA- 
ne, la direzione della « STAR » 
è impegnata, attraverso ade¬ 
guati interventi di prevenzio¬ 
ne, ad eliminare la nocività 


nel vari reparti. Nel casi in 
cui. per il particolare tipo di 
lavorazione, non sarà possi¬ 
bile, la «STAR» dovrà con¬ 
trattare con la C.I. una inden¬ 
nità economica. Pur esscsndo 
uscita dall’Unione industriali, 
l’azienda è impegnata ad ap¬ 
plicare Tattuaie ed 1 futuri 
contratti di lavoro, nonché 
tutti gli accordi interconfe- 
derau presenti e futuri. 

Un altro accordo molto im¬ 
portante è stato siglato alla 
Badoni di Lecco. Esso preve¬ 
de la ristrutturazione del con¬ 
gegno di cottimo e la conse¬ 
guente eliminazione delle pa¬ 
ghe convenzionali di cottimo. 
Col nuovo congedo, basato 
sulle paghe Individuali di cot¬ 
timo, e non più rlproporzio- 
nato in funzione del loro au¬ 
menti, si è ottenuto un au¬ 
mento medio immediato di 
guadagno di cottimo di 8 lire 
orarie. La partecipazione al 
cottimo dei conoottimistl è 
elevata dal 60 al 70 per cento. 


lamento si esprime anche at¬ 
traverso il ritardo con cui 
vengono affrontati i proble¬ 
mi connessi alle vicende del¬ 
lo stabilimento e alla corre- 
.spon.sione delle indennità che. 
in una situazione del genere, 
spettano ai lavoratori. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno richiesto al Minislro Bo¬ 
sco una posizione più ferma 
del Governo per esigere dal 
Marzotto l'adempimento im¬ 
mediato di tali impegni. 

Intanto — si afferma anco¬ 
ra — è stata avanzata la pre¬ 
cisa richiesta che sin dal 1. 
agosto vengano comunque ga¬ 
rantite ai lavoratori una con- 
si.stente integrazione salariale 
ed altre provvidenze durante 
tutto il periodo in cui avver¬ 
ranno le trattative, per la ri- 
conversione della fabbrica e 
le misure di rioccupazione 
delle maestranze. 

La lotta dei lavoratori del¬ 
la Marzotto per la difesa del¬ 
la occupazione è uno dei tan¬ 
ti episodi che caratterizzano 
la situazione del settore tessi¬ 
le investito più che mai da 
una riorganizzazione dominata 
dai grandi gruppi chimici e 
petrolchimici, tra cui si distin¬ 
gue la MontEdison. soprattut; 
to in ragione delLafisenza di 
qualsiasi intervento program¬ 
matore dello Stato. 

La Segreteria della FILTEA 
ha rinnovato al Ministro Bo¬ 
sco la richiesta, già fatta a 
suo tempo, di un incontro con 
i Ministri della Programma¬ 
zione. dell'Industria, delle 
Partecipazioni statali e del 
lavoro sulla situazione della 
industria tessile in Italia e 
sui provvedimenti già prean¬ 
nunciati dal Governo consi¬ 
derando che i sindacati non 
potranno accettare soluzioni 
o misure che non siano pre¬ 
ventivamente discusse con i 
rappre.sentanti dei lavoratori. 

La FILTEA considera — si 
afferma a conclusione — tut¬ 
tavia. essenziale per contra¬ 
stare la linea di ristruttura¬ 
zione e di concentrazione at¬ 
tuata dai grandi gruppi capi¬ 
talistici, basata fondamental¬ 
mente sulla espulsione della 
mano d’opera e l’intensifica¬ 
zione dei ritmi di lavoro, la 
azione e la lotta unitarie che 
i lavoratori svolgono nelle fab¬ 
briche e sui luoghi di lavoro. 
A tale proposito essa intende 
prendere gli opportuni contat¬ 
ti con le altre organizzazioni 
sindacali della categoria per¬ 
ché alla ripresa post-feriale 
tutto il settore sia investito da 
una azione tendente a riven¬ 
dicare: 

1) la contrattazione degli 
organici e dei livelli di occu¬ 
pazione; 

2) la riduzione dell’orario 
di lavoro con la settimana di 
40 ore senza riduzione di sa¬ 
lario; 

3) il salario garantito a tut¬ 
ti quei lavoratori che. in ra¬ 
gione della riorganizzazione, 
sono colpiti da riduzioni di 
orari con conscguenti decur¬ 
tazioni salariali ». 


Ginevra 


Roscin e 
Ecobesco 
olla conferenza 
del disormo 

GINEVRA. 1 

U delegato dell'URSS alla con¬ 
ferenza dei « 18 » sui problemi 
del disarmo, .Alexiei Roscin. ha 
preso oggi la parola in favore 
della proposta sovietica per un 
trattato che ponga al bando k) 
impiego delle armi nucleari. Ro¬ 
scin ha rilevato che. dopo il 
trattato contro fa proliferazione 
nucleare, la messa al bando 
delle armi nucleari costituireb¬ 
be un nuovo passo verso U di¬ 
sarmo generale e completo. 

Ha parlato oggi anche il dele¬ 
galo lomeoo Ecobesco. che ha 
sviluppato in particolare fi te¬ 
ma della sicurezza europea, e 
ha invitato la conferenza a di¬ 
scutere 1 seguenti temi: 1) di¬ 
sarmo generale e completo; 2) 
arresto della corsa «gli arma¬ 
menti nucleari: 3) altre misure 
di disarmo, in primo luogo la 
abolizione delle basi militari 
straniere. 


Conclusa 
lo vertenza 
per In cartiera 
di PHoglio 

La vertenxa della cartiera 
Cini di Piteglio, In provincia 
di Pistoia, si è conclusa ieri 
al Ministero del Lavoro. 

Nel corso della discussione 
per la deAnizlone degli aspet¬ 
ti slndacah della vertenza, è 
stato precisato — afferma un 
comunicato ufficiala — llnten- 
dimento dell'azienda di con- 
aervara a potexuiara la car¬ 
tiera. 


Mentre Johnson prospetta un ritornò alla «scalata» 

Altre forze USA nel sud Vietnam 
Incursioni thailandesi nella RDY 

I fantocci di Bangkok si pretendono « aggrediti » dal Vietnam del^ Nord - Nuove 
minacce contro il Laos e la Cambogia - Un messaggio del gen. Giap a Lin Piao 



Carro armato americano catturato dai partigiani del FNL 


S.MGON. 1. 

CONFERENZA STAMPA DI 
JOHNSON _ Ieri .sera, in 

una di quelle conferenze stam¬ 
pa < improvvisate » che sono 
tipiclie dello stile del Presi¬ 
dente quando egli vuole pie 
parare ropinionc pubblica a 
passi molto gravi, Johnson ha 
detto testualmente che. se < il 
nord Vietnam » lancerà una 
offensiva in grande stile nel 
Vietnam del sud. « è possibile 
che gli Stati Uniti debbano 
prendere in considerazione ul¬ 
teriori misure militari ». John¬ 
son continua cosi a tenere in 
piedi la finzione propagandi¬ 
stica secondo cui la situazio¬ 
ne nel Vietnam è caratteriz¬ 
zala da una « aggressione » 
del nord contro il sud. anziché 
da una guerra di liberazione 
del popolo sud vietnamita e 
daH’invasione americana, scr- 
vendo.sene poi per minaccia¬ 
re direttamente il nord. Di 
che cosa? Johnson non lo ha 
detto, ma non si esclude una 
ripresa dei bombardamenti 
anche a nord del 19. paralle¬ 
lo. ed una estensione delle 
operazioni al Laos e alla Cam¬ 
bogia. Il Laos è stato ripor¬ 
tato ieri sul tappeto da Harri- 
mann nelle conversazioni di 
Parigi. La Cambogia è data 
oggi come * probabile serie » 
del generale Giap, ministro 
della Difesa della RDV. Va 
inoltre tenuto presente che gli 
stati maggiori americani han¬ 
no a tempo preparato piani 
per invasioni più o meno « lat¬ 
tiche > di zone del nord Viet¬ 
nam. 

Johnson, il quale non si è 
peritate di dire che < le \ic 
di infiUrazionc verso il sud 
sono zeppe dì soldati nord¬ 
vietnamiti », ha aggiunto me¬ 
lodrammaticamente: « Non 

posso farmi da parte e la¬ 
sciare i nostri uomini nei 
pasticci. Io sono pronto a ces- 


Ancora vigorose manifestazioni nel Messico 

Trentamila studenti protestano 
contro le violenze poliziesche 



CITTA' DEL MESSICO — La polizia Inflorisca cantra ■ una 
itudanta 


Tre morti in Brasile negli scontri tra manifestanti e pò- 
lizia — In Bolivia operai e studenti contro Barrientos 


CITTA’ DEL MESSICO. 1 

Le brutali repressioni polizie¬ 
sche contro gli studenti messi¬ 
cani (costate la morte di 10 
persone) non hanno ottenuto lo 
scopo di bloccare le mamfe- 
stazioni. Ieri, sesto giorno di 
dimostrazioni, i giovani, valu¬ 
tati a molte migliaia, hanno da¬ 
to vita nel tardo pomeriggio 
a una nuova e vigorosa mani¬ 
festazione in piazza della Co¬ 
stituzione. a Città del Messico. 
Le notizie su questo avveni¬ 
mento sono ancora frammenta¬ 
rie. Quello die sembra assoda¬ 
to è che le migliaia di giovani 
— alcune fonti le fanno salire 
a 30.000 — dopo una riunione 
neil’intemo della città univer¬ 
sitaria per protestare contro 
la violazione dell'autonomia dd- 
l'università da parte delle for¬ 
ze annate e alla quale ha pre¬ 
so la parola il rettore Javier 
Bam'os Sierra, hanno comin¬ 
ciato a dirigersi verso il cen¬ 
tra La polizia e gli speciali 
reparti di paracadutisti e di 
< grenadieros » hanno bloccato 
le vie lungo le quali doveva 
passare il corteo e seidira sia¬ 
no riusciti od loro intento di 
fermare la dimostrazione. Gli 
studenti Favrebbero spostata a 
oggt A questa manifestazione 
dovrebbe portedpare lo stesso 
rettore deH'università dw ieri, 
od suo discorso ai Rovani, 
aveva affermato che mai, dal¬ 
la data in cui fu accordata 
l’aolonomia all'ateneo 40 anni 
fa. ristituzione era stata tanto 
seriamente minacciata. 

OntocinquanUsette degli ol- 
tre mille studenti arrestati od 
corso delle manifestazioni di 
Città dd Messico sono stati 
liberati, mentre 27 sono gii 
stati denundati per sovversione 
e danneggiamento di beni pub¬ 
blici. 

A vniabermosa, dove ndla 
notte fra laned] e martedì si 
erano avute forti manifestazio¬ 
ni stodentesdie. la polizia ha 
ucciso due giovani. vie del¬ 
la città sono pattugliate da po¬ 
liziotti e da paraoKlutisti. Gli 
studenti, che chiedono le dimlv 
sioni del governatore dello Sta¬ 
to e di altri funzionari, con¬ 
tinuano ad occupare Funiver- 
sità. 

• • • 

RIO DE JANEIRO. 1 

Tre persone sono morte e 13 
sono rimaste ferite in seguito 
a scontri tra manifestanti e po¬ 
lizia avvenuti marteth scorso nd¬ 
la città di Sao Lourenoo. ndlo 
Stato di Minas (ierais. Secon¬ 
do informazioni giunte oggi a 


Rio i manifestanti hanno attac¬ 
cato il comando della polizia 
distruggendolo. I poliziotti han¬ 
no arrestato inoltre IR persone. 
Mancano particolari sui motivi 
delle manifestazioni. 

• • • 

L.\ P.-\Z. 1. 

Una grande manifestazione po¬ 
polare si è svolta ieri sera nella 
capitale bdiviana. Ad essa han¬ 
no partecipato migliaia di stu¬ 
denti e operai che sono sfilati 
nel centro delia città, gridando 
slogans e lar>ciando manifestini 
contro il dittatore Barrientos. 
La polizia ha caricato i mani¬ 
festanti, con lanci di bombe la¬ 
crimogene e sguinzagliando ca¬ 
ni poliziotto. 

SI apprende intanto da Lon¬ 
dra che l’ex ministro degli in¬ 
terni boliviano. Antonio Argue- 
das. che si trova nella capi¬ 
tale britannica da qualche gior¬ 
no, ha deciso di rientrare in 
Bolivia. L'annuncio è stato da 
to daH’ambasclatore boliviano a 
Londra. Arguedas ha accettato 
di es«ajre sottoposto a proces.^» 
in Bolivia. 


Esplosione nella 
Gerusalemme 
israeliana 
distrugge un caffè 

TEL .A\TV. 1. 

Una forte esplosione (le cui 
cause sono al momento ignote) 
ha scosso questa sera un caffè 
affollato nel cuore della zona 
israeliana di (ìerusalemme. Se¬ 
condo le prime informazioni 
una cinquantina di persone si 
sono salvate dal locale mentre 
l'ingres.so crollava e parte del 
tetto saltava in ana. 

n caffè, l’Orienf. si trova in 
una delle strade più frequen¬ 
tate nella zona nuova della cit¬ 
tà. Lo scoppio, secondo alcuni 
testimoni, sarebbe avvenuto 
nelle vicinanze del bagno. La 
gente è scappata dal locale 
urlando. 

Subito dopo la deflagrazione 
la folla si è abbandonata ad 
un Incredibile epi.sodio di raz¬ 
zismo, scagliandosi contro un 
passante ritenuto arabo. Si è 
salvato scritanto perchè ha po¬ 
tuto dimostrare di essere ebreo. 
Una decina di arabi della zo¬ 
na della città occupata dagli 
israeliani sono stati fermati e 
interrogati. Si ignora la loro 
sorte. 


sare i bombardamenti sul 
Vietnam del nord quando sa 
remo convinti che ciò non 
condurrà ad ulteriori perdite 
di vile americane o a posanti 
perdite alleate ». 

NUOVE TRUPPE USA NEL 

Vietnam - Poche ore dopo 
che Johnson aveva lamentato 
le « innilrazioni > vietnami 
te. a Saigon veniva annuii 
ciato che un ponte aereo di 
un centinaio di apparecchi 
aveva trasportato dagli Stati 
Uniti nel sud V'ictnam altri 
4500 uomini della quinta divi¬ 
sione di fanteria ineceaniz 
zata, che fanno salire a 541 
mila il toUile ufllciale degli 
eAetlivi del corpo di spedi 
zione americano (esclusi gli 
uomini della Settima Flotta, 
i 50 000 di stanza in Thailan¬ 
dia cd i mercenari dei paesi 
satelliti). La nuova unità è 
stata dispiegata in prossimi¬ 
tà della zona smilitarizzata 
del 17. parallelo. Dotata di 
carri armati che giungeranno 
via mare, essa opererà nelle 
province settentrionali del sud 
Vietnam (e anche più a 
nord?). 

L'AZIONE DELLE FORZE 
THAIIANDESI _ a Bans 

kok. il ministro dellTnlcrno 
thailandese, gen. Praphas 
Charusaticn. ha dichiarato og 
gi che trupi>e del suo paese, 
addestrate dalle « Forze six- 
ciali » americane (i i lierretti 
verdi ») si sono c ìnliltrato > 
nel Vietnam del nord |x.‘r di 
struggere « un ctmtro di adde¬ 
stramento di guerriglieri pres 
so Hanoi ». L'azione, ha del¬ 
lo Charusatlpn. non è riusci¬ 
ta. La versione di Charusa- 
tien appare molto fantasiosa, 
dato die egli ha localizzalo 
la « scuola dei guerriglieri » 
a soli 48 chilometri da Ha¬ 
noi. ed a ben 320 chilometri 
dalla frontiera thailandese. 
Ma più importante dell'azione 
in sé appare la pubblicità che 
il generale le ha dato. Ven 
gono cosi poste le basi per 
nuove aggressioni della Thai 
landia contro la RDVL aceti 
sala dì alimentare la guerri¬ 
glia (in corso da anni ma svi 
iuppatasi in modo notevole 
nclFultimo periodo) sul torri 
torio thailandese. Va ricorda 
to che la Thailandia partcci 
pa già all’aggressione contro 
il Vietnam, sia fornendo le 
basi da cui partono i bom 
bardicri americani che attac 
cano le due parti del Vietnam 
ed il Laos, sia con un vero 
c proprio corpo di spedizione 
di varie migliaia di uomini 
nel sud Vietnam stesso. 

MINACCE ALLA CAMBOGIA 

— Fonti dei servizi d'in 
formazione americani — atti¬ 
vissimi nel preparare sul pia¬ 
no della propaganda ogni sca¬ 
lata dell’aggressione — han 
no dichiarato oggi che il gen 
Giap c si trova presumibil¬ 
mente in Cambogia per diri 
gere personalmente la prossi¬ 
ma offensiva contro Saigon » 
Il suo quartier generale, di 
cono questi servizi, è situato 
in una piantagione < usata dai 
nord vietnamiti per l'adde 
stramento e il riequipaggia 
mento delle loro forze ». Cosi 
è pronto il pretesto per attac¬ 
care anche il territorio cam¬ 
bogiano. dove la settimana 
scorsa è penetrata una unità 
fluviale americana in servi¬ 
zio di pattuglia. 

Il gen. Giap. dal canto suo. 
ha inviato da Hanoi un nies- 
saggio al ministro della Dife¬ 
sa cinese. Lin Piao. in ocra 
sionc del 41- anniversario del- 
FEscrcito popolare cinese. Nel 
messaggio, Giap sottolinea che 
nelle lolle del passato e nel¬ 
l'attuale battaglia contro gli 
Stati Uniti, i vietnamiti « han¬ 
no avuto un grande appofgio 
e un forte aiuto dal popolo 
cinese e dal suo esercitò di 
liberazione ». 

Due episodi gettano intan¬ 
to una luce grottesca su ame¬ 
ricani e fantocci Gli ameri¬ 
cani hanno reso noti i risul¬ 
tati deirinchiesta sul bombar¬ 
damento di due navi ameri¬ 
cane e di una australiana e 
suiraffondamento di una mo¬ 
tovedetta US.A. avvenuti nel 
giugno scorso al largo della 
costa vietnamita. L'inchiesta 
è giunta alla conclusione che 
i piloti degli aerei americani 
scambiarono le navi amiche 
per elicotteri nemici a causa 
della scarsa visibilità. 

Del secondo episodio grot¬ 
tesco è responsabile i] go¬ 
verno fantoccio, che con una 
circolare ai ministeri ha proi¬ 
bito l’uso dei termini « Fronte 
nazionale di liberazione del 
sud Vietnam » e di « Viet¬ 
cong ». D'ora in poi si dovrà 
parlare solo di « forze ausi- 
liarie dei comunisti del nord 
Vietnam ». di « organizzazioni 
del sud Vietnam che servono 
da paravento ai comunisti del 
nord Vietnam », di « sffres- 
sori comunisti nord-vietfwiiiti- 
ti », e cosi via. 
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LA SCELTA DEL PAPA ISOLA NEL MONDO LA CHIESA CAHOLICA 


PAG. 5 / attualità 


Tre pastori sardi accusati di omicidio 


U Thant contro l’enciclica d«po «» am» di <a^ 
sul controllo delle nascite ■' 

segretario delPONU si richiama alla dichiarazione del dicembre scorso - Secondo un teologo cattolico tedesco il do- MCrldlt? Oli Clllwl wl I ClliliU 


Il segretario delPONU si richiama alla dichiarazione del dicembre scorso - Secondo un teologo cattolico tedesco il do¬ 
cumento pontificio aprirà un nuovo « caso Galilei » - Una rivista cattolica inglese definisce l'enciclica <c una voce che 
grida nel deserto » - Una decisione che sembro annullare il colloquio aperto da Giovonni XXIII col « mondo moderno » 


Il segretario generale del- 
rONU, U Thant. si è detto 
contrario all'Knciclica papale 
sul divieto degli anticonce/.io- 
nali. Un iwrtavoce di U Thant 
ha affermalo che il segreta¬ 
rio delle Nazioni Unite resta 
fermo alla sua dichiarazione 
del dicembre deiranno scor¬ 
so. ove si sosteneva che la 
scelta delle dimensioni della 
famiglia « deve irrevocabil¬ 
mente rimanere neU’amhito 
della famiglia stessa e non 
può essere presa da nessun 
altro ». 

Questo giudizio si è unito 
ieri a nuove voci di critica 
radicale levatesi contro l’Bn- 
ciclica. Da anni la Chiesa 
cattolica’ non era venuta a 
trovarsi in uno stato di cosi 
totale isolamento. I.a deci¬ 
sione di rimanere ancorata 
a vecchi schemi doltrman. a 
di.spetto della lil)ertà di giu¬ 
dizio degli uomini, ha sca 
vaio un solco cosi profondo 
tra la Chiesa e il « mondo 
moderno ». che .sembra an 
miliare di colpo lo sforzo di 
aggiornamento promosso al 
Concilio, le speranze suscita¬ 
te anche al di là degli am 
bienti cattolici. Quel colloquio 
iniziato da Giovanni XXIII 
subisce una tiattula d‘arreslo 
che mette in evidenza le con 
traddi/ioni profoieU' dc-ll'at 
tuale cor.so della Chiesa. 

Su t|uesta coietatazione — 
al (il In del pronunciamento 
conilo la pillola — si concen 
ti<mo i commenti, ad alcuni 
giorni di distanza dalla pub 
pllcazione della Enciclica. 

* The Tablet ». la rivista 
degli intelhdtuali cattolici in¬ 
glesi. dennisce il documento 
ponliRcio « una voce che gri¬ 
da nel deserto ». « Che cosa 
accadrà, ci si può chiedere, 
se la sua voce non sarà ascol¬ 
tata? Dove sarà la sede del- 
raulorità, la vocxj di Pietro? 
Questi — osserva la rivista — 
sono i veri urgenti interroga¬ 
tivi. non meno angosciosi di 
quelli che devono ora venire 
dalla gente che non sa più 
cosa fare di fronte a quo.stc 
proibizioni apparentemente as- ' 
.soluto poste sulla spontaneità 
della loro intimità ». 

< The Tablet » allarga signi¬ 
ficativamente il discorso met¬ 
tendo in discussione gli stes¬ 
si metodi coi quali la Chiesa 
cattolica esercita il proprio 
« magistero » in un mondo pro¬ 
fondamente mutalo, non più 
disposto ad accogliere passiva¬ 
mente decisioni daH’alto. La 
rivista osserva che le enci¬ 
cliche vengono a trovarsi 
« sotto una crescente analisi, 
che costituisce una forma di 
moderna pressione * e i)cr- 
tanto < sorge inevitabilmente 
la questione della loro natu¬ 
ra, della loro obbligatorietà ». 

« Un nuovo capitolo nelle re¬ 
lazioni del Papa con i suoi 
vescovi e con i fedeli si è ora 
aperto con ima nota oscura. 
Si avranno dubbi e disagio in 
seno alla stessa Chiesa fra i 
suoi membri più riflessivi e 
nuovi gesti spav.ildi in alcuni 
settori; e una reciproca sfi¬ 
ducia. La fedeltà alla fede 
e al principio di autorità — 
conclude "The Tablet,” — con¬ 
siste ora in questo: parlare 
di questa nostra delusione, 
non tacere per paura » 

Questo commento è uno dei 
segni del vasto sommovimen¬ 
to in corso nel mondo cattoli¬ 
co inglese. Un gruppo di in¬ 
fluenti personalità cattoliche 
ha già inviato al Papa un mes¬ 
saggio di condanna deU’Enci- 
che.i: spiccano i nomi del de¬ 
putato St. John Stevas. di Paul 
Itum titolare della casa edi¬ 
trice cattolica Burns Oates, 
del dr. Olivett Prati, d.ocente 
pre-s,so ITstituto di pisichiatria 
deir Università di Londra. 

« L’opinione del Papa non è 
quella dei fedeli — hanno di¬ 
chiarato — la questione non 
è chiasa. la battaglia comin¬ 
cia adesso, la decisione può 
e.ssere cambiata ». Infatti, il 
gnippo si profKine di prxnuo- 
\ere una campagna con la rac¬ 
colta di adesioni ad un docu¬ 
mento di dissociazione dalla 
Enciclica. Contemporaneamen¬ 
te una as-sociazione cattolica 
londinese ha deciso ieri di dar 
vita ad un’azione combinata 
di protesta con gli anglicant. 
per tentare di impeihrc che si 
allarghi il nuovo solco che la 
Enciclica ha scavato tra le 
due chiese, annullando quel 
pro<?esso di unificazione inizia 
to negli ultimi anni. 

Anche la stampa tedescooc- 
cidentale nleva il valore più 
generalo che il rifiuto del do¬ 
cumento pontificio assume. 

« Le reazioni del mondo al¬ 
l’azione della Chiesa — scrive 
Die Veli — cominciano a di¬ 
ventare un fatto politico. Le 
speranze che la Chiesa catto 
bea cerchi c»n fervore l’inte¬ 
sa col mondo non cattolico 
sono distrutto, e le assicura- 
ziooi della Curia che hanno 
ghmentalo queste speranze di¬ 
ventano poco credibili. L'in- 
. fluenza della Chiesa sulla so¬ 
cietà di massa dei nostri tem¬ 
pi diminuisce, via via che au¬ 
menta rallontanamento della 


Chiesa — che credo di posse¬ 
dere la verità eterna — dalla 
verità alla quale si è creduto. 
D’altra parte la Chiesa rischia 
di perdere quei credenti ai 
quali, nel quadro della realiz¬ 
zazione della desiderata aper¬ 
tura sul monclo, aveva dona¬ 
to alcune libertà ». 

« Se si trattas.se .solo della 
pillola — dice la Dild Zeiiung 
— non sarebbe tanto grave: 
ma si tratta d'altro. L'uomo 
moderno esige per se stesso e 
per la sua famiglia più diritti 
di quanto il Papa sia disposto 
a concederne... Quel che rat¬ 
trista neH’Enciclica del Papa 
non è che essa rifiuti la pil¬ 
lola. ma che non tenga conto 
degli uomini ». 

In questa chiave, renciclica 
viene interpretata anche dal 
Uaucm Kurier (organo del 
partito cristiano - sociale di 
Strauss). che defini.sce il do 
cumento « una dichiarazione 
di rinuncia della Chiesa a 
comprendere il mondo di 
oggi ». 

Non meno duri i giudizi 
espressi in ambienti cattolici, 
n più drastico è stato quello 
del teologo di Tubinga, profes¬ 
sore Kueng, il quale ha espres- 
-so il timore che renciclica di 
Paolo VI possa aprire un se¬ 
condo r ca.so Galilei » e che la 
iniziativa isolata del Papa 
contro la maggioranza della 
Chi(‘sa pregiudichi seriamente 
1 autorità morale della Santa 
S<‘(le. Secondo il teologo catto¬ 
lico. renciclica non soltanto 
non è espressione di infallibi¬ 
lità, ma ò la dimostrazione 
che anche il Papa può cadere 
in errore 

In questo clima di acce.sa 
polemica, due commissioni 
della Conferenza episcopale 
della RFT si riuniranno oggi 
a Francoforte per consultar¬ 
si sull’enciclica. Il cardinale 
Doeplner ha detto di avere 
preso contatto <x)n i vescovi 
< per studiare, dopo un appro¬ 
fondilo esame del testo, come 
fornire un aiuto in questa ma¬ 
teria ». 





< . 




?» 




■'v ' 






















'..‘Miri 






1^ 




1/ ' /* '-ir-H- 
làg. ^ 




E' tornata il caldo. Roma è ancora una volta la città più calda con 32 gradi davanti a Napoli con 31 ed a Firenze con 30. 
Sembra che il caldo voglia colpire solo il nostro paese; infatti città notoriamente caldissime godono in questi giorni di tempe¬ 
rature addirittura invernali: Madrid 13 gradi, Lisbona 16, Algeri e II Cairo 21. Il generale aumento della temperatura non 
deve però preoccupare perchè non si dovrebtero raggiungere le temperature che hanno caratterizzato I primi torridi giorni 
di luglio. I meteorologi d annunciano infatti che di contro ad una circolazione di aria calda e umida sul Mediterraneo, aria 
fredda riesce ad infiltrarsi dai valichi alpini. Si prevede quindi un agosto caldo, ma non troppo. Nella foto: a Roma I turisti 
non si scoraggiano e prendono d'assalto le numerose e storiche fontane I , . . 


STELLINA 
INGLESE 
E SOLE 
ITALIANO 


A Kennendale, nello stato del Texas 


UN URAGANO Di FIAMME 
INVESTE UN QUARTIERE 

E’ esploso il serbatoio di carburante di una stazione di servizio conte¬ 
nente 20.000 litri di benzina • Ventotto persone ustionate gravemente 
Dura battaglia dei vigili del fuoco per arginare l'incendo 



SI chiama Genevieve White, è inglese, ha 22 anni e fa l'attrka 
cinematografica. Si 4 fatta fotografare tiil mare di Taarmina, 
dova si trova con la delagaziona inglese che partecipa al 
- Festival del cinema. Come si vede, è appena rientrata da 
una gita in barca 


KENNENDALE. 1 

La cittadina di Kennendale. 
nello stato del Texas, è stata 
squassata da una Immane 
esplosione. Ieri sera, per cau¬ 
se ancora imprecisate, sono 
esplosi il serbatoio di ben¬ 
zina di una stazione di ser¬ 
vizio (appena riempito) e ima 
autocisterna carica di carbu¬ 
rante parcheggiata II accanto. 
Le fiamme si sono levate per 
centinaia di metri nel cielo, 
ed banno anche investito i vi¬ 
gili dei fuoco accorsi sul luo¬ 
go del disastro. Ventotto per¬ 
sone sono rimaste gravemen¬ 
te ustionate, set delle quali 
versano in pericolo di vita. 
Tra t feriti il giornalista Ste¬ 
ve Pieringer, della televisione 
di I^llas. che stava filmando 
l'incendio e che si era siste¬ 
mato in una finestra di un 
edificio prospiciente la sta¬ 
zione di servizio. Le fiamme 
si sono propagate fino a 120 
metri dal luogo dell’esplosio- 
ne, in un vero e proprio ma¬ 
re di fuoco. Tra serbatolo e 
autocisterna, infatti, si sono 
incendiati oltre 20 mila litri di 
carburante. 

La scena presenta im aspet¬ 
to apocalittico. Gli alberi car¬ 
bonizzati, i muri delle case 
attorno scheletriti e bianchi 
di cenere. La benzina Inien- 
dlata è volata sino al'.'intemo 
di im vicino camping, e - le 
autorità hanno bloccato ogni 
accesso alla zona perché nel¬ 
le vicinanze si trovava par¬ 
cheggiata un’altra autocister¬ 
na, contenente 4500 litri di 
benzina, e si temeva che an- 
ch’essa potesse esplexiere. I 
vigili del fuoco non sono riu¬ 
sciti per diverso tempo ad 
avvicinarsi aH'eplcentro del¬ 
l'incendio. data l’elevata tem¬ 
peratura. e la loro azione non 
poteva quindi essere molto 
efficace. 

H fuoco è stato messo sot¬ 
to controllo soltanto dopo due 
ore di durissimi sforzi. L’ope¬ 
ra dei vigili è però riuscita 
ad evitare che il disastro as¬ 
sumesse più vaste proporzio¬ 
ni; attorno alla stazione di 
servizio esplosa si trovano in¬ 
fatti numerosa casa di ' abi¬ 
tazione, che sono state pron¬ 
tamente isolate dalle fianune. 
La radio e la televisione del 
Texas hanno lanciato appelli 
alla popolazione chiedendo vo¬ 
lontari per trasfusioni di san¬ 
gue e indirizzandoli al vicino 
ospedale di Fort Worth. 


COSTARICA 


Nuova eruzione 
del vulcano Arenai 

- S.AN JOSE’ (Costarica). 1. 

Z n vulcano .Arenai ha ripreso ien ad eruttare con violenza, 

“ investendo con lava e lapilli le squadre di soccorso che ope- 
Z cavano nella zona del recente disastro. Altre otto persoTe sono 
; rimaste uccise; U numero delle vittime sale cosi a ottanta. 

— anche ‘=e nxi.te persone risultano ancora disperde e si teme 
“ che questa cifra sia destinata ad aumentare Tutti gli a'to 
« morti di ieri $i trovavano a bordo di due automezzi delle co- 
Z tonne civili e militari impegnati nell'opera (ii soccorso; altre 

• quattro persone sono nmas'e ferite Proprio per tema di nuove, 
Z improvvise e violente eruzioni — i’attintà del vulcano .Arenai 

* non sembra essersi esaurita — i soccorntori sono costretti a 
Z muoversi lentamente e tra mille precauz:o.ni. La zona è an- 
2 coca isolata; non sono state ristabilite le <x>man;cazioni sia 
Z telefoniche che telegrafiche. 


Napoli 

Assoldati da 
una bionda 
per rompere 
lampioni 


NAPOLI, 1 

Una mondana, sopranncxnina- 
ta c ’a Bionda ». ha assoldato 
un gruptw di ragazzi per far 
rompere i lampioni di una zona 
della villa comunale e poter me¬ 
glio svolgere, cosi, con l’aiuto 
dell oscurità. il suo lavoro not¬ 
turno. Il piano però non è riu¬ 
scito perché un agente, trovato¬ 
si a passare per la zona, ha ac¬ 
ciuffato uno dei ragazzi. 0 quin¬ 
dicenne Arturo Russo, il quale, 
dopo aver tentato di fornire una 
falsa identità, ha confessato tut¬ 
to: egli ed alcuni suoi amici era¬ 
no stati avricinati dalla «bion¬ 
da » la quale aveva fatto la in¬ 
solita proposta promettendo cen¬ 
to lire a lampione a lavoro ulti¬ 
mato. 


Boston 


4 condanne 
a morte 
per « Cosa 
nostra» 


BOSTON (Ma.ssachu!vsctts). 1 
Con quattro condanne a morte 
e due ali ergastolo si è conclu¬ 
so ieri, davanti ad una Corte 
di Boston il processo a canco 
di sei individui acxusati di ave 
re organizzato l’assassinio del- 
l'ex pugile Edward < Teddy » 
Deegan, uno dei 49 delitti regi¬ 
strati negli ultimi qjatlro anni 
nell’area di Boston a causa del¬ 
la lotta tra bande di gangster 
di « Cosa Nostra ». 

Tra i condannati a morte è 
Louis Gneco. esecutore materia¬ 
le del delitto, e tre complici. 
L’esecuzione è stata sospesa si¬ 
no a ulteriore ordine della Cor¬ 
te. Nel Massachusetts non ti 
eseguono condanne a morte sul¬ 
la sedia elettrica dal 1947. 


Erano stati Incriminati dai carabinieri dopo un’indagine evidentemente 
superficiale ed affrettata • Si erano sempre proclamati innocenti - Hanno 
lasciato oggi le carceri del <c Buon Cammino » di Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1 

Tre pastori, accusati di 
omicidio premeditato, sono 
stati ritenuti estranei al fatto 
dopo circa un anno di carcere 
e rimessi in libertà per ordi¬ 
ne deirUfficio Istruzione del 
Tribunale di Cagliari. 

La decisione di liberare i 
tre pastori, rinchiusi ingiusta¬ 
mente nel carcere di Cagliari, 
è giunta alla conclusione di 
una inchic.<ffa svolta dal Giu¬ 
dice istruttore, doti. Mario 
Caddeo. 

Ixi sera del 26 agosto scorso 
venne trovato ucciso alla pe¬ 
riferia di Villanot'otuln un 
porcaro di cinquantatré an¬ 
ni. Efisio Suis La l'iffima, 
rientrando in paese al termi¬ 
ne di una giornata di lavoro, 
venne colpita da una fucilata 
(1 panettoni sparata da un 
individuo che si era nascosto 
dietro una siepe, a qualche 
metro di distanza dalla 
strada. 

Dalle indagini dei Carabi¬ 
nieri risultò più tardi che il 
Suis rimase a pascolare le sue 
bestie, sulla zona collinosa, 
fino alle ore ventidue Tre 
quarti d'ora più lardi qualcu¬ 
no a conoscenza dei suoi 
spostamenti. In aveva atteso 
alVingresso del paese, con 
l'ordine di sopprimerlo. La 
fucilata, seguita da un grido 
di aiuto, fu udita distintamen¬ 
te dagli abitanti della zona. 
Nessuno, tuttavia, trovò il 
coraggio di uscire in strada 
per recare soccorso alla uif- 
tima e individuare l'as¬ 
sassino 0 gli assassini. 

Gli inquirenti rimasero pe¬ 
rò del parere che II movente 
del delitto fu la vendetta. Tre 
pastori vennero incriminati 
formalmente per omicidio 
premeditato e tratti in arre¬ 
sto. su mandato di cattura 
spiccato dal Pretore di Isili, 
il 1 settembre del 1967. 

1 ire — Vincenzo Mulas, 
noto « terribile », di ventisei 
anni, da Seulo; Mario De 
Munì, di trent’anni, da Villa- 
novatulo: Giovanni Sulis, di 
quarantaquattro anni. da 
Nulvi — si proclamarono in¬ 
nocenti. 

Poiché non potevano produr¬ 
re al momento alcun alibi con¬ 
sistente (la sera del delitto era¬ 
no in campagna, con le pecore) 
e poiché erano ritenuti nemici 
dichiarati della vittima, i pa¬ 
stori vennero immediatamente 
associati alle carceri del 
€ Buon Cammino », a Caglia¬ 
ri. Vi sono rimasti per quasi 
un anno, sempre dichiarando¬ 
si completamente estranei al 
delitto, li Giudice Caddeo. che 
li ha sentiti durante questi 
me.sì. ed ha contemporanea¬ 
mente interrnqntn numerosi 
testimoni, è arrivalo olla con¬ 
clusione di non incriminarli. 

I tre pastori — sostiene il ma¬ 
gistrato — non possono essere 
accusati di assa'^sìnin dal mo¬ 
mento che mancano indizi si¬ 
curi. Oggi stesso, essi hanno 
potuto lasciare le carceri del 
€ Buon Commino *: erano sta¬ 
ti assistiti dagli avvocati Lui¬ 
gi Conras e Agostino Onnis. 

Le peripezie di Vincenzo 
Mulas. Mario De Mura e Gio¬ 
vanni Sulis non sono finite. 

II rein.serimentrj nell'ambiente 
pastorale non è per loro fa¬ 
cile. Vn anno tro.scorso in pri¬ 
gione ha significato la perdita 
del gregge, e quindi un danno 
economico incoìcolabiìe. Suc¬ 
cede sempre così Una chia¬ 
mata alla caserma dei Cara¬ 
binieri vuoi dire per i nostri 
pastori la lontananza da ca.sa 
per un periodo di tempo a.ssni 
lungo La convocazione in ca¬ 
serma è in efetti, ancor oggi 
un viaggio rer.fo l'ignoto, per¬ 
chè non si cono.scono mai gli 
addebiti che verranno mossi, 
e non si ha fiducia nell'opera 
della giu.stizia. La quale < giu¬ 
stizia ». seppure dovesse veder 
bene, e non è facile, decide 
solo molto tempo dopo che 
l’indiziato é rimasto in stato 
di carcerazione preventiva. 
Molti, al carcere prima del 
processo preferi.scono la stra¬ 
da della latitanza, in altre pa¬ 
role la via del banditusmo. 

1 tre pastori di Viìlanovotu- 
lo non si sono dati alla mac¬ 
chia, forse non ne hanno avu¬ 
to il tempo. Per un anno qua¬ 
si. sono stati rinchiusi in 
carcere. Ora sono venuti fuo¬ 
ri perchè riconosciuti estra¬ 
nei al fatto. Ma chi li ripaghe¬ 
rà dei gravi danni materiali, 
morali ed economici subiti? 

Giuseppe Podda 


Atroce fine di una clandestina 

Schiacciata 
in volo dalle 
ruote del jet 


P.MtlGl. 1. 

Una giovane jiigo.slava. Do- 
hrila Uantic di liO anni, ha per- 
.•-o la vita nel tentativo folle di 
pattile aggrat»i>ata ai congegni 
del carrello di iin Boeing: si è 
iiasc' 0 -.ta nei vano del carrello 
IKK'hi secondi prima che il jet 
— un velivolo diretto a Lisbo 
na — d(?collassc dalla pista 25 
di Orly. E' .stata stritolata ed 
espulsa dagli ingranaggi quan¬ 
do il carrello, una volta alza¬ 
tosi da terra, si è rilratlo: il 
eor()o della sventurata, che de¬ 
ve e.ìscre precipitalo nelle cam¬ 
pagne intorno a Parigi, non è 
stato anco-a ritrovato. Ma do¬ 
cumenti. testimonianze, tracce 
inconfutabili nei meccanismi del 


velivolo hanno permesso di ri¬ 
costruire tutta la tragedia. 

Un pilota dcir.Air Franco ha 
addirittura visto la donna men¬ 
tre si infilava nel vano: ha 
dato rallarme. ma il jet era 
già in volo. Sulla pista è stata 
ritrovata solo la borsa con i 
documenti della ragazza. 

I:;il)iegata come domestica 
prc.sso unii famiglia parigina, 
essa aveva tempo fa conosciu¬ 
to un coetaneo che era ixii par¬ 
tito emigrante ix?r gli Stati 
Uniti. Dobrila Pantic era ca¬ 
duta in uno stato di profonda 
pro.'trazione e mieteva sjies.so: 
« Lo raggiungerò: ci riuscirò, 
in qualdie nio»io... ». 


Pugnala la moglie 
credendola sterile 


C.AT.ANLA. 1. 

Un bracciante agricolo di Mi- 
noo. Bartolomeo Tomasello di 
4a anni, ha tentato stamane di 
uccidere con una coltellata la 
moglie, Giuseppina Lo Bianco 
di 42 anni. U fatto è accaduto 
nelle campagne di Mineo, un 
comune in provdncia di Catania, 
dove i coniugi Tomasello, ciic 
sono sposati da nove anni e 
non hanno figli, vivono con al¬ 
tri parenti. 

Le urla della donna hanno 
fatto accorrere i vicini, iphe 
l'hanno trovata a terra priva 


di sensi ed insanguinata. Al- 
l'ospoJalc di Mineo, i medici 
hanno rcscontrato alla Lo Bian¬ 
co una lunga ferita alla testa, 
giudicandola guaribile in 15 
giorni. 

Secondo 1 primi risultati delle 
indagini dei carabinieri. 1 ci>- 
niugi Toma.«ello avrebbero liti¬ 
galo perdió l’uomo accasava 
la moglie di non poter avere 
figli. Il Tomasello, che .subito 
do[>o aver ferito la moglie, è 
fuggito, è stato denunciato alla 
autorità giudiziaria per tenta¬ 
tivo di uxoricidio. 


Anziana contadina 
uccisa da un sadico 


VIBO VALENTIA (Catanzaro). 1 
Un'anziana contadina. Maria 
Rosa Mangialavori. vedov'a Bal¬ 
do. di 73 anni, è stata uccisa, 
probabilmente con alcuni colpi 
di martello, nella sua abitazio¬ 
ne nella frazione Pemocari del 
comune di Rombìolo. 

Il cadavere della donna era 
al centro della stanza; la porta 
d'ingresso risulta essere stata 
abbattuta a spallate. 

La scoperta del delitto è sta¬ 
ta fatta da una figlia della 
Manciavalorl. V’inccnza Marto- 
rana, che si era recata a tro¬ 


vare la madre portandole del 
latte. 

Sul posto si sono recati il 
Pretore e i carabinieri della 
Squadra Giudiziaria delia com¬ 
pagnia di Vibo Valentia, ai co¬ 
mando del capitano Pastore. 
Do[)o il sopralluogo il cadavere 
è .'tato rimosso c portato al 
cimitero di Rombiolo per l’autop¬ 
sia che sarà fatta oggi. Dal 
primi accertamenti fatti sem¬ 
bra che la donna sia rimasta 
vittima dell’aggressione di un 
sadico. 


Un folle stermina 
un'intera famiglia 


FIUME, 1 

A Rusevo, un villaggio di 
montagna tra Novi VinodolsM 
e Senj, una famiglia compo¬ 
sta da padre, madre ed un 
figlloletto di cinque anni, è 
stata sterminata per vendetta 
da un operalo che poi si è uc¬ 
ciso. Il bambino, gravemente 
ferito, è ancora In vita, ma i 
medici disperano di salvarlo. 

L’operaio, Milan Krpan di 
43 anni, dipendente di una 
azienda fiumana, impugnando 
un coltello ha assalito lo stra¬ 
dino Ivan Krpan di 56 anni 
(suo parente), che stava lavo 
landò sulla strada, ucciden¬ 


dolo. Quindi, armato di una 
accetta, è entralo nell’ablta- 
zione di Ivan, uccidendone 
la moglie Marija. di 44 anni. 
Infine con la stessa arma ha 
as.santo il figlio delle sue due 
vittime, che gloova nel cor¬ 
tile. Ma non è riuscito a finir¬ 
lo perché sono intervenuti al- 
(uini vicini. 

Quando stavano per arrivare 
gli agenti della milizia, il 
Krpan si è suicidato gettan¬ 
dosi, con raccetta ancora In 
pugno, nel pozzo del cortile 
della casa In <nil si era con¬ 
clusa la tragedia. 


Missili top-secret: 
rubati i progetti 


LONDRA. I 

Nuovo brivido giallo spioni¬ 
stici) tra le alte sfere mihtan 
inglesi e della N.ATO. .Alcuni 
documenti « top-secret > concer¬ 
nenti il progetto di un nuovo 
mi.scile franco-hntannico sono 
stati rubati da un'auto in so¬ 
sta Al progetto sembra anche 
interessata la NATO La noti¬ 
zia è pubblicata stamani dal 
< Daily Express » ed è stata 
{xinfermata da ixi portavoce del 
nunistero della Tecnologia, il 
quale si è però rifiutato di pre¬ 
cisare dove sia avvenuto il fur¬ 
to. Il giornale rivela che i do¬ 


cumenti rubati comprendevano 
i diagrammi del missile « Mat¬ 
tel » dotato di telecamera nel¬ 
la parte anteriore. R missile 
viene lanciato da un aereo e 
SI dirige verso il bersaglio in 
base ad una foto che trasmet¬ 
te su un teleschermo nella ca¬ 
bina pilota. Il « Marte! > può 
anche portare una testata nu¬ 
cleare. Questo furto segue di 
pochissimi giorni l’altra straW- 
Uante notizia giunta da Coi>en- 
haghen, quando alcuni docu¬ 
menti segretissimi della NATO 
erano stati rinvenuti la >■ ac- 
chio della spazzatura. 


« » . 
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La città trasformata: finalmente auto e mezzi pubblici non sono rimasti paralizzati negli ingorghi 



riuscita 

A quando gli altri ^itinerari?» 


Semideserte le strade e le piazze del centro 
Migliaia di multe • Gran lavoro dei carri-gru: nep¬ 
pure gli stranieri si sono salvati - Il parere degli 
autisti dell’ATAC - Sarà così anche a settembre? 


iAlJrt rìxcnperta daU'autohws. 
Vietata la sosta al centro dalle 
7 alle IO, e dalle 15 alle 17 
istituita una lartihissima fascia 
di severa zona disco, i romani 
sono stati costretti ieri a pren¬ 
dere il’as.snlfo i mezzi ijuJjoIici: 
non accadeva da anni ed anni 
e per chiunQue si è avventurato 
oltre le muta aureltane lo spet- 


Potenziare 
l'ATACe 
la STEFER 


Sul nuovo onlinanKiito 
«lei trallico nel centro cit¬ 
tadino. 1 coinpanni consi- 
i?licri comunali Nello Soldi¬ 
ni e Pio Marconi ci hanno 
rilasciato la .softuente dichia¬ 
razione: 

« L’esito della prima gior¬ 
nata di attuazione dello nuo¬ 
ve nonne può considerarsi 
positivo. Pure coi limiti pro¬ 
pri di fjuesto stralcio, vedia¬ 
mo confermate le nostre pre¬ 
visioni. E’ veramente pOLSsi- 
bile dire: era ora che ci .sì 
muoves.se su questa .strada. 
Per la prima volta, dopo 
anni di liattaglie della sini¬ 
stra e dei comunisti, è stato 
compiuto un atto che. pur 
con numerasi limiti, .si in¬ 
dirizza su una strada diver¬ 
se da quelle (wreorse noi 
pas-siito. Gli itinerari riser¬ 
vati (ne è stato attuato an- 
ewa soltanto uno) sono in¬ 
fatti il .solo strumento ca¬ 
pace <ii garantire una con¬ 
creta politica <lel tra.s|X)rto 
fondaUi sulla priorità del 
mezzo pubblico. 

♦ IjH storia <lella nuova di¬ 
sciplina del traffico è ve- 
ranjente legata aH'iniziativa 
dei comuni-sti in Campidoglio 
e nella città. Possiamo ri-. 
codiare, tra le più recenti 
prese di ixjsizione. quella 
assunta in occasione del di¬ 
battito suH'aumento delle 
tariffe deH'AT.-XC. gli odg 
presentati nel febbraio 19C7 
c. ultinK?. le posizione assun¬ 
te da oratori comunisti nel 
dibattito sul bilancio del 
1968. Da una prima, ancora 
parziale realizz-azione. è già 
possibile vedere quali bene¬ 
fici potranno venire alla cil- 
Ladinanza se si avrà il co¬ 
raggio di proseguire su qua 
.sta .strada, se non ci si limi¬ 
terà alla realizzazione di 
pochi itinerari ma si porrà 
in c.ssere un piano organico 
che ri.solva innanzi tutto il 
problema del servizio nei 
grandi quartieri che insisto¬ 
no sulle princqjali vie con- 
.solari d’.Xppia. la Casilina, 
la TiLSCoIana. la Tiburtina). 

« In questa netta direzio¬ 
ne (.senza la minima intenzio¬ 
ne <h voler far da freno) è 
nece.ssario mettere in luce 
alcuni limiti del provvedi¬ 
mento. 1) Limiti quantita¬ 
tivi: si tratta ancora di una 
disciplina parziale rispetto 
alle e.sigenze della città. 2) 
Limiti relativi airepoca del- 
l'e.sperimento: i mesi estivi 
con un traffico al 40 per 
cento non con.sentono di ave¬ 
re un quadro totalmente 
«sauriente. 3) Limiti di 
stnittura: ci riferiamo alla 
que.stione deirorganico dei 
vigili urbani e al grosso pro¬ 
blema del potenziamento del¬ 
le aziende del Comime 

Un notesole contribtrto al 
succe.s.so deirespenmento è 
venuto dal personale del- 
r.XT.AC. Gli addetti al movi¬ 
mento hanno accetLato di 
.spostare i congedi per ga¬ 
rantire il pie:io potenziale 
deH'azienda. Ma la .soluzio¬ 
ne non p.iò cixisistere .solo 
in atti solcoLarlstici tanche 
.se ci preme mettere in luce 
chi .si è impegnato per que¬ 
sta politica) occorrono prov- 
sodimenti concreti, investi- 
m^ti. .scelte precise che 
consentano alle aziende di 
contra.sfare il pt^ressivo de¬ 
perimento e di srilupparsi 
In maniera regolata alle 
e.sigenze delia città. I prov¬ 
vedimenti di questi giorni 
certamente hani» .sen.so .so- 
Jo come primo atto di una 
successione ben più lunga. 
S!c .si rim.ane.ssc fermi alle 
realizzazioni di oggi, i bene 
flci già di per sò limitati solo 
A una parte della città sa¬ 
rebbero presto riassorbiti 
dalla crescente conge.stiorie 
de! trasporto urbano. Ed è 
per questo che occorre un 
preciso impegno per elimi¬ 
nare al pili pre.sto i limiti 
ancora frenano il pro¬ 
seguimento di questa poli¬ 
tica. 

cMa qui si apre una que¬ 
stione politica. (Juali forze 
socio in grado di andare 
avanti su questa .strada? II 
centrosinistra, la DC .subal¬ 
terna a grandi e piccoli in¬ 
teressi cittadini? Proprto in 
questa materia noi sentiamo 
che la soluzionè nOT può 
consi-stere in una politica di 
incertezze, del colpo ora al 
cerchio ora alla botte, ma 
iri una scelta organica in un 
indirizzo mxivo che può es¬ 
sere garantito soltanto da un 
diverso rapporto fra le for¬ 
se politiche, da un radicale 
mutamento degli kidirirzi 
della Amministrazione capi¬ 


lacolo era davvero imoro, ,sor- 
prendente. Alcune piazze, alcu¬ 
ne strade si presentavano come 
di solito Si presentano a Ferra- 
(/osto: vuote, silenziose.. Le au¬ 
to non erano parchef/(/iate in 
duplice, triplice fila, o addirti 
tura sui marciapiedi: moltissi¬ 
me, la maaoioranza. erano ri¬ 
maste nei garage. Il traffico, 
inutile gitasi aggiungerlo, ne ha 
guadagnato: scorrevole, quasi 
veloce. I più felici erano gli au¬ 
tisti dell ATAC. finalmente non 
più costretti a complicate, di¬ 
sperate manovre per < sfonda¬ 
re > il muro delle vetture. 

Insomma l'operazione centro- 
tabù ha avuto un avvio positi¬ 
vo. Il che non significa che non 
ci siano difetti, che tutto sia 
filato li.scio, che non bt.sogna 
più attendere la riprova a set¬ 
tembre con il grande rientro, 
che tutta la popolazione rab¬ 
bia accolta con soddisfazione, 
l principali nemici continuano 
ad c.s.serne i commercianti: do¬ 
po quelli di via Nazionale, che 
due giorni or sono si recarono in 
delegazione a protestare dal sin¬ 
daco. adesso quelli di piazza 
Navona hanno firmato un comu¬ 
nicato comune per chiedere To- 
bolizione dell'isola pedonale nel¬ 
la storica piazza. Inlanto hanno 
anche proclamato, a partire dal 
6 agosto, uno sciopero di (re 
giorni. 

Ieri mattina, dunque, molti 
si sono alzati per tempo. Im¬ 
piegati. profe.ssionisti. tutti co¬ 
loro che lavorano nel centro 
storico, non sapevano come sa¬ 
rebbe andata a finire: sapeva¬ 
no solo che. se ave.s.sero tentato 
di parcheggiare come al solilo 
vicino agli uffici, avrebbero do¬ 
vuto sborsare le mille lire della 
contravvenzione, avrebbero an¬ 
che rischialo di farsi t soffia¬ 
re » l'auto dal carro-gru. e quin¬ 
di che avrebbero dovuto, per 
forza, usare l'autobus e il tram. 
Ma chi poteva a.s.sicurare loro 
la puulualilà in ufficio, doli i 
cclelwrrimi ritardi dei mezzi 
pubblici romani'7 Invece, via le 
auto, le co.se sono filate lisce: 
i * hu.s ». i tram hanno compiu¬ 
to autentici percorsi record. 

Come è noto, quattordici so¬ 
no i previsti itinerari preferen¬ 
ziali. L'as.se.s.sore. Pala, li ha 
proposti mesi e mesi orsono e 
solo ora anche per le opposizio¬ 
ni che ha trovalo all'interno del¬ 
la ste.s.sa Giunta, è riuscito a 
vararne uno. Un altro (quello 
che congiungerà il Salario sem¬ 
pre con Termini) andrà in por¬ 
to domani. Deglgi altri non .se 
ne .sa proprio nulla: e questo, 
visti i risultati positivi del pri¬ 
mo tentativo, suona ora a gra¬ 
ve responsabilità dell'assessora¬ 
to al traffico e della Giunta. 
Forse, .se fossero stali lutti va¬ 
rati. non si sarebbe arrivati, 
come si è arrivali nei mesi scor¬ 
ti. alla paralisi totale del traf¬ 
fico. 

« Sin dalle prime corse abbia¬ 
mo guadagnato dicci, quindici 
minuti |wr percor.so — ha spie¬ 
gato ieri mattina a Termini un 
conducente dell'ATAC. Elio 
Mortone — questo significa non 
dover perdere alla fine del tur¬ 
no di servizio le due corse or¬ 
mai abituali ». Elio Mortone 
era. ieri mattina, al volante di 
uno dei mezzi t favoriti ». quelli 
in .servizio suiritinerario pre¬ 
ferenziale. Bisoggna dire che, 
anche dopo le 19. quando il di¬ 
vieto di sosta si è trasformato 
in zona disco, gii stessi « bus » 
hanno continuato ugualmente a 
guadagnare minuti su minuti. 
Con grande soddisfazione dei 
passeggeri, anche di coloro che, 
per la prima volta, erano stati 
costretti a rimettere i piedi su 
un mezzo pubblico. 

Altrettanto soddisfatti non e- 
rana certo quegli automobilisti 
che hanno tentato ugualmente 
l'avventura nel centro-tabù, al¬ 
cuni anche per ignoranza. I vi¬ 
gili, rinforzati dai colleghi del¬ 
la periferia e dagli uomini del¬ 
la Stradale, non hanno sottiliz¬ 
zato sulla buona o cattiva fede: 
sono stati implacabili lasciando 
un mare di foglietti bianchi sui 
parabrezza, neanche facendosi 
incantare dai tanti e tanti car¬ 
telli con su scritto < guasta » 
che occhieggiavano da dentro 
le vetture. .Alle 10. i blocchetti 
erano già e.saurili. E i carri- 
gru avevano avuto un sacco da 
fare, per portar via quelle auto 
parcheggiate nelle strade dove 
vige il divieto assoluto anche di 
fermata (via Nazionale), per 
esempio, dove una decina di au¬ 
tomobilisti hanno « osato » fer¬ 
marsi). Nemmeno gli stranieri 
.si sono sairati; anche loro so¬ 
no dovuti andare a riprendesì 
l'auto nei garage comunali. 

Casi, tra le 8 e le 10, le rie. 
le strade, le piazze presenta¬ 
vano un colpo (tocchio inconsue¬ 
to: a piazza di Spagna, un on 
ziano pittore ha potuto addint- 
iitra mettere il cavalletto sul 
selciato della strada e acetn- 
oersi tranquillamente a ripren¬ 
dere la bella • Barcaccia ». 

Insomma la prima giornata è 
filata via liscia. Ma è fuori luo¬ 
go gridare alTentusiasma. per 
una sene di motivi. .Anzitutto 
.sono neces.sari. sin da oggi, ri¬ 
tocchi, per esempio bisogna 
eliminare l'ingorgo, piccolo per 
fortuna, di piazza Venezia, lad¬ 
dove gli autobus, ripartiti dal¬ 
la fermata davanti al bar Ca¬ 
stellina, sono costretti, per rien¬ 
trare nella corsia preferenziale 
di rio del Plebiscito, ad una 
brusca sterzala a sinistra, in¬ 
tralciando così le auto che deb¬ 
bono invece viaggiare tutto a 
destra. 

Come dimenticare, poi. che 
siamo in agosto, che la metà 
dei romani è in ferie, che lutto 
è, e sembra, più facile? Per ave¬ 
re la riprova che qualcosa sia 
cambiato, che non si trotti di un 
episodio stagionale, è necessa¬ 
rio attendere settembre 

n. c. 




Varata dal Consiglio comunale la seconda delibera quadro 

Borgate: PCI e PSIUP ottengono 
importanti e forti stanziamenti 

Riguardano soprattutto la costruzione di fognature — 50 autovetture per TATAC — 15 miliardi 
per le opere di urbanizzazione della 167 — Gli interventi dei compagni Giuliana Gioggi, Fredda e 
Maffioletti Respinte altre proposte comuniste — Limiti e aspetti positivi del provvedimento 


Ecco una prova abbastanza eloquente della • pulizia > fatta con l'operazione « zona verde ». La 
prima foto è stata scattata l'altro giorno in piazza di .Spagna; in basso la stessa piazza durante 
le ore di c sosta vietata ». In alto si vedono via Nazionale e corso Vittorio alle ore 12: due 
strade sempre congestionate dove ieri è stato facile circolare. Nell'ultima foto in alte un carro- 
gru « preleva » un'auto lasciata In sosta lungo la vìa Nazionale 


La or ima suiwrdelibera (stan¬ 
ziamento 86 miliardi [ler opere 
pubbliche) si è rivelata nei fat¬ 
ti un fallimento. Sarà cosi anche 
la seconda (139 miliardi) votata 
ieri sera dal Consiglio comu¬ 
nale? L’azione del PCI e del 
PSIUP ba posto le basì perché 
questo secondo prov'vedimcnto 
possa dare qualche frutto posi¬ 
tivo. Certo, rispetto alle esi¬ 
genze. soprattutto di alcuni set¬ 
tori. il provvedimento è inade¬ 
guato. ma qualche cosa di con¬ 
creto l’azione dei due partiti, 
preceduta da importanti iniziati¬ 
ve di massa, l’ha ottenuto. 

Intanto il proi-vedimento. che 
prevede impegno di spesa per 
139 miliardi, ha dovuto tener 
conto del fallimento della prima 
superdelibera, fallimento denun¬ 
ciato con forza ieri sera dalla 
opposizione di sinistra. Oltre che 
a restare per una buona parte 
sulla carta. la prima superde¬ 
libera era tutta orientate sulla 
grande liabilità. e nei fatti, ha 
ignorato le borgate. Questa volle 
la Giunta è stata invece costret- 


Grave bilancio di due sciagure della strada 

Auto ia^Mttzita ludde m carMnhre 
Due morti e rìmpie feriti sulla A-2 

Il primo incidente è accaduto sulla litoranea dove una «1500 » ha investito una pattuglia di carabinieri in servizio 
Suirautostrada nei pressi di Cassino una «1100» con 7 romani è finita nella scarpata per un malore del conducente 


Un carabiniere investito da 
un'auto mentre era in senizio 
di polizia stradale sulla via Li¬ 
toranea è morto ieri pomeriggio 
al San Gioianni dove era stato 
ricoverato al reparto craniole- 
.si. I-a vittima si chiamava Do¬ 
menico Frattolilk). di 25 anni, 
in forza presso il posto fisso di 
Tor San Lorenzo comandato dal 
bngadiere France.sco Penna, di 
35 anni. La sciagura è aliena¬ 
ta l'altra notte. airi.30 nei 
pressi di Tonajanica. quando 
una pattuglia di carabinieri 
stava compiendo dei controlli 
su alcune auto in transito. 

ImprouTsamente proveniente 
da .Anzio è giunta a velocità 
sostenuta una cl500> che. ten¬ 
tando una frenata, ha preso 
paurosamente a sbandare: il 
carabiniere Penna è stato pure 
investito di striscio. Trasporta¬ 
ti d’urgenza all’ospedale S. 
Eugenio, il Penna è stato giu¬ 
dicato guaribile in sei giorni 
mentre il carabiniere Fraltolil- 
lo è .stato trasferito al reparto 
craniolesi del San Giovanni do¬ 
ve è spirato ieri poco prima del¬ 
le 17. .Al volante della vettura 
inwtitrice, che è risultata 
sproinrista di libretto di circo¬ 
lazione. si sarebbe trovato il 
diciannovenne Carlo Mattozzi. 
da Ardea. accompagnato dalla 
ventiduenne Carla Alessandror.i. 

Un’altra sciagura i avvenu¬ 
ta ieri mattina suIl’.Autostrada 
del Sole in prossimità dello 
svincolo per Cassino; due per¬ 


sone sono morte e cinque sono 
rimaste ferite. Xe! grave inci¬ 
dente è rimasta coivolta una 
« 1100» proveniente da Roma e 
diretta a sud. sulla quale viag¬ 
giava un professionista romano, 
l'ing. Luigi SanduIIi di 32 an¬ 
ni. dipendente deH’.AN.AS, in¬ 
sieme alla suocera .Anna Del 


Rio di 74 anni, alla moglie .An¬ 
na Sanna di 33 anni, ai fieli 
Domenico. .Andrea e Paola ri¬ 
spettivamente di quattro, tre 
e due anni, ed alla domestica 
.Angela Bicchini di 15 anni. 
Giunta all’altezza del 13. chi¬ 
lometro la vettura, probabil¬ 
mente per un malore del con¬ 


ducente. è uscita di strada ca¬ 
povolgendosi nella scarpata e 
il SanduIIi e .sua suocera sono 
morti sul colpo. Gli altri occu¬ 
panti della elico» sono stati 
ricoverati aH’ospedale di Cas¬ 
sino: il più piccolo dei bambi¬ 
ni. Domenico, si trova in os¬ 
servazione. 


In difesa del posto di lavoro 


Occupato r agenzia Bruni 

Prosegue la lotta dei lavoratori della « Pischiutta » 


I 23 dipendenti dell'agenzia 
di recapito « La còrrispo«den- 
za ». di via Quattro Cantoni 37. 
hanno reagito airimprowisa de¬ 
cisione delia ditta Bruni di ces¬ 
sare l’attività e licenziare le 
maestranze, occupando' gli uffi¬ 
ci dell’azitfida. D pretesto per 
la chiusura della agenzia, che 
svolge questa attività da oltre 
20 anni su appalto del ministe¬ 
ro delle poste, sarebbe nell'au- 
mentata pressione fiscale; men¬ 
tre in rea^à' sembra che esista 
l'intenzioQe di riprendere l'atr 


tività impiegando personale con 
retribuzioni inferiori. Un im¬ 
mediato intervento del ministero 
è stato sollecitato dalla federa¬ 
zione nazionale CGIL dei poste¬ 
legrafonici. dal segretario re¬ 
gionale CGIL, on. Pochetti, e 
dalla Camera del lavoro. 

PISCHIUTT.A — Prosegue la 
occupazione della Pischiutta da 
parte dei dipendenti che sono 
fermamente decisi a portare a- 
vanti la lotta in difesa del po¬ 
sto di lavoro. Grupi^ di operai 
sostano in alcuni punti della 


città per distribuire ai visitatori 
stranieri un volantino stampa¬ 
to in tre lingue — dal titolo 
c La Roma di cui non trovate 
cenno nella vostra guida turi¬ 
stica » — in cui si illustrano i 
motivi deH’occupazione e Lai- 
teggiamento delle autorità. Al¬ 
tre misure sono programmate 
dai sindacati, mentre prosegue 
la solidarietà dei dipen^nti da 
altre aziende: i lavoratori del¬ 
la Romana Gas hanno raccol¬ 
to finora 937.000 lire. 


to a mutare parzidlnieiile rotta. 
Non più in primo piano la gran¬ 
de viabilità, ma redilizia scola¬ 
stica (28 miliardi). le case eco¬ 
nomiche (6 miliardi), i collettori 
e gli impianti di depurazione 
(quasi 9 miliardi) strade e fo¬ 
gne (17 miliardi e mezzo), l’ap¬ 
provvigionamento idrico (20 mi¬ 
liardi). l’.AT.AC. la STEFER. il 
verde pubblico. 

Questo neJla prima redazione 
del provvedimento. L’azione del 
PCI e del PSIUP in commis¬ 
sione ha spinto poi il centro 
sinistra capitolino a introlurre 
nuove modifiche. Cinque miliar¬ 
di .sono stati € stralciati > dalla 
grande viabilità e indirizzati, al¬ 
trove. in molti ca.si ver.so le bor¬ 
gate e la periferia. Facciamo 
alcuni importanti esempi: 800 
milioni jx:r la costruzione della 
rete stradale a Alorcna. Casa lot¬ 
ti di Morena. Romanma e Laba¬ 
ro (dove per sollcciLizionc del 
PCI è già stata appaltata la rete 
fognatizìa); 285 milioni per la 
costruzione delle vie di piano 
regolatore di collegamento del 
prolungamento di viale della Bo^ 
tanica con la via Oillatina: 265 
milioni per la sistemazione su¬ 
perficiale e la castruzione della 
seconda fogna nel tratto da via 
Frassineto a Pnma Porta; 600 
milioni per la costruzione della 
fognatura principale e degli im¬ 
pianti di sollevamento nella zena 
di via dei Promotori al Lido di 
Ostia: 650 milioni per U prolun¬ 
gamento della rete stradale e 
delle fognatura secondaria di 
viale della Botanica tra via Pre- 
nestina e via Collatina: 800 mi- 
boni per il prolungamento a 
valle del collettore Spinaceto- 
Tor dei Cenci; 800 milioni per 
la collettrice .Ap^MO^Tuscolano: 
50 milìcni per il raddoppio del¬ 
l'impianto di sollevamento al 
Lido di Ostia in prossimità del 
Tei’ere. 

-A tutto questo si devono ag¬ 
giungere 15 miliardi per le 
opere di urbanizzazione della 
€ 167 ». Inoltre, a richiesta della 
compagna Gioggi. thè ha svia¬ 
to un ampio e approfondito in- 
tenento sul problema, il sindaco 
si è impegnato a reperire ulterio- 
rì fondi per la manutenzione del¬ 
le fognature, a non concedere 
licenze alle industrie che non 
siano munite di impianti di de¬ 
purazione e a stralciare dalla 
« vanair.e generale » i piani per 
gli impianti dì depurazione. Su 
nchìesta del con^gno Fredda, 
che ha centrato il suo intcnen- 
to sui problemi deU'occupazio- 
ne e .sul fallimento della prima 
superdelibera. Santini si è im¬ 
pegnato a convocare entro ot¬ 
tobre la conferenza sull'edili¬ 
zia. n compagno Maffioletti 
(PSIUP) ha dal canto suo chie¬ 
sto alla Giunta di modificare il 
suo atteggiamento passivo ri- 
.spetto alle borgate e alla peri¬ 
feria. 

.Altre proposte comuniste so¬ 
no state però respinte. .Aumen¬ 
tavano ulteriormente ^i .stan¬ 
ziamenti per rapprovvigìonamen- 
to idrico, la rete viaria e la 
rete fi^atizia delle borgate. 

La delibera è stata approdata 
a larga maggioranza. Si è vo¬ 
tato capitolo per capitolo. P(3 
e PSIUP hanno votato a favo¬ 
re di tutti gli stanziamenti ad 
esclusione di un gruppo di essi 
relativo alla grande viabilità e 
alle attrezzature viarie. 

Ripetiamo. Si tratta di un 
provvedimento del tutto limi¬ 
tato. Esso potrà dare tuttaria 
qualche frutto per l'iniziativa 
dei Pa e del PSIUP 


In un cantiere a Marino 

Salvati due operai 
sepolti da una frana 

Seini-sepolti da una frana, due operai sono .stati salvati dal tem 
tastilo, immediato intervento dei compagni di lavoro e dei vigili 
del fuoco. Il drammatico cpLsodio è avvcmito ieri pomeriggio in 
un cantiere di .Marino: i due. Gino .Atti, di 31 anni, e Franco Resta, 
di .30. so.no .stati poi trasportati all'osjiedale della cittadina, medicati 
e giudicati guaribili entrambi in pochi giorni. 

I due .stavano esegiiei»lo alcuni lavori di .scavo per sistemare 
una nuova fognatura. La fossa, profonda quattro metri e larga tre. 
non era protetta a sufficienza eti improv\i.samente il terriccio è 
franato addosso agli operai seppellendoli sino al collo. I due. pur 
.svenuti, hanno potuto così continuare a re.spirare. L'hanno estratti 
poco dopo i vigili del fuoco. 

Dentro il commissariato 

Aggredisce la moglie 
a colpi di cacciavite 

Ila colnito con un acuminato cacciavite la moglie sulle .'icale 
del cnmmn'iariato. Il drammatico episodio è accaduto ieri sera: 
Gaetano Graziano, 33 anni, uscito da pochi giorni dalla casa di 
cura, ha aggredito la donna. Speranza Di Zenzo. 30 anni, dalla quale 
vive separato da anni, e l'ha ferita Sono accorsi immediatamente 
gli agenti che hanno dovuto faticare non poco per bloccare l’ener- 
gumeno. Conclusione: la Di Zenzo è stata giudicata guaribile iu 
sei giorni, mentre due brigadieri sono rimasti contusi. L'uomo è 
già stato rinchiuso alla Neuro. 

Bomba dinanzi alla chiesa 

Ln rudimentale ordigno esplosivo airvolto in un giornale è stato 
rinvenuto len mattina, alle 7..'W, da un vigile notturno sulla .scali¬ 
nata della chie.sa di San fviigì dei Francesi, nei pressi di palazzo 
Madama. La polizia, accorsa con i tecnici artificieri, ha rimosso la 
bomba che era coliegata ad un orologio puntato .six'Ic ore IL 

Bimbo di 2 anni fogge da casa 

EniMnno Ventura, di soli due anni .ieri mattina, alle 5.30. ha 
abbandonato la culla ed è uscito seminudo da casa — via Pietro 
Ro^■eUI 150^ — vagando per le strade del Tuscolano. Erano già le 
8 quando i’operaio (^rio Buttineliì Io ha notato ed ha intuito la 
situazione. Accompagnato in questura il bimbo è stato quindi ricon¬ 
segnato ai genitori in angascia. 
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Per un cinema libero 


Ancora un «no» 


Non si sa 



degli studenti alla che cosa 

Mostra di Venezia farà Sydne 


ili film-documento «Del¬ 
la conoscenza» ritirato 
dalla selezione 


Della conoscenza, 11 medlo- 
j metraggio-documento realizza¬ 
to dal Movimento studentesco 
' con l'aiuto della Unitelefilm. 
non andrà sicuramente alla 
prossima Mostra Internazio¬ 
nale d’arte cinematografica di 
Venezia. I suol « redattori » 
(Pier Paolo Balbo, Mas.slmo 
Barone, Sergio Petruccioli, 
Oreste Scalzone, Andrea Sl- 
llpo) o la regista Alessandra 
Bocchetti hanno infatti con¬ 
cordemente deciso di ritirare 
il film dalla selezione per il 
festival veneziano. 

Ales-sandra Bocchetti ha mo- • 
tlvato la decisione con una di¬ 
chiarazione: « Al termine di 
im lavoro svolto a contatto 
ed aH’intemo del Movimento 
studentesco, — ella afferma — 
ancora più drammaticamente 
mi si è pre.sentata la contrad¬ 
dizione Insita tra la scelta di 
fare del cinema e la volontà 
di non rinunciare alla coeren¬ 
za che ima scelta ideologica e 
politica oggi mi impone. Vene¬ 
zia è solo un punto, una sca¬ 
denza, una contraddizione vi¬ 
stosa; il nodo da superare sta, 
invece, proprio nella struttura 
in cui quotidianamente ci tro¬ 
viamo ad operare: poi, se vo¬ 
gliamo risalire alle ragioni pri¬ 
me, nella presenza di uno Sta¬ 
to poliziesco. 

« Lottare per la cultura — 
continua la dichiarazione — se 
ha ancora un sen.so una tale 
formulazione, significa mani¬ 
festare, minare, disertare I 
controlli, attentare ». E qui la 
dichiarazione sottolinea come 
l’eroica lotta del Vietnam ab¬ 
bia insegnato a dimensionar¬ 
si un’altra realtà che è eman¬ 
cipazione, operazione, azione. 
« una realtà che non ammette 
deroghe e non sostiene alibi ». 

« iji redazione del Movimen¬ 
to studentesco, che ha par¬ 
tecipato al mio lavoro ed io 
— afferma poi Alessandra Boc¬ 
chetti — abbiamo deciso di 
ritirare 11 medlometraggio 
Della conoscenza dalla sele¬ 
zione per il festival venezia¬ 
no. Questo, però, non è un 
gesto simbolico, né un agire 
per metafora, è invece un ge¬ 
sto frettoloso di chi ha rin¬ 
tracciato in altri contesti un 
valido terreno di lotta, di chi 
ha contrapposto alla realtà del 
riti mondani, esibizionistici, 

: re.sponsabili della mercificazio¬ 
ne di un qualsiasi discorso cul¬ 
turale e ideologico, la realtà di 
Porto Marghera ». 

Dopo aver sottolineato co¬ 
me il « no » a Venezia sarà 
valido solo se portato fino in 
fondo, in analisi e in program¬ 
mi, che sia, cioè, non un gesto 
ma un gesto di lotta, e aver 
affermato con decisione l’esi¬ 
genza immediata di passare 
dalle parole al fatti e di per¬ 
dere la cattiva abitudine ai 
manifesti, al gesti collettivi, 
la dichiarazione sostiene che 
il Movimento studentesco non 
dovrà servire da alibi né al 
professore Chiarini né a chi 
sia improvvisamente smanioso 
di gesti poi privi del tutto di 
continuità, e cosi conclude: 

« Bisogna che inizi, sia da 
parte dell’ANAC, associazione 
a cui appartengo, sia da par¬ 
te di altre associazioni di au¬ 
tori, come le cooperative, per 
esempio, la ricerca di concre¬ 
ti obbiettivi di lotta — per 
esempio il circuito Amati — e 
bisogna contemporaneamente 
lavorare alla realizzazione di 
nuovi canali attraverso i qua¬ 
li il cinema si realizzi vera¬ 
mente libero». 

Delta conoscenza è un film- 
documento che si colloca di¬ 
rettamente ed in modo pro¬ 
blematico nel contesto della 
lotta del Movimento studente¬ 
sco e che analizza il nuovo at¬ 
teggiamento conoscitivo che 
sorge dal rapporto tra le nuo¬ 
ve generazioni e la realtà; il 
ruolo avuto dal Vietnam nel¬ 
la formazione delle nuove co¬ 
scienze rivoluzionarie; la ma¬ 
turazione del movimento nel¬ 
le lotte all'Università e nella 
ricerca del collegamenti con 
la classe operaia, in rapporto 
con il contesto oppressivo ed 
alienante delle grandi città; 
l’esigenza di vedere in modo 
nuovo la cultura e i canali di 
amministrazione di questa cul¬ 
tura; la necessità della pro¬ 
spettiva rivoluzionaria come 
sintesi conoscitiva. 


Francesco Rosi 
non rinuncia 
al film su 
«Che» Guevara 

Francesco Rosi, che in questi 
^'omì sta preparando la traspo¬ 
sizione cinematografica del dram¬ 
ma brechtiano L’eccezione e la 
regola, ha detto di non aver ac¬ 
cantonato definitivamente il suo 
progetto di realizzare un film 
sulla flgura di Ernesto c Che > 
Guevara. 

« Ho lavorato molto a questa 
idea e continuo a dedicannici — 
ha precisato il regista di Salva¬ 
tore Giuliano — aspetto soltan¬ 
to. per farla diventare una real¬ 
tà. che si verifichino certe con¬ 
dizioni che mi permettano di af¬ 
frontare eoo il dovuto impegno 
e con n dovuto approfondimento 
il delicato argomento». 

« Cosi — ha continuato Rosi — 
in atte.«a di poter girare il film 
su Guevara ho messo in cantie¬ 
re un altro progetto, la versio¬ 
ne per Io schermo appunto, di 
L’eccezione e la regola. 

Attualmente Francesco Rosi è 
a Roma, dove è rientrato re- 
:, centemente da I-ondra Nella ca- 
V pitale britannica il regista si è 
incontrato con Rod Steiger (il 
quale ha già lavorato con Rosi 
nai ftlin La nani sulla città) per 
proporgli uno dei ruoli dell'Ec- 
cezione e la regola. 



LONDRA — Si chiama Sydne Rome, ha ventidue anni, è americana, ed è una scoperta del cinema 
inglese. Sydne sta tnlerpretando negli sludi di PInewood il film c Some giris do » (c Alcune ra¬ 
gazze lo fanno >). In attesa di decidere se farlo o no anche lei, l'attrice si riposa sugli scalini 
delta sua casa a Chelsea 


le prime 


Teatro 

Le allegre comari 
di Windsor 

Senza dubbio, il vecdiio Sir 
Jolin Falstaff delle Merrg ll'i- 
rc’s of Windsor — qualunque sia 
la data di 5te.sura del testo ri¬ 
spetto all'//enri/ V'. dove Falstaff 
muore di crepacuore tra le brac¬ 
cia di Mrs Quickly — è una 
« carca.ssa imputridita > riesu¬ 
mata da Shake.speare — come 
.scrive il Baldini — che la ri¬ 
mise < in sesto con qualche 
straccio vecchio, con un po’ di 
paglia per tendere l’enonne ven¬ 
tre afflosciato, e un jw’ di bel¬ 
letto per ra\'\ivare il pallore 
di un ca:.1avcre ». 

Si tratta certo di un cada¬ 
vere rispetto alla prima appa¬ 
rizione del complesso e .singo¬ 
lare por.sonaggio ncH’Hcnrj/ IW 
di una larva semovente nella 
azione di una farsa volgare, fine 
a .se ste.ssa. brutalmente tesa al 
solo .scopo di € divertire ». scrit¬ 
ta — come si dice — in soli 
quattordici giorni sotto ordina¬ 
zione della regina Elisabetta. 
Eppure, tra le righe, si avverte 
il genio di Shakespeare intcres- 
-sato al ritmo degli avvenimen¬ 
ti. alla loro .spaziatura in un 
intreccio sapientemente struttu¬ 


rato. E si awerte persino, an¬ 
cora, quel c rapporto » (< di clas¬ 
se », saremmo tentati di defi¬ 
nirlo) tra i « mercanti-cavalie¬ 
ri > e Falstaff, un personaggio 
denso di umori plÀei, irrive¬ 
rente e malizioso, ma anche in¬ 
nocente e ingenuo. CVwnunque, 
l’immagine di Falstaff, la sua 
idea originale di personaggio 
appare quasi esaurita e pateti¬ 
camente morente, quausi riflc.ssa 
in uno specchio deformante che 
tradisce i contorni, le sfumatu¬ 
re e i particolari. 

Risuscitato ancora una volta 
da Mario Ferrerò, il testo (tra¬ 
dotto da Leo Wolicmborg) non è 
più cuna carcassa imputridi¬ 
ta », ma si è trasformato in 
uno .scheletro, in uno spettacolo 
insopportabile per la .sua vuo¬ 
tezza « estiva » refrattaria a 
qualsiasi pur affrettata imbal- 
.samazionc. La traduzione .sceni¬ 
ca s’ispira esplicitamente ai 
modelli tradizionali della pesan¬ 
te comicità rivistaioia. Ci siamo 
trovati di fronte a una far.saccia 
terribilmente esteriore che si è 
roluto puntellare con lazri tri¬ 
stissimi. pietosi c difetti » di 
pronuricia (.si veda la dizione di 
Vittorio Cengia, rinterprcte di 
Don Ugo Evans), e un esaspe¬ 
rato macdiieUismo (si vola En¬ 
rico O.stcrmann nel personaggio 
di Slcnderì. 

Nonostante rirrimediabne im- 


NEL N. 31 DI 


Rinascita 

da Oggi nelle edicole 


Cecoslovacchia: l'arma della democrazia (edi¬ 
toriale di Pietro Ingrao) 

Il PSU verso il congresso (dì Giorgio Napo- 
litano) 

L'exploit anticongiunturale di un governo 
provvisorio (di Enzo Fumi) 

Perchè a Fiesole Storti ha ceduto 

I francesi riflettono sul maggio e sull'autunno 
(di Giorgio Signorini) 

A Uppsala j problemi che scottano (di Alce- 
ste Santini) 

Brasile: j due ferzi sommersi (di Valentino 
Parlato) 

La saga dei Berretti Verdi (di Louis Safìr) 

La società malata. Il seminario nazionale (jegli 
studenti di medicina 

La crisi dei quotidiani (di Amerigo Terenzi) 
L'angoscia del presidente (di Mino Argen¬ 
tieri) 

Orfeo e Hyperìon (di Luigi Pestalozza) 
Antologia di «Primato» (dì Mario Lunetta) 
Fedro in italiano (di RirK> Dal Sasso) 

L'Italia antimoderata (dì Paolo Alatri) 
Incontro con ì «pupi» (dì Anita Pittoni) 

II più recente rapporto vietnamita sulla guerra 


Gii Americani nelle sabbie mobili della scon¬ 
fìtta (di Chien Binh) 


postazione della regìa. Renzo 
Palmer ha donato un’accattivan¬ 
te e generosa dimensione « uma¬ 
na » al buon Falstaff, un per¬ 
sonaggio che è rimasto tuttavia 
chiuso in una irrcaolvibile e 
inaccettabile c ambiguità » regi¬ 
stica. Giuliana Lojodice e Paola 
Mannoni erano le c allegre » e 
spigliate comari di Wimisor. 
Poi. da ricordare .Aroldo Tio.ri, 
Renato Campese. Antonio Fatto¬ 
rini. Alvise Battain, Carlo Reali.. 
Roberto Paoletti, .Ave Ninchi, 
Emilio .Marchesini. Secondo De 
(Jiorgi, Ezio Donato. Rc^rto Del 
Giudice, Franco Fiorini. Clara 
Droletto. Le scene sono state fir¬ 
mate da Lucio Lucentini. e i 
costumi da Maurizio Montever¬ 
de. Si replica al Teatro romano 
di Ostia .Antica, dopo i consueti 
applausi dell’elegante pubblico 
accorso numeroso alla feene. 

vice 


Cinema 

La mano 
che uccide 

L'agente segreto che qui cono¬ 
sciamo è un € eliminatorc > di 
professione. Ha l'incarico di far 
scomparire rapidamente dalla 
scena politica e da questo mon¬ 
do i potenziali nemici del gover¬ 
no inglese, e Io fa a mani nude, 
con un micidiale colpo di karaté. 
Dopo una quarantina di questi 
colpi ne ha abbastanza e vuole 
mirarsi, ma gli offrono una ul¬ 
tima missione, alla fine della 
quale i suoi superiori hanno gra¬ 
ziosamente pensato alla s:ia eli¬ 
minazione. tanto per non lascia¬ 
re residui. 

Lungo e complicato sarebbe 
narrare come la spia riesce a 
scamparla. L'intreccio è tiratis¬ 
simo, e a volte quasi incom- 
prcnsibile, ma soprattutto gli at¬ 
tori sono total.mente i.nattendi- 
bili. anche se Richard Johnson 
cerca di rìapplicarsi la masche¬ 
ra abbronzata e un po’ abusata 
di 007; unico volto lnteres.s3nte, 
Sam Wanamaker, l’ind.ment.ca¬ 
bile protagonista di Cristo tm i 
muratori. La co.nfczione è stata 
curata da Seth HolL Colo-e. 

vice 


Traviata e 

• • t 

Madama Butterfly 
a Caracalla 

Domani, alle 21, replica di 
c Traviata » di G. Verdi (rappr. 
n. 13), diretta dal maestro Pier 
Luigi Urbini e con la regia 
di Ciarlo Alcy A/zolinl. Inter¬ 
preti principali; Virginia Zea- 
nl. Luciano Pavaroiti, Mario 
Sereni. Maestro del coro Tullio 
Boni. Domenica, alle ore 21, 
prima di « Madama Butterfly », 
coiueitata e diretta da Ottavio 
Ziino e con la regia di Bruno 
Nofri. Interpreti principali: 
Mletta Sighele. Ruggero Bondi- 
na, Anna Di Stasio e Giulio 
Fioravanti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
• ROMANA 

Domani alle 21.30 nel giardino 
della Filarmonica (Via Fla¬ 
minia 118) ultimo concerto 
(iella serie « La Tradizione » 

' presentata dalle « Serate Mu¬ 
sicali ). Il eoniplesso del So¬ 
listi di Roma eseguirà niu- 
slclie di Monteverdi. Turinl. 
Albinoni, Bach. Locatelli e 
Stainitz. Biglietti in vendita 
alla Filarinomca (312560). 
AS.SOCLVAIONE ML.SICALE 
ROMANA 

.•Mie 21 .:ì 0 Chiostro di S Glo- 
v.inni de’ Genovesi ■ Bacii, 
liaydn. cembalista. William 
Vcnrico 


TEATRI 


Osborne ospite 
dello «Stabile» 
delPAquila 

L’AQUIUL 1. 

John Osborne ha affidato allo 
« Stabile » dell’Aquila la sua ul¬ 
tima commedia, < Un debito pa¬ 
gato». per la prima messa in 
scena italiana. 

Lo spettacolo sarà presentato 
in anteprima neii'ambito della 
trentatreesima Rassegna degli 
spettacoli classici nel Teatro 
Olimpico d) Vicenza, n 17 set¬ 
tembre si svoigtfà la prima al- 
PAquila, alla presenza di Osbor¬ 
ne, per la prima volta ospite 
deU'IUUa. 


La sigla eka appalana ae- ^ 
esBU ^ tIteU «al Olaa * 
corrlspondoBo alla aa- » 
gaenta classlfleailaBa par # 
generi: • 


BORGO S, SPIRITO 
Domenica alle 17.30 la C ia 
D'Orlglia - Palmi presenta ; 

< Via Veneto in tribunale « di 
Ignazio Meo. Prezzi familiari. 

CENTOUNO 

Alle IO e 21.10; • II primo 
spettacolo di non senso In Ita- 
tia » di Edoardo Torricell.a 
con Franco Leo. Vittorio Cic- 
eocioppo. Vanda Morena. Fio¬ 
rella Buffa. Marella Conforti. 
Ultime roelte. 

DEL tlONVENTINO DI MEN¬ 
TANA 

Alle 21.30 uttimn settimana* 
c Cavalleria rusticana», di 
Verga e « Rosario » di De Ro¬ 
berto con Wanda Capndaglio. 
Bianca Toccafondl. Antonio 
Venturi. Adriano Mleantoni. 
Rita Di Lernia. Regia L. Bra- 
gnglia. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 Negro spett. di spirl- 
tuals con Clebert Ford. B. 
Hall e J. Smith. 

FORO RO.MANI> 

Riposo 

MICI1EI.ANGELO 

Riposo 

SATIRI 

Alle 21.30 ultime repliche : 

• I dittatori e la pillola • di 
Pierluigi La Terza. Novità 
Regia Sergio Ammirata con 
L Aliale, R. Bergamonil. F. 
Freisteiner, D. Ghigtia. A. 
Bonfant- 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.782) 

Alle 21.30 II Centro Teatrale 
Italiano presenta < Le allegre 
comari di Windsor > di W. 
Shakespeare con V. Cengia, 
G. Lojodice. P Mannoni. A. 
Ninchi, R. Palmer. A. Tlerl. 
Regia Mario Ferrerò. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 ultime repliche 
l’Estate di prosa romana di 
Chccco e Anita Durante. Lei- 
la Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
ta: ■ « L’esam« • successo co» 
mico di Enzo Liberti. Regia 
dell’autore 

VILLA D’ESTE - TIVOLI 
L'8 il 9 c 10 agosto alle 21,30; 

< Mlles gloriosus • di Plauto 
con Alberto Lupo, Grazia Ma¬ 
ria Spinai Mario Pisu. Virgi¬ 
nio G.'izzolo. Regia Chigo De 
crtiiara. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 731.33.1)6) 

Ringu prega Dio ora t'ammaz¬ 
zo e riv. Gennaro Masinl 
VOLTURNO ( Tel. 471.357) 

I.e bambole, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) C .f. e rivista 
Loia Gracy- 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362053) 

Il grande caldo, con G. Ford 

C ♦♦♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 
Mille frecce per 11 re 
ANTAKES (lei. t»UJ)47) 

Per li re per la patria e per 

Susanna, con J P. Cas.scl 

SA «• 

APPIO (Tel. 779A38) 

L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 

AKISrON (Tel. 353J23U) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (Tel. 3S8JBS4) 
Grazie zia. con L. Castoni 
(VM 18) DB 

AVANA 

I.'iiomo venuto per uccidere, 
con R- Wyler A ^ 

AVE.VIINU (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. SnJSSZì 
Iji battaglia di Fngelchen. 
con M Rul DB 

BAKBEKIM (Tel. 471.707) 

Ijt mano che uccide, con R. 

Johns<.>n G ^ 

BOMM’NA (Tel. 428.700) 

Dcnjamin. con P. Clementi 
(VM 18) S 

BRANCACCIO (Tel. 735j:55) 
questo diinclle amore, con H. 
Mills (VM 14) S 

CAPirOL (Tel. 03ùa«) 

Breve chiusura estiva 
CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 

C4PRAMCHETTA (T. 672.465) 
I.a notte Infedele, con C. Mi- 
nazzolì (VM 18) 8 ^ 

GOLA DI RIENZO (T.J50.584) 
Questo difflcile amore, con H. 
Mills (VM 14) S 

CORSO (Tel. 671.691) 

I.a donna per una notte 
(prima) 

DUE AI.I.ORI (Tel. 273:207) 
Qnesto dlOlclle amore, con H. 
Mills (VM 14) S 

EDEN (Tel. 380.188) 

I.a porta sbarrata, con C. 
Voung (VM 18) G ^ 


Settimana 
teatrale 
dei gruppi 
univenitari 

NORIMBERGA. 1 
Gruppi teatrali universitari del 
paesi deir Europa ocridentaie ed 
orientale (tra i quaU anche IT- 
talia) hanno preso parte olla 
«Settimana teatrale universita¬ 
ria > che si è svolta quest’anno 
a Erlangen, ooncludeodosi Ieri 
l'altro, u < Settimana » è stata 
preparata da uno speciale co¬ 
mitato in oollaboraziane con 1 
teatri di numerose università 
straniere. 


A ■■ AvTeBtari 
C — Ceatle» * 

DA » Dlaegaa aaloaaie * 
DO DocnatentmrlB ^ 
DB M DraMOkatlBB ' ^ 

a Glall» 0 

M MbsIcbIb • 

S M Bentlaental» • 

SA — Satirle» • 

SM — Storlco-iBlMBgleB * 
U nostra glndlsla svi «Ibi ^ 
vloBB «spreaaa Bel Biada ^ 
seguenta: # 

00 400 » aceesloBBia * 

“ attinia • 

» bnana # 

04 « discreta • 

4 = medlocra • 

VM 16 » vletaU al ■!- Z 
nori di 16 anni * 

••••••••••••• 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Ci divertiamo da matti, con 
R Tushlnghara 6A 04 
EiMPlRE (Tel. 855.622) 

A tre passi dalla sedia elet¬ 
trica. con D Gazzarra DR 04 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA •e'à' 

EUROPA (TeL 865.736) 

Banditi a Milano, con O M. 
Volonté DR 4^ 

FIAMMA (Tel. 471JOO) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Who’s MInding thè Mini? 
GALLERIA (Tel. 67SJS67) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 18) DR 04 
GARDEN (Tel. 582JÌ48) 

Questo dlfllcilc amore, con H 
Mills (VM 14) 8 444 

GIARDINO (Tel. 894S46) 

11 terrore viene d’olire tomba, 
con L. Harrison G 4 

IMPERIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Les strip trauseuses 

(VM 18) DO 4 
IMPERIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 688.745) 

Caccia al maschio, con 3. P 
Beimondo SA 4 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Chiusura Mtiva 
MAJESTIC (Te). 674J08) 

Il diavolo alle 4, con S. Traev 
DR ò 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) 8 044 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605.0128) 

Impiccalo più in alto, con C. 
Enstwood A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Folli notti a L.as Vegas 
(prima) 

MIGNON (Tel. 889.493) 
Week-end (Una donna un uo¬ 
mo del sabato a domenica), 
con Mi. Dare 

(VM 18) DR 444 
MODERNO (Tel. 460:285) 
Veneri proibite 

(VM 18) DO 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Quando la moglie è In vacan- 
■ za, con M. Monroe SA 444 
MONDIAL (Tel. 834«76) 

L’arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi 8A 44 

NEW YORK T(el. 790.271) 
li diavolo alle quattro, con T. 
Tracy DR O 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755J)02) 

Ayako. con J. Yoshimura 

(VM 18) DR 44 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi 8A 44 

PAIJAZZO (Tel. 49.56.631) 
Chiusura estiva 
PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754388) 

I.e voci bianche, con S. Mtlo 
(VM 18) SA 44 

PLAZA (Tel. 681J93) 
li min amico il diavolo, con 
P Cook (VM 18) SA 44 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470285) 

I.a c.asa delle vergini dor¬ 
mienti. con T. Tamura 

QUIRINALE (TeL 462.653)^^ 

Belga _ DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670Jn2) 
La grande guerra, con A. 
Sordi DB 444 

RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Indovina chi viene a cena 7 
con S. Tracy DR 444 
REALE (Tel. 580.234) 

II sapore della vendetta 
(prima) 

REX (Te). 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

II sapore della vendetta • 

(prima) 

RIVOLI (Tel. 460J83) 
signore c signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 4^ 
ROYAL (Tel. 770J4Ì) 

Grand Prix. con Y Montand 
(VM M) DB 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

La folle Impresa del dottor 
Schaefer. con J Cobnra 

6A 044 

SALONE MARGHERITA (Te- 
iefono 671439) 

Chiusura per restauro 
SAVOIA (Tel. MUSO) 
Benjamin, con P Clementi 
(VM 18) SA 4^ 
SMERALDO (Tel. 451461) 

Per II ^ per la patria e per 
Susanna, con J.P. Caasell 

SA 4 

SUFERCINEMA (Tel. 485.4H) 
Airultlmo sangue (prima) 
TREVI (TeL 689419) 

Domani riapertura 
TRIOMPHE (TeL 8394163) 
Breve chiusura eativa 
VIGNA CLARA (TeL t»Jm} 
Chiusura estiva 

Se<!onde visioni 

A CIMA: SO.900 maledetti dollari 
AURELIO: Chiusura estiva 
AFRICA; Stanilo e Olilo teste 
dure C 4^ 

AIRONE: Attacco aBa costa di 
ferro, con L. Bridges DR o 
ALBA; Timbnetù. con L- Loren 

A 4 

ALCE; Assalto al centro nu¬ 
cleare. con F Wolff A 4 
ALCTONE: Massacro al sole 
ALFIERI: Il pirata del re. con 
D. Me Clure A 4 

AMBASCIATORI: Perry Grani 
agente di ferro, con P. Hol- 
den A 4 

AMBRA JOVINELLI : Rlngo 
prega Dio ora t’aaiiBazzo e 
rivista 

ANIENE: Breve chiusura estiva 
APOLLO: Rlngo dd Nebraaca 
AQ17TI..A; LocI della ribalta, 
con C Chaplin DR 44444 
ARALDO: L’awentnriero, con 
A. Qulnn DR 44 

ARGO: Chiusura «stiva 
ARIEL; Stazione 3 Top-Secret, 
con R. Basehart A 44 
ASTOR: A qualcnno placo cal¬ 
do. con M. Monros C 444 
ATLANTIC; Uno sconoscinto 
In casa, con J. Mason O 4 
AUGU8TUS: Conglnza di spie, 
con L. Jourdan O 4 

AUREO: La vendetta del vaa- 
plro, con F. Tucker 

(VM 14) A 4 


AURORA: Amore ' all'italiana, 
con W. Chiari (VM 14) C 4 
AUSONIA: I mercenari di Ma¬ 
cao - • - 

AVORIO: Operazione Norman¬ 
dia. con R. Taylor DR 4 
BELBITO: Il quinto cavaliere 
à la paura, con M. Machacek 
(VM 18) DR 444 
BOITO: Il granduca e mister 
Pimm, con C Boyer SA 44 
BRAStL; Rita nel West, con R. 

Pavone C 4 

bristol: 20.000 dollari sul 7, 
con G. Wilson A 4 

BROADWAY: Attacco alia co- 
sU di ferro, con L. Bridges 
DR 4 

CALIFORNIA : Come salvare 
un niatrimonio e rovinare la 
propria vita, con D. Martin 

SA 44 

CASTELLO; Uccidete Johnny 
Ringo, con B. Halsey A 4 
CINESTAR: La vergine di Sa¬ 
moa, con S. Sein A 4 

ClodiO: Chiusura estiva 
colorado: Riposo 
CORALLO; Femmina, con B. 

Bardot (VM 16) 8 4 

CRISTALLO: Una notte per 5 
rapine, con F. Interlenghl 

DR 4 

DEL VASCELLO; Sull’asfalto 
la pelle scotta, con V’. Tscc- 
ciiowa (VMi 18) O 4 

DIAMANTE: Quei fantastici 

pazzi volanti, con T. Thomas 

C 4 

DI.ANA; Una coll 5 dollari una 
carogna 

EDELWEISS: Frank Costello 
faccia d’angelo, con A Delon 

G 4^ 

ESPERIA: Comanceros, con J. 

Wayne A 44 

ESPERO: I coUellI del vendi¬ 
catore 

FARNESE: li massacro del gior¬ 
no di San Valentino, con J. 
Robards DR 4 

FOGLIANO: Il principe della 
notte 

GIULIO CESARE: II sorpasso, 
con V. Gas.sman 

(VM 14) SA 44 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD; Uno .sconosciu¬ 
to in casa, con J. Mason G 4 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: La vergine di Samoa 
con S Sein A 4 

JOLLY: I 7 fratelli Cervi, con 
G.M. Volontc DR 444 
JONIO: Gli invasori, con G. 

MitchclI BM 4 

LA FENICE: Breve chiusura 
estiva 

LEBLON: Un colpo da re, con 
A Steel A 4 

LUXOR: Come salvare un ma¬ 
trimonio e rovinare la pro¬ 
pria vita, con D. Martin 

SA 44 

MADISON: Intrigo internazio¬ 
nale. con C. Grant G 44 
MASSIMO: I 7 fratelli Cervi, 
con G.Mi Volente DR 444 
NEVADA: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kendall A 4 

NIAOARA: I vichinghi, con T. 

Curtis A 4 

NUOVO: li coraggioso Io spie¬ 
tato il traditore, con R. An¬ 
thony A 4 

NUOVO OLIMPIA; L’immorale 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 44 
PALLADIUM: Fantomas con¬ 
tro scotland Yard, con Jean 
Marais A 4 

PLANETARIO: Matt lleim non 
perdona, con D. Martin A 4 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: La maledizione del 
Frankenstein, con P. Cushlng 

O 4 

RENO: II grande paese, con G. 

Peck A 44 ^ 

.rialto: Il dolce corpo di De¬ 
borah, con C. Baker 

(VM 18) G 4 
RUBINO: Chiusura estiva 
BPLENDID: Otto In fuga, con 
B Hope C 4 

TIRRENO: Professionisti per 
una rapin», con K. Dor G 4 
TRIANON: Dio non paga il sa¬ 
bato, con L. Ward 

(VM 18) A 4 
TUSCOLO: Amori di una cal¬ 
da estate, con M. Mercourl 
(VM 18) DR 4 
ULISSE: Chiusura eativa 
VERSANO: Congiura di spie, 
con L. Jourdan G 4 

Terze visioni 

ARS CINE: (Tjiusura estiva 
COLOSSEO: Una donna sposa¬ 
ta. con Ml Merill 

(VM 18) DR 44 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE; Spettacolo 
gratuito 

DELLE RONDINI: 11 sesso de¬ 
gli angeli, con R. Dexter 

(VM 18) DR 4 
DORIA: Chiusura estiva 
ELDORADO: I guerriglieri del- 
l’Aroazzonla A 4 

FARO: Un uomo chiamato 
Flintstone DA 4 

FOLGORE; Breve chius estiva 
NUOVO: Io 2 ville a 4 scoccia¬ 
tori, con C, Brasseur C 4 
ODEON: La diabolica spia, con 
M. Meli A 4 

QUIRITI: II castello dei morii 
vivi, con C. Lee DR 4 
PLATINO: La maledizione del 
Frankenstein, con P. Cu.ching 

G 4 

PRIMA PORTA: Tiro a segno 
per uccìdere, con S. Granjer 

A 4 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Cinque dollari per 
Ringo. con A. Taber A 4 
REGILLA: Johnny Reno, con 
D. Andrews A 4 

ROMA: Gli allegri passagual 
lALA UMBERTO: La cassa 
- sbagliata, con J. Mills SA 4 

Saie parrocchiali 

BELLARMINO: Assalto al tre¬ 
no Olasgow-Londra. con H. 
Tappert G 44 

COLUMBUS: Angeli nell'infer¬ 
no. con J. Drury S 4 
ORIONE: Non son degno di te. 

con C. Morandi 8 4 

PANFILO: Pani * P**' 


loie, con J. Lewt 


C 4^ 


ALABAMA: Odio per odio, con 
A. Sabàto A 4 

AURORA; Amore all'Italiana, 
con W. Chiari (VM 14) C 4 
CASTELLO: Uccidete Johnny 
Rlngo. con B. Halsey A 4 
COLUMBUS: Angeli nelHnfer- 
no, con J. Drury DR 4 
CORALLO: Femmina, con B. 

Bardot (V'M 16) S 4 

DELLE PALME: Colpo mae¬ 
stro al servizio di SM. Bri¬ 
tannica, con R Harrison 

G 44 

esedra MODERNO: Veneri 
proibite (VM 18) DO 4 
FELIX: Qniller memorandnm. 

con G. Segai DR 44 

NE\*ADA: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kendall A 4 
NUOVO; Il coraggioso le spie¬ 
tato li traditore, con R An¬ 
thony A 4 

ORIONE: Non son degno di te 
con G. Morandi S 4 

PIO X; Se non aTcssl plb te. 

con G. Morandi B 4 

REGtU-A: Johnny Reno, con 
D. Andrescs A 4 

TARANTO: Angelica, con M. 

Mercler A 44 

TIZIANO; Assalto al treno Già- 
sgow-Londra, con H. Tappert 
G 4 ^ 

TUSCOLANA: OlaUI b. S G 4 

RIDUZIONI ENAU - AOI9 ; 
AmbasciBtorL Alaska, Adriaci- 
Bc. Anime, Bristol, Cristallo. 
Delle Roadial. Jonlo, Niagara, 
Nbovo Olympia, OHmte. Orio¬ 
ne, PlaaotBrlo, Plazo, Palazzo. 
PlatlBo, Primapona. Regina, 
Reno, Roma, Sola Umberto, 
Tralaao di Flvmlclno. TbscoIo. 
Ull««. TkATRit iBformoBtoBl 
al Tari bottegbtal. 


Maiiif' 


a video spento 


SULLE TR.\CCE DI BOR- 
MANN — Una indiU’sio 
giornalistica densa di noti¬ 
zie, Quella di ieri .sera su 
Martin Bormann, trasmessa 
per il ciclo Documenti di 
storia e di cronaca; densa 
di notizie, ma non priva di 
grosse omissioni. Gino Ne- 
biolo e Sergio Tati hanno 
messo insieme parecchio 
materiale giralo da o/ura- 
tori italiani (Rossi e De 
Ghenghi), eanadesi e te¬ 
deschi: sulla scorta di que¬ 
sto materiale, che faceva 
perno attorno ad alcune te¬ 
stimonianze dirette, c gra¬ 
zie all'aiuto di Simone 
senthal, abbiamo potuto se¬ 
guire il Ititifio percorro .sc¬ 
endo dal criminale nazista 
Martin Bormann dal bimker 
di Hitler all'attuale rifugio 
nell'Eldorado, una località 
in riva al Paranà neirAmc- 
rica Latina. 

lnteres.-<anle, certo. E an¬ 
che inedito per i Iclespetta 
tori italiani. Ma non iiu'dito 
in assoluto, come in alcuni 
momenti l'inchiesta .sembra¬ 
la l'oler far credere: 1 (e- 
lespettatori di rari Paesi c 
in particolare Quelli ceco¬ 
slovacchi le notizie fornite¬ 
ci ieri sera da .Vcbioio e 
Tau le hanno già apprese, 
per buona t>arte. da un do¬ 
cumentario su Joseph Mcn- 
gcle girato quasi due anni 
fa dai giornalisti cechi l’a¬ 
tra e Strafelda. 

Que.sto documentario, che 
si intitola Eldorado, è stata 
tra l'altro presentato al Fe¬ 
stival di Praga l’anno scor¬ 
so, ha suscitato grandissi¬ 
mo interesse ed ù stato da 
noi debitamente segnalato 
su queste colonne. Dol/’El- 
dorado di Vavra e Strafel- 
da, Kebiolo e Tau avreb¬ 
bero potuto ricavare i>arec- 
chie nofizie di non secon¬ 
daria importanza che dal¬ 
l'inchiesta di ieri sera man¬ 
cavano: ad esempio, il fat¬ 
to che il criminale medico 
di Aiischivitz Mengelc à 
azionista di una fabbrica 
— la Mcngcle e figli — che 
lavora indisturbata in un 
piccolo centro della Repuh 
blica federale tedc.sca 


(Gunzburg), e da questa 
fabbrica riceve denaro; ad 
esempio, ti fatto che Men- 
gele è tornato varie volle 
in Europa, nella RFT e in 
Spagna c in Italia, anche 
dopo il processo Eich- 
niann — notizie che di¬ 
mostrano come i crimi¬ 
nali nazisti, anche se vi¬ 
vono di soldo in rifugi qua¬ 
si inaccessibili al di là (L'I- 
l’iK-eano, non inancano di 
< aderenze » anche dalle no¬ 
stre parti. Dal documento 
ceco, \ebiolo c Tau avreb¬ 
bero anche potuto trarre nu¬ 
merosi interessanti dik'u- 
menti che nella loro inciiie- 
.s'to avrebbero opportuna¬ 
mente potuto sostituire una 
sene di sequenze generi¬ 
che. Da Eldorado, inoltre. 
Scinolo e Tau avrebbero po¬ 
tuto ai>preii(L-re che Ror- 
manti i' il responsabile del 
la strage di Cefatonia: 
che, del resto. WicsenIbaI 
confermò l'anno scorso a 
due ini'iofi di TV7 - e nel 
relativo servizio di 'l’VT fu 
esplieitamnite chiesto al 
governo italiano di recla¬ 
mare l'estradizione del eii 
minale nazista Soii risulta 
che ti governo italiano iah 
Ina ancora fatto: ma nella 
inchiesta di ieri sera di que¬ 
sto non si faceva paiola. 

Diremo anche eh", nella 
inchiesta di ieri sera, dei 
eriniinali nazisti .st parlava 
come di puri folli: ora. non 
sarebbe if caso di smetter¬ 
la con questo tono, e di ri¬ 
cordare che Hitler e gli al¬ 
tri, prima di es.sere folli, 
erano i rappresentanli del 
capitalismo e dcll'imperiali- 
sao icileschi, di quelle for¬ 
ze che ancora oggi ne'lo 
Germania occidentale sono 
proni", .se loro conviene, ad 
appoggiare l'crchi e nuovi 
nazisti'/ Esattamente etite 
negli Siati Uniti appoggia 
no l'aggressione contpo il 
Vietnam? La « leziojie » di 
cui jHirlai'a Wicsenthal di¬ 
venta nebulosa e generica 
se si chiude nella « indi 
gnazione morale » e trascu¬ 
ra volutamente la iwlitica. 

g. c. 


preparatevi a... 


Concerto (Radio 1° ore 20,45) 


Concerto sinfonico diret¬ 
to da Armando La Rosa 
Parodi ed eseguito dall'or¬ 
chestra della Rei di Roma. 
Sono in programma: la 


« Sinfonia n. 4 In la mag¬ 
giore op. 90 "Italiana" » di 
Mendeissohn e la < Sinfonia 
n. 5 in si bemolle maggiore 
op. 100 » di Prokoflev. 



TELEVISIONE 1’ 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica 

Programma di fllms, documentari e cartoni animati 

b) Cinquecercchi 

c) L'amico libro 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orario 
Cronache Italiane 
Il tempo In Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 TV I 

Settimanale di altualità 
22,00 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1968 
Tomeo televisivo di giochi 
Terzo Incontro 

23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA MARCIA DI RADETZKY 

Adaltamenlo di Michael Kehimann dal romanzo di 
Joseph Rolh 

Terza ed ultima puntata 

22.15 MATITA BLU 
Note di costume 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7; 8; 
10; 12; 13; 15; 17; 20; 23; 
6,^: Segnale orano • Mu¬ 
sica stop (pnma parte); 
7.10: Musica stop (seconda 
parte); 7,47: Pan e dispa¬ 
ri; 8.30; Le canzoni del 
mattino; 9: Parole e cose; 
9.(6: Colonna musicale; 

10.05: Le ore della musica 
(prima parte); 11.22: Jean 
Genet: 11.30: Le ore della 
musica (seconda parte); 
11.45: Supplica alla Madon¬ 
na degli Angeli; 12.10: Con¬ 
trappunto; 12.36: SI o no: 
12.41: Quadernetto: 13.20: 
Concerto Kappa: 15..50: 
Giorgio (lamini all'organo 
elettrico: 14: Trasmissioni 
regionali; 14.37: Listino 
Borsa di Milano: 14.45: Zi¬ 
baldone italiano (prima par¬ 
te): Vetrina di < Un disco 
per l’estate »; 15.10: Zibal¬ 
done italiano (second.i par¬ 
te): 15.45: Novità per il 
giradischi: 16: Programma 
per 1 ragazzi; « n girana¬ 
stri »; 16.30: Herbert Pa¬ 
gani pre«enta; I transisto- 
Tiani; 17.05: Per voi gio¬ 
vani; 18: Cinque minuti di 
inglese; 19.10; Sui nostri 
mercati: 19.15: Manon Le- 
scaut; 19,30: Luna-park: 
20.15: Cori da tutto il mon¬ 
do; 20.45: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da .Armando La 
Rosa Parodi; 22:15: Parlia¬ 
mo di spettaco’o; 22 3.5; 
(hiiara fontana: 23.05* Ben¬ 
venuto fn Italia - 1 oro- 
grammi di domani - Buo¬ 
nanotte. 

SECONDO 

Gleroale radio: ore I; 
7,38; 8,36; 746; 1848; 114»; 
12,15; 13.38; 14,38- 15 38; 
14.18; 17.38; 1848; 1940; 

22; 24; 6: Svegliati e can¬ 
ta; 7.43; Bìliardino a tem¬ 
po di musica; 8.13: Buon 
viaggio; 9.18: Pari e di¬ 
spari; 8.45; Le nostre or¬ 
chestre di musica leggera; 
9.09: Come e perchè: 9.15: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale: 10: Peter Nero 
al pianoforte; 10.15; Jazz 
ponorima; 10.40; La maga 
Merlinf; 11,35: Lettere 
aperte; 11.41; Vetrina di 
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« Un disco per l’esiate >; 
12.’20: Trasniis.sioni regio¬ 
nali; 13: Lelio Luttazzi pre¬ 
senta: Hit Parade; 13.35: 
.AI vostro servizio; 14: Il 
numero d’oro; 14.04: Juke¬ 
box; 14.45: Per gli amici 
del disco; 15: I nostri di¬ 
schi; 15.15: Direttore Guido 
Cantelli; 16: Le canzoni del 
XV'I Festival di Napoli; 
16.35: Pomeridiana; 16.55: 
Buon viaggio: 18: Aperitivo 
in musica; 1840: Non tut¬ 
to ma di tutto; 18.55; Sui 
nostri mercati; 19; Il com- 
p!e.sso della settimana: 
Equipe 84; 19.23: SI o no; 
19.50: ■ Punto e virgola; 
20 05; Incontri con la nar¬ 
rativa; 20.31: Orchestra di¬ 
retta da .Arturo Mantos-ani; 
21; Concerto Kappa; 21,.10: 
Canzoni e danze tzig-sne; 
21.55: Bollettino per i navi¬ 
ganti: 22.10: Geor0a Moli 
presenta: E* di scena una 
città- 23: Dal V Canale del¬ 
ia Filodiffusione: Musica 
leggera. 

TERZO 

9.30: c Un romanzo per le 
vacanze *: 10: MusitÀe di 
R Schumann. F. Liszt; 
10.45: Musiche di W. A. 
Mozart; 11.05: Mugiche di 
V. Novak. C Debussy; 
12,10: M'indiano di Green- 
wich: 12 20: Mu«ichc di .1. 
C. Bach, S PmkoOev; 12 .50: 
Concerto smfonico; 14 30: 
Concerto operistico: 15,15: 
Mucrtie di F Schubcrt: 
15.30* Paul HIndemith; Das 
i’n’ufhorUche; 17: I.e opi¬ 
nioni degli altri: 17.10: Che 
cosa sono le associazioni li¬ 
bere?: 17.15: A. Ariosti. F. 
Mendeissohn - Barthoidy. F. 
.Schmitt; 18: Notizie del 
Terzo; 18,15: Musica legge¬ 
ra; 18.45: New Orleans una 
epopea. una leggenda; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra: 20.30' Stona dei Con¬ 
tinenti e degli Oceani; 21: 
Giochi airdatiana; 21 ..50; 
Orchestra diretta da Ar¬ 
mando Tmvajoli: 22: n 
Giornale del Terzo- 22 30: 
In Italia e aU’eslero: 22.40; 
Idee e fatti della musica; 
22..5fl: Poesia nel mondo; 
23.05; Rivista delle riviste. 





























PAG. 8 / cultura 


ESAIVIi ESTIVI : CONFERMA 


Ancora una volta l'esame di stato con la vicenda dei promossi e dei rimandali mette in evidenza la crisi radicale della scuola 
come cultura e sistema di classe — Non più rinviabile il discorso di fondo sulle strutture, sui contenuti e sui melodi di con¬ 
trollo e di veritica dei vaiori - Un paese minimamente civile non può sperperare le intelligenze dei ragazzi e umiliare gii insegnanti 


Non si può fare a meno di pro¬ 
vare un senso di disagio dovendo 
tornare ancora una volta sulla que 
sticne degli esami, cosi antica che 
se ne possono rintracciare i termi¬ 
ni in tutta la pubblicistica podago 
gica d'ogni indirizzo e corrente a 
partire da quando venne istituito 
l'esame di stato quarantacinque an¬ 
ni fa Inutile dire che alle vecchie 
c spesso rinnovate proposte di mo¬ 
dificare la tecnica degli scritti, di 
p'irninare fimpnìnta nozionistica, di 
ridurre Ìl numero delle prove, di 
abolire la sessione autunnale, si ag¬ 
giunge oggi la critica ben più ra¬ 
dicale del movimento studentesco, 
che va oltre il problema degli esa 
mi per colpire tutta la scuola nel¬ 
la sua funzione oltre che nei suoi 
contenuti e nel suo girare a vuoto 
Ma anche que.st'anno si deve con¬ 
statare puntualmente che tutte te 
critiche, i consigli, le proposte so 
no servite a ben poco Sulla base 
dei dati, incompleti ma abbastan¬ 
za indicativi che si hanno dalle va¬ 
rie città, c'è ben poco da rallegrar¬ 
si. I soli licei classici ' permettono 
ad una parte della stampa di com¬ 
piacersi: è diminuito il numero dei 
respinti, che in pochi casi supera¬ 
no il 10% e spesso stanno molto al 
disotto, mentre la percentuale dei 
promn5.si s'avvicina al 50% a Mi 


lano e Id supera. ■ per esempio, a 
Roma, Torino. Genova Ma anche 
questa scuola privilegiata, dove non 
si dimentichi che studiano il nu 
mero più alto di « Pierini * (anche 
a loro. beninte.so. va la nostra sim 
patia). si hanno forti ' percentuali 
di rimandati (3.3% a Genova. 45'*4> 
a Milano. 39% a Torino, STt'o a 
Roma). 

Don Abbondio 
e Schopenhauer 

Nei licci scientifici meno numero 
si i € maturi ». dappertutto sotto il 
.5(1%. e più alta la quantità di ri 
mandati (tfi'’'o a Torino e Genova. 
44% a Milano) Con lo scendere 
in » dignità » della scuola peggif) 
ra di pari passo il trattamento ri 
servato agli studenti (a meno che 
non si voglia sostenere, con la do 
se necessaria di cinismo, che gli 
allievi degli istituti magi.strati e 
tecnici appartengono ad una sorta 
di razza inferiore per quanto ri 
guarda le disposizioni e le capacità 
intellettuali Non è molto più sem 
plice ricavarne la conferma dello 
stato di sfacelo in cui si trovano 
quelle scuole nel quadro generale 
della crisi scolastica?). I respinti 
dell'istituto magi.strale in certe cit¬ 
tà superano abbondantemente il IO 
per cento e le . percentuali di pro¬ 


mossi e rimandati si equilibrano at¬ 
torno al 43% Peggio ancora vanno 
le cose negli istituti tecnici' 49% 
di rimandati contro il 3H'''n di pro- 
mo.ssi a Torino, punte del 45% di 
rimandati a Genova. Per i privati.sti 
siamo al livello degli scorsi anni: 
in alcune città mono del 10% di 
promossi: rimandati attorno al 50 
per cento, il resto respinti- 

Non .si dimentichi che sono in 
gran parte studenti lavoratori, che 
hanno studiato come meglio hanno 
potuto, senza il minimo aiuto da 
parte dei padroni, spendendo som 
me Ingenti in istituti che specula 
no suH'arretratezza strutturale del¬ 
la scuola oltre che sul desiderio di 
avanzamento sociale dei giovani 
operai Certo, le commissioni non 
pns.sono tener conto di questi fat¬ 
tori. devono usare la giustizia di¬ 
stributiva. basarsi insomma sul ca¬ 
rattere t oggettivo * delle prove e 
chi non le supera deve ripetere o 
riprcsentarsi fra sei settimane. Ma 
le commissioni .sono la scuola, e la 
scuola è la società, la stessa socie 
tà che crea gli studenti lavoratori, 
alimenta le loro speranze e le strnn 
ca quando viene la resa dei conti. 

La cronaca ha informato ampia¬ 
mente su episodi verificatisi qua e 
là. come tutti gli anni, a dimostra¬ 
re. se ce ne fosse bisogno, che il 
sistema degli esami funziona sem¬ 
pre poggio: ci sono i rimandati in 


ginnastica, le commissioni che boc¬ 
ciano chi è stato inviato al)‘e.same 
con ■ votazioni elevate in tutte le 
materie, quelle che infieriscono sui 
candidati, chi si è sentita chiedere 
se don Abbondio conosceva 5>chope 
nhauer e cosi via Forse l'opinione 
pubblica potrebbe finire col dar la 
colpa agli insegnanti. Lungi da noi 
l'intenzione di prenderne le difese 
con un'e.saltazione acritica e ret» 
rica. 

Gli insegnanti sono parti dell'io 
granaggio. che li mortifica ogni 
giorno e della scuola che scende 
continuamente in lotta contro i gio 
vani Finché ci sarà questa .scuola, 
con questi metodi e con questi pro¬ 
gressi. con questo potere, gli In 
segnanti continueranno a compor¬ 
tarsi secondo una rigida nece.ssilà 
di cui molti si lamentano e a cui 
cercano di sottrarsi con qualche ac¬ 
corgimento. . , 

Professori 
e studenti 

Pretendere che I professori possa¬ 
no trasformare U sistema degli esa¬ 
mi o deH'insegnamento sarebbe co¬ 
me pretendere che gii studenti si 
mettessero a « studiare di piò e me¬ 
glio > per essere tutti promossi. Il 
difetto è a monte del comportamen¬ 


to dei singoli in.segnanti e dei sin¬ 
goli allievi, sta nella c macchina bu¬ 
rocratica > scolastica da distrug¬ 
gere. 

Ora professori e studenti si pren 
dono il meritato ripo.so. Fra un me 
se e mezzo I rimandati si riprcscn- 
teranno Dopo aver cercato di rab 
berciare tante no-/.ioni da strappare 
la promozione sper.sndo anche in una 
maggior comprensione, che probabil¬ 
mente ci sarà e dimostrerà ancora 
una volta che i rimandali .sono sta 
ti presi in giro (e tanto più ama 
ramente In constateranno quelli che 
saranno bocciati a settembre) La 
mi.sura da prendere subito, per l'an 
no venturo, è quella, tante volte 
suggerita da ogni parte e * presa in 
considerazione » da tanti ministri, 
di abolire la sessione settembrina 
E* un provmedimcnto che servirebbe 
almeno a non farsi beffe degli stu 
denti. Ma di là da ogni discorso in 
terno alla logica degli esami, come 
quello che viene facendo in questi 
giorni tutta la stampa, resta tutto il 
discorso sulla scuola da rifare nei 
metodi, nelle strutture, nel sistema 
di controllo e verifica, sull'impegno 
che un paese civile dovrebbe aver 
già preso da lungo tempo di non 
sperperare le intelligenze dei ra¬ 
gazzi e di non umiliare gli inse¬ 
gnanti. 

Giorgio Bini 


La complessa organizzazione che aggiorna le cartine meteorologiche 

<CHE TEMPO FA> (SULLA CARTA) 


Dagli osservatori terrestri oi palloni sonda, ai satelliti artificiali - «Messaggi» da tutte le parti del mondo 


L'astronomia é stata sempre 
una sciema che. oltre ai suoi 
cultori ufficiali, ha ovulo ed ha 
una lolla schiera di appassio¬ 
nati che, . pur non - essendo 
astronomi, si dilettano a pene¬ 
trare sempre più a fondo negli 
affascinanti misteri degli spazi. 

In tono minore, anche la 
meleorotngia. scienza molto 
più giovane, conta schiere 
sempre più numerose di ap 
passionati che cogliono render¬ 
si conto di come avvengono t 
vari fenomeni atmosferici nel¬ 
la € sottile » pellicola d'aria 
che avvolge il nostro globo E 
questo anche perché i feno¬ 
meni meteorologici sono stret¬ 
tamente connessi con la nostra 
attività quotidiana. 

La meteorologia, in poche 
parole, cerca di fare il punto 
giorno per giorno e. possiamo 
dire ora per ora. sullo stalo di 
salute del fluido che ci avvol¬ 
ge: l’aria. E lo fa costruendo 


A Bassano 


del Grappa 


Disegni 

contemporanei 



Tra le città di provincia. 
Bissano del Grappe ti distin¬ 
gue per una particolare ten 
sibiiità di fronte ei fatti ar 
fistici. Numerete tono ormai 
le motirt organinate nai set 
teccntescse Paletto Siirrm o 
nolle Pinacoteca, note per la 
bella raccolta del Oa Ponte 
< che ospita Altualmenlo, nella 
prima sode, è in corse di svol- 
gimente una mostra dedico 
fa al disegno centemperanee 
• Itelieno che comprende im 
’ : perlenfi artisti tre • i quell 
; BeJ, Bedint, Canmlle, Ceppe) 

'< le, CoKelle. Cavaliere, Celle, 
(, Greco, Grosso, Maniù, Me- 
icherinl, MastreiennI, Min- 
; gutti, Pegenin. In uno delle 
, tele delle quadrerie si è inau¬ 
gurala invace una bella ras 
segna dell'opera grafica di 
Overrtichl. 


di continuo le « carte del tem¬ 
po ». Sono queste carte che 
comprendono vasle porzioni 
geografiche sulle quali si rap¬ 
presentano graficamente i vari 
fenomeni che caralterizznno 
l'andamento degli eventi me¬ 
teorologici; sono « fotografie » 
del tempo in quanto sono co¬ 
struite sulla base di osserva¬ 
zioni fatte tutte nel medesimo 
istante. 

La « materia prima » che 
permette la costruzione delle 
carte del tempo è la stazione 
meteorologica Ve ne sono mi 
gliaia sparse opportunamente 
su tutta la Terra: sulle cime 
più alte delle montagne, sui 
deserti più aridi, le zone pola¬ 
ri. le pianure, le vallale, le 
città, sugli oceani a bordo di 
navi appositamente attrezzate 
Gli osservatori di queste sta¬ 
zioni meteorologiche eseguono, 
ad orari prefissati, osserva¬ 
zioni dettagliate — strumen¬ 
tali ed a vista — dei vari fe¬ 
nomeni atmosferici e li com 
pendiano in messaggi concisi 
fatti di cifre sulla scorta di 
rìgidi codici internazionali l 
messaggi vengono immediata- 
mente convogliati, coi mezzi 
più rapidi possibili, ai posti 
di raccolta e da questi inol¬ 
trati ai centri meteorologici 
nazionali e regionali i quali ri¬ 
portano graficamente sulle 
carte meteorologiche (median 
te un apposito simbolismo in¬ 
temazionale) f messaggi rice¬ 
vuti 

Siamo così arrivati ad avere 
una rappresentazione grafica 
dello stalo del tempo riportato 
su vaste plaghe geografiche 
alla stessa ora Si pa.s.sa quin 
di alla immediata elaborazione 
dei dati a disposizione anatiz 
zando lutti oli elementi ripor 
feti in modo che il meteorologo 
sia in grado di fare uno ann 
lisi dettagliata di una certa 
situazione meteorologica e di 
formutaré io sufccs.siro dio- 
Ono-st; questa ultima scaturì 
sce soprattutto dalla o.sserra 
rione dello stesso tipo di cane 
che tnressnntemenle si susse 
quono ad mtenolìi fissi Un 
esempio schematico di carte 
elaborale lo si può osservare 
nelle figure qui riportare. 

Tanto pei dare un idea dei 
tempi di esecuzione si pensi 
che le osservazioni eseguile sh 
mulianeamente alle sei del 
mattino da due osservolon si¬ 
tuati uno ad Osto e l'aìtro o-i 
Ankara, compaiono già elabo 
rate neliinsieme della carta 
meteorologica cinque ore dopo. 
alle II E Ioli tempi sono desti 
noli a diminuire uUeriormenle 
' Le carte fin qui descritte 
sono una fecola parte del la 
VOTO stollo dai servizi me 
teorologici. Vengono elaborate 
carte in quota, a tutti i livelli 
fino ai lìmiti superiori dell'ol- 
mosfera. con Vausitio dei poi 
Ioni sondo e. da qualche lem 
po. Tosserrazinne degli eventi 
atmosferici viene fatta dal¬ 
l'esterno. a mezzo dei satelliti 
meteorologici. ... 

Sirio 


Il maltempo in Italia nel mese di giugno 



Le cartir» tono un vtcmplo schematico 
di tiluationi meteorologiche suirEurope e 
l'Oceano Atlantico, olicnute ad una certe 
ore deiranelisi dei deli tresmessl delle sta¬ 
zioni meteorologiche. Le lineo in gressello 
reppresenleno la traccia al suolo delle zone 
di maltempo. Le linee più sottili contraddi- 
stintc da valori numerici (valore della pres¬ 
sione in millintelri di mercurio) uniscono 
punti aventi valori eguali di pressione 
atmosferica. Le lellcrt ■ A > e • B • rap¬ 
presentano rispettivamente centri di alta o 
bassa pressione, definiti anche con i ter¬ 
mini di « anticiclone • o • ciclone •. Le 
masse d'aria che costituiscono questi ceniti 
sono dotale di movimento circolare che, at¬ 
torno alla lettera ■ A • rootano nel senso 
delle lancette dell'erologio e. attorno alla 
tettara • B » ruotane in senso con*rarÌe alle 
lancette dcirerologio. 

La Fig. I) mette in evidenza una situa 


zient di maltempo su tutta rilaila; assa 
costituisce una delle tipiche situazioni me 
leorologiche che si sono avute durante >1 
mese di giugno (c anche di luglio) caratte¬ 
rizzato anche da un fredda fuori stagione. 

In partiedara si nota: 

— un centro di alla pressione locaiiz 
zaio a sud dalle isole Azzorre; 

— un centro di bassa pressiono localiz¬ 
zato sull'Italia mcridionalt; 

— un centro di alta pressione localizzalo 
fra la Gran Bretagna e la Scandinavia; 

— un centro di bassa pressione localiz¬ 
zato a sud della Groenlandia. 

Le tracce delle zone di maltempo, in linea 
di massima, si muovono nelle basse prc» 
sioni e tendono a spostarsi attorno ai bordi 
esterni delie alle pressioni rispettando il 
senso di circolazione prima descritto. No 


tiamo quindi come il brullo tempo che ori- 
ginvriamente interessa l'Allanlico centro- 
(ettcnlrionale tende a portarsi ai bordi ester¬ 
ni dell'area di alla pressione il cui centro 
è localizzalo fra la Gran Bretagna a la 
Scandinavia, scendendo poi (sempre ruo¬ 
tando attorno ai bordi esterni dell'alta prev 
sione) lino alila nostra penisola che si vede 
interessata da una fascia di cattivo tempo 
che non è più quella osservala nell'Atlan¬ 
tico, ma che da questa è stata originata 
Non solo, ma poiché l'arig che è convoglia 
la verso l’Italia proviene da latitudini set 
lentrionali (proviene dalle zone artiche, 
scende Ira la Scandinavia e la Russia occi¬ 
dentale, aitraversa TEuropa orientale co 
arriva sulla nostra penisola attraverso I 
Balcani scifentrionali) si è avuta una sen 
sibila caduta della temperatura che, in 
quciroccasione è scesa al disotto dei limili 
stagionali. 


In allestimBnto BlI'Archiginnasìo di Bologna 


LA MOSTRA DEL QUERCINO 


Come annuncialo, il i sev 
tembre si apnrà a Bologna la 
grande mostra del Cìuercinc 
(Giovanni Francesco Barbieri 
1591 inm) L’allestimenio è io 
corso nel Palazzo dello Archs 
ginnasio: saranno espiisli HO 
quadri di oollexioni italiane e 
straniere nonché circa '£*) di 
segni II catalogo, curato da) 
cntico inglese Denis Mahon. 
seguirà io orientamento ero 
fiologloo della mostra. IS opa 
re documenteranno U peno 
do giovanile dei Guercino: ira 
queste gli eEvangellsUa di 
Dresda e i paesaggi «ai chi» 
ro di luna a del Nattonalmu 
seum di Stoccolma. Il secoo 


do penodo dei pittore, (ra U 
1616 e li 16'il. è rappresenta 
to da pitture di eccezionale 
valore: dalia madonna dei Mu 
set Reali di Bruxelles alia 
■ Susanna • del Predo; dal 
tCristo morto» di Londra a 
« S. Pietro resuscita Tabita ». 
a «Apollo scortica Marsiaa 
(provenienti dalla gallena Pit¬ 
ti), a « E:t in Arcadia ego » 
della Gallena Nazionale di Ro 
ma e dal quale è stata tratta 
l'Immagine per il manifesto 
della mostra. 

Altre opere importanti dei 
penodo e presenti alla mo 
atra: la pala della «allena 
Estense di Modena, la ■ Resur¬ 


rezione di Lazzaro » e la • Vi 
sione di S. Gerolamo» prò 
venienti dai Louvre; l’opera, 
che si può dire concl’jsivs de) 
periodo, conservata alla pina 
coteca di Biilogna e *ar(igu 
rante la ■ Vestizione di S Gu 
giteimo ». Porzatamenie «sseo- 
te 11 «Seppellimento di Santa 
Petronilla • della pinacuieca 
Capitolina e. certo, l'opera su 
prema del Gueretno ai tempo 
del soggiorno rumano «1621 
1(33), rappresentano degna¬ 
mente Il penodo opere come 
U « Suicidio di Cleopatra » la 
« Visione di S. Gerolamo • dei 
museo Pushia dt Mosca. 11 
«S. Matteo e l'angelo • della 
pinacoteca Capitolina. 


Enciclopedìa 
dei monumenti 

.MOSCA. - In URSS l interes 
se per gli antichi monumenti ar 
chilettonici è diventato generale 
E stato deciso di pjbohcare 
una grame opera sui monimen 
li stona dell URSS Qjesta pub 
blicazione di carattere enciclo 
pedieo SI pone l'obiettivo di rac 
cogliere e oniinare tutto il ma 
venale relativo ai monumenti 
deirUKSS. di indicare la .strada 
per la loro conservazione e U 
loro it'jJio. 


l'Unità / venerdì 2 agosto 1968 



Dopo la risoluzione dì Gìnerra 


Un’azione di massa 
per tutelare i diritti 
dei nostri emigrati 

Mentre si lotta per la piena occupazione in Italia, occorrono iniziative verso il 
nostro governo e quelli dei Paesi di larga immigrazione per nuove conquiste 


Centinaia di migliaia di 
altri italiani — 150.U00 per 
il 1968 nei soli Paesi del 
Mercato comune, secondo 
gli esperti della Comunità 
— andranno a ingrossare il 
già nutrito esercito dei no¬ 
stri lavoratori all’estero. La 
previsione è stata appena 
confermata dal ministro de¬ 
gli Esteri, Medici, il quale 
ha dichiarato che le migra¬ 
zioni servono a eliminare 
« dolorose sacche di disoc¬ 
cupazione », oltre che « a 
mantenere alto il (lirsso del¬ 
le rimesse » Ora, se da un 
lato diventa più acuta la 
necessità di rovesciare gli 
Indirizzi attuali per mjra- 
re. e non più soltanto a 
parole, ali’obicttivo della 
piena occupazione, dall'al¬ 
tro diventa più urgente il 
bisogno di tutelare i nostri 
connazionali costretti a cer¬ 
care lavoro all'estero. Non 
è un segreto, infatti, la ca¬ 
renza delPazione governati¬ 
va a questo proposito. 

Circa un mese fa, alla 
Conferenza dell’Organizza¬ 
zione internazionale del la¬ 
voro (OIL). riunita a Gine¬ 
vra in occasione delPu An¬ 
no dei diritti dell’uomo », 
grazie a una felice iniziati¬ 
va della CGIL largamente 
sostenuta dai nostri emi¬ 
grati, è stata approvata una 
importante risoluzione che 
postula, tra l’altro, una più 
decisa azione delI’OIL a fa¬ 
vore degli emigrati, auspica 
l’eliminazione delle di.scri- 
minaz.iuni, invita il Consi¬ 
glio d’amministrazione del- 
Ì’OIL a sforzi più intensi 
per far ratificare a tutti gli 
Stati membri la convenzio¬ 
ne sulla parità di remune¬ 
razione e infine raccoman¬ 
da agli Stati membri del- 
l’OIL di consultare organiz¬ 
zazioni padronali e sinda¬ 
cati per stabilire misure su 
scala nazionale e stipulare 
eventualmente accordi in¬ 
ternazionali al fine di a as¬ 
sicurare effettivamente la 
parità di trattamento eco¬ 
nomico e sociale » tra la¬ 
voratori immigrati e locali. 

Siamo ancora lontani, cer¬ 
to. daU’accettazione di tut¬ 
te le rivendicazioni poste 
nel documento della (3 gil. 
Le rivendicazioni riguarda¬ 
vano anche i problemi del¬ 
la rappresentanza e della li¬ 
bertà sindacali, della pari¬ 
tà dei diritti civili e demo¬ 
cratici, un’azione almeno pa¬ 
rallela delle diverse centra¬ 
li sindacali senza riguardo 
al loro orientamento. 

Ma già la risoluzione ap¬ 
provata offre ampio spazio 
aH’iniziativa, aU’azione di 
massa degli emigrati verso 
il nostro governo e verso 
quelli del Paesi d'immigra¬ 
zione. Le proposte avanza¬ 
te dalla C(jIL vanno soste¬ 
nute innanzitutto in Parla¬ 
mento, affinchè esso impe- 

Per la stampa 
comunista 

Un gruppo di compa¬ 
gni e lavoratori di Stoc¬ 
carda ha inviato 155 
mila lire per la stam¬ 
pa comunista. 


gnl I ministri esperti a 
prendere urgenti e concrete 
misure. Numerose organiz¬ 
zazioni di emigrati — la Fe¬ 
derazione delle Colonie li¬ 
bere m Svizzera, collettivi¬ 
tà di nostri lavoratori nel¬ 
la Germania federale — han¬ 
no levato la loro voce; oc¬ 
corre incrementare questa 
azione con l’invio alla Ca 
mera c al Senato di peti¬ 
zioni, firmate dagli emigra¬ 
ti. e nolle quali si chiede, 
per esempio, come è detto 
nella rrsoluzlone dell'OIL, 
un’azione governativa per la 
parità dt trattamento eco¬ 
nomico e sociale, stipulati 
do se nece.ssario nuovi ac 
cordi e convenzioni con i 
Paesi d'immigrazione. 

Ma occorre, inoltre, una 
massiccia azione sul posto. 
bi.>50gna iscriversi ai sinda 
cali locali per aumentarne 
la forza e il potere contrat¬ 
tuale. A Ginevra rappre 
sentanti sindacali di diver¬ 
si Paesi a diverso orienta¬ 
mento hanno votato insie¬ 
me: è dunque possibile una 
azione comune, un'intesa 
tra lavoratori immigrati e 
locali ricercando i motivi 
unitari. 

Luciano Antonetti 


BELGIO 


Treni speciali 
per le ferie in Italia 
dei nostri emigrati 

tn seguito ad accordi in 
tcrvenuti tra il ministro dei 
Trasporti e le Amministra 
zioni Ferroviarie estere ùi 
teressate, è stata disposta 
la formazione di circa Rd 
treni speciali, per facilita 
re il rientro in patria dei 
nostri lavoratori all’estero 
durante le ferie estive. 

Le partenze dei treni spe 
ciali, provenienti per la 
massima parte dalla Ger 
mania e dalla Svizzera ol¬ 
tre che dalla Francia e dui 
Belgio, hanno avuto inizio 
il 13 luglio e eontinueran 
no ogni sabato fino alla fi 
ne di agosto circa. Le de 
stinazioni principali sono- 
Udine, Reggio Calabria, Pa 
termo, Siracusa, Bari. Lee 
ce. Venezia, Ventimiglia 

Altri treni speciali sono 
previsti per il rientro dei 
lavoratori nel rispettivi Pae¬ 
si di provenienza a partire 
dalla fine del corrente mese 


La maggìarania degli 
italiani lavora 
aneora nelle miniere 

Più di dodicimila { nostri connazionali mina¬ 
tori . Molti (11.305) sono occupati nella side¬ 
rurgia • La presenza dei lavoratori stranieri 
nelle organizzazioni sindacali 


Malgrado la chiusura di 
numerosi pozzi, la maggior 
. quantità di italiani risulta 
sempre occupata nelle mi¬ 
niere: 12.662. Tuttavia il lo 
ro numero è assai diminui¬ 
to, se si pensa che nell’epo¬ 
ca in cui la mano d’opera 
impiegata nelle miniere di 
carbone era più numerosa 
(e cioè prima del 1958) es.si 
avevano raggiunta la cifra 
di 44.000. 

Questa situazione si spie¬ 
ga col fatto che la mano 
d'opera italiana si è instal¬ 
lata in Belgio da vecchia 
data e quindi numerosi mi¬ 
natori hanno l’intenzione di 
concludere la loro carriera 
professionale In questo set¬ 
tore, non di abbandonarlo 
rapidamente per passare ad 
altra attività. 

Un grande numero di Ita¬ 
liani si trova parimenti nel¬ 
la siderurgia: 11.303. Inoltre 
ve ne sono parecchi nel¬ 
le fabbriche meccaniche 
(9.1931 e nell’edilizia (9 mi¬ 
la .372). 

Infine gli emigrati italia¬ 
ni sono rappresentati an¬ 
che nel servizi (più di 4 mi- 


Ci scrìvono da 


INGHILTERRA 

Insufficiente 
l'assistenza 
agii italiani 
emigrati 
a Leicester 

Da Leicester fInghilterra > 
abbiamo ricevuto Questa let¬ 
tera: 

Leicester e una citta mol 
to es»csa. ricca di commer¬ 
ci e industrie 

Gli Italiani da più di un 
decennio vengono preferì 
burnente a Leicester attrat¬ 
ti dal lavoro delle fabbri 
che. nelle quali possono a 
vere paghe uperiori a quel 
le corrisposte in altri s»! 
tori II numero degli italia 
ni (inora affluiti si aggira 
sui tremila in città e sul 
settemila in tutto 1! f ice 
stershire 

Sia gli uomini che le don 
ne vaimo a laiorare dap 
pertatto' in ospedali, in al 
berghi. in fabbriche di fila 
tura, di abbigliamento, di 
ceramica, in officine mecca 
niche, in negozi, in sartorie 
e anche m uffici govt ri¬ 
vi con paghe che oscillano 
dalle 10 alle quindici sterli 
ne settimanali per le donne 
e dalle 15 alle 20 o anche 
23 per gli uomin: In qual 
che fabbrica di ceramica 
facendo molte ore di straor 
dinario. si pos-^ono guada 
gnare fino a .3.540 sterline 
la settimana 

Da queste paghe però bi 
sogna detrarre le ta:^-» go 
vemative che in Inghilter 
ra .sono elevatissi» 'e Pei 
esempio, su una oaga setti 
manale di 15 sterline perce 
pila da una donna spc 'a 
pos.sono essere detratte, tra 
tas.se e assicurazioni, anche 
5 sterline e in ogni caso non 
meno di tre, se la donna è 
vedova o ha qualcuno a ca 
ricn in a.ssenza del marito 


Su una paga di un uomo 
giovane che, con lo straor- 


la). nell’industria del vetro | 
(più di 3.000) e nei com I 
niercio aU'ingrosso e al det- * 
taglio (più di 3.500). . 

Questa mano d'opera e | 
suddivisa in numerose azien | 
de e sparsa neH’insicme del 
Paese, con poli principali 1 
nelle regioni della Vallonia. | 
di Liegi, dello Hainaut e * 
nel Limburgo. ■ 

Anche gli spagnoli sono ' | 
sparsi nelle varie attività I 
profe.ssionali, ma se ne in¬ 
contra un piccolo numero I 
nelle miniere (1.9,38 soltan- | 
to). Essi lavorano soprat¬ 
tutto neU’edilizia (3.450) e ■ 
nelle fabbriche meccaniche | 
(.3.165). Sono anche in pa i 
recchl, soprattutto donne . 
Ira i lavoratori domestici | 
(-.'.770). La siderurgia occti- | 
pa 1.497 lavoratori spagnoli 
Si tratta dì un'Immigrazio | 
ne più recente, che sembra I 
cercar di evitare l’occupa- * 
rione nelle miniere di car- . 
bone. I 

Nelle miniere 1 più re | 
centi immigrati (sino alla 
epoca della sospensione del 1 
reclutamenti) sono stari in | 
vece i turchi, i greci e I * 
marocchini. I turchi sono ■ 
occupati per due terzi nel* I 
l'industria mineraria. Es.si I 
risultano quindi soprattut- 
Uj concentrati nelle regio- I 
ni delle miniere di carbone I 
1 marocchini lavorano an- 
ch’essi nella siderurgia, nel- 1 
Pedilizia e nelle imprese di * 
pulizia. Quanto ai greci, si ■ 
incontrano nelle miniere di | 


detratte anche 10 sterline 
o più per tasse e assicura¬ 
zioni. 

Un costante controllo è at¬ 
tuato sui lavoratori stra¬ 
nieri per impedire che es¬ 
si mviino risparmi alle lo¬ 
ro famiglie, o per limita¬ 
re queste rimesse. Citerò 
il caso di una donna ita¬ 
liana che, messasi a lavo¬ 
rare in una 'abbrica di con¬ 
fezioni, dopo qualche me- 
.se chiese di fare lavoro 
straordinario perchè, preci¬ 
sò le serviva un po’ di 
denaro in più per pagare 
in Italia la to*» ba che ave¬ 
va ordinato per la madre 
defunta In risposta le fe¬ 
cero guadagnar» meno di 
quanto Inizialmente le ave¬ 
vano a.ssegnato: il lavoro 
glielo fecero sempre scar¬ 
seggiare. In conclusione la 
donna che in fondo era 
una buona lavoratrice, do¬ 
vette cambiare fabbrica e 
comportarsi in un modo di¬ 
verso. 

Di particolare gravità so¬ 
no state le ripercussioni su¬ 
gli emigrati della crisi eco¬ 
nomica inglese e della sva¬ 
lutazione della sterlina. In¬ 
fatti, mentre 1 prezzi so¬ 
no tutti saliti in percentua¬ 
li non trascurabili, le pa¬ 
ghe. In generale, sono ri¬ 


sperante aument'' delle tas¬ 
se. attuato col pretesto di 
voler risolvere la crisi, il 
governo laburista, più anco¬ 
ra di quello precedente, va 
aggravandola. 

L’attività dei cilisciato, in¬ 
fine almeno a Leicester, 
non va oltre U disbrigo del¬ 
le pratiche per i passaporti 
Registrazioni di nascite, in¬ 
segnamento scolastico ecc., 
tutto è affidato a circoli re¬ 
ligiosi alla cui testa si tro¬ 
va un prete italiano al qua¬ 
le pochi vogliono prestare 
ascolto. 

DIODORO MERCURIO 


dinario, può arrivare fino a * * !on**if'n**r**^*'^ ■ 

35 sterline, posson essere t I 


nei lavori di pulizia. Si * 
tratta evidentemente di la- _ 
voratori che trovano parec- I 
chi ostacoli per qualificar¬ 
si. tenuto conto della loro a 
scarsa preparazione prò- I 
fessionale e della difficol- ■ 
tà rappresentata dalla lin _ 
gua. I 

Come abbiamo visto, t la- * 
voratori immigrati riman- - 
gono per la magf^or parte | 
confinati in lavori pe<an** I 
Si parla molto di un au¬ 
mento spettacolare nel nu I 
mero dei posti di lavoro | 
del settore terziario. Ma 
anche in questo settore i ■ 
lavoratori immigrati si Irò- | 
vano a ricoprire le funzio 
ni più ingrate e insalubri ■ 
(soprattutto di pulizia). - I 
E.SSÌ restano dunque una • 
mano d’opera di compie ■ 
mento, il cui ambito di oe I 
ounarione fluttua non tn * 
funzione delPacquislzione di • 
loro nuove conoscenze prò I 
fes-sionali. ma del bisogno | 
di lavoratori manovali prò 
prio deH’industria belga | 
Un* ultima osserv^one I 
per terminare questo rapi- ■ 
do panorama. La classe o^- ■ 
raia conta attualmente in | 
Belgio più del 10** di lavo | 
ratori stranieri. Questa pro¬ 
porzione é ben più alta nel- | 
le regioni industriali della I 
Vallonia e a Bruxelles _ 


ma.ste invariate. Con Tesa- I Ncirinsicme della Vallonia 


essa raggiunge il 25* • della 
mano d'opera occupata, e 
a Bruxelles i] 'I5*« (benin¬ 
teso riferendosi ai soli ope¬ 
rai). 

E’ necessario aggiungere 
che la presenza di lavora¬ 
tori stranieri nelle organiz 
zazioni operaie, sindacali e 
sociali, rappresenta una ne 
cessità. sia nei posti di re¬ 
sponsabilità come fra la 
massa degli iscritti. La pre¬ 
sa di coscienza di questa 
esigenza, quantunque sia 
stata lenta, tuttavia. )ia rap¬ 
presentato un •Itti) .reale 

J«an Meint 


L_____ 


r 
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Domenica da Roma ad Amatrice 


ANCHE DANCELLIE SCHIAVON 


Direttivo dell'UCIP il 7 agosto 

Primo successo 
dei corridori 


^^LANO. 1 

Cinque ore è durata la 
riunione del (X)mitato ese¬ 
cutivo deiruCIP, alla qua¬ 
le sono intervenuti Adria¬ 
no Rodoni (in qualità di 
inviato), il vice presidente 
Luigi ^Ivarani, i membri 
Carini, Mealli, Giambone. 
Petrosino e il segretario 
Massaretti che, a conclu- 
' .sione del raduno, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti: i II 
comitato esecutivo ha pre¬ 
so la decisione di riunire 
il comitato direttivo a Imo- 
. la, presso l’albergo Olim- 
■ pia, per le ore 17,30 del 7 
agosto. L’oixline del gior¬ 
no sarà il seguente: 1) di- 
• missioni d e 1 presidente 
Chierici e sua eventuale 
' .sostituzione: 2) esame del¬ 
la richiesta dei corridori 
. sull'ordinamento deirUCIP 
, e regolamentazione tecnica 
del prelievo antidoping; 3) 
varie ». 

Per telefono, Massaretti 
ha informato Cinelli della 
. decisione del comitato ese¬ 
cutivo. invitandolo a parte¬ 
cipare alla riunione di Imo- 


la con una delegazione di 
corridori che si troverà già 
sul posto, essendo in pro¬ 
gramma nella stessa gior¬ 
nata la coppa Piacci. Altro 
di ufficiale, non è trapela¬ 
to, però sappiamo che Ro¬ 
doni ha accennato ad una 
eventuale nomina di Alceo 
Moretti a commissario stra¬ 
ordinario delI'UCIP, nomi¬ 
na che sarebbe stata aper¬ 
tamente osteggiata. 

Ci è parso inoltre di ca¬ 
pire che si è trattato di 
una riunione molto movi¬ 
mentata. E, comunque, fi¬ 
nalmente qualcosa è acca¬ 
duto: si riunirà il « diretti¬ 
vo ». saranno ascoltati i 
corridori, si darà il « via » 
al dibattito sulla grave cri¬ 
si che travaglia il ciclismo 
italiano. Naturalmente, do¬ 
vranno essere messi da 
parte i personalismi, le 
bheghe e le invidie: il mo¬ 
mento è delicato, molto de¬ 
licato e bisognerà lavora¬ 
re bene, piuttosto in fretta 
e nel medesimo tempo non 
giudizio. 


A Bolzano 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 1 

Da domani settanta tuffatori 
di varie nazioni daranno vita 
ad un meetina internazionale di 
tuffi a Bolzano. Si tratta di una 
manifestazione di gran rilievo 

La «C» comincia 
il 15 settembre 
la serie <€D» il 22 

FIRENZE. 1 

Il campionato nazionale di 
calcio di serie « C » comincerà 
domenica 15 settembre mentre 
quello di serie c D » si inizierà 
la donnenica successiva 22 set¬ 
tembre. 

Si è in attesa di conoscere, 
dalia Lega nazionale semipro- 
fessionisti della FIGC la com¬ 
posizione dei gironi della Serie 
« D > mentre i calendari dei 
due campionati (cC* e «D») 
saranno annunciati nei orimi 
giorni del pro.ssimo mese di set¬ 
tembre. 


Primato europeo 
nei 400 s.l. 

UNCOLN (Nebraska). 1 
Nel corso elei campionati de¬ 
gli Stati Uniti di nuoto la sve¬ 
dese Elisabeth L)ungreen-Mor- 
ris ha battuto il proprio pri¬ 
mato europeo del 400 metri sti¬ 
le Ubero femminili In 4*42''4 
(precedente primato 4'44”1). 


pile 

di classe 
mondiale 

ricoRotciliili 

dalla 

TIBRE 




che costituisce, tra l’altro una 
anticipazione sulle Olimpiadi del 
Messico. Infatti parecchi tra i 
concorrenti al meeting bolzanino 
saranno tra i protagonisti dei 
pros.simi Giochi olimpici, cosi 
come lo sono stati in quelli di 
Tokio. B le indicazioni della 
manifestazione saranno senz'al¬ 
tro importanti in ordine alla fa¬ 
se preparatoria delle Olimpiadi 
di Città del Messico. 

Le nazioni rappresentate sa¬ 
ranno: l'Italia, la Cecoslovac¬ 
chia. l'Unione Sovietica, la Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca, 
la Repubblica Federale Tede¬ 
sca. la Polonia, la Nor\’egia, la 
Finlandia e l'Inghiltvra. 

Per l'Italia saranno in campo 
Klaus Di Biasi e Giorgio Ca¬ 
gnotto. Di Biasi è il campione 
di vaglia internazionale, meda¬ 
glia d’argento (che poteva e 
dove\’a essere d'oro, a parere 
di un gran numero di esMrti) 
alle ultime Olimpiadi di Tokio, 
che ha dimostrato negli ultimi 
tempi di essere in gran forma, 
tanto da non temere alcun av¬ 
versario dalla piattaforma. 

Cagnotto, dal trampolino, ha 
da parte sua. notevoli possibili¬ 
tà. anche se può trovare sul suo 
cammino dei notevoli ostacoli. 

Ora. se Di Biasi è dato pres¬ 
soché sicuro vincitore dai dieci 
metri ove gli si potrebbero ap¬ 
prossimare tuffatori come Sper- 
ling. Kowaieski. MatUie.s, in¬ 
certo è il risultato dal trampo¬ 
lino. Qui Cagnotto si troverà a 
dover fronteggiare avversari di 
grande classe come Io stesso 
Klaus DI Biasi. oltre ai fortis¬ 
simi sovietici Safonov e Vasin 
e ad altri atleti cecoslovacchi, 
inglesi. Hnlandesi. Quindi il tuf¬ 
fatore piemontese si trova al 
centro dell'attenzione. 

Tra le tuffatrici c’è stata la 
grossa sorpresa del « forfait > 
segnato dalle due tedesche In- 
ge Kramer e Nomika Delitsch. 

L’interesse non viene tuttavia 
diminuito in ordine al meeting 
in quanto saranno presenti la 
sovietica Kuznetsova e la ce¬ 
coslovacca Duchkova. vincitrici 
delie riunioni bolzanine negli 
anni scorso r66 e '67). Altre 
campionesse che sfoggeranno i 
loro numeri migliori, come già 
ebbero occasione di fare nelle 
precedenti manifestazioni, saran¬ 
no indubbiamente la tedesca 
occidentale Hilbert c la sovie¬ 
tica Raklanova. 

Questa sera, intanto, si sono 
avute le riunioni dei dirigenti 
ed accompagnatori delle varie 
nazionali e le operazioni preli- 
minarì. 

n programma per domani e il 
seguente: presso il Lido di Bol¬ 
zano alle ore 9: trampolino ma¬ 
schile 5 tuffi: ore 11: jHattafor- 
ma femminile 4 tuffi: ore 16: 
cerimonia protocollare: ore 
16 30: piattaforma femminile 3 
tuffi-nnale: ore 17.30: trampo¬ 
lino maschile 2 tuffi. 


g. f. f. 


Protezion* doppia per impedì* 
re l'usoita del liquido. 
HEtLESENS: pritna fabbrica 
■ del mondo di pile al bloa- 
' aldo di manjianeee. 
HELLESENS: 

80 anni di esperienza 
HCLLESENS: 

prodotto di qualità danese 


AL GIRO 
DEL LAZIO 

In gara pure Polidori e Panizza 
I dilettanti di scena domenica a 
Colle Val d'Elsa: è Vianelli l'atle¬ 
ta da battere , 


Di scena 
i tuffatori 


Altre tre squadre, la Pepsi. 
la G.B.C. e la Max Meyer, 
hanno assicurato la loro pre¬ 
senza agli organizzatori del 
Giro del Lazio, la corsa pro¬ 
mossa dalla Banca federale 
di Amatrice. che si svolgerà 
domenica su un percorso di 
km. 248.300 con partenza da 
Roma (19. km. della via Sala¬ 
ria) ed arrivo ad Amatrice. 

La Pepsi ha iscritto undici 
corridori, alla guida dei qua¬ 
li ci saranno Dancelli e Schia- 
von. Il primo si è classificato 
secondo domenica scorsa, nel 
trofeo Matteotti, ma se una 
caduta non lo avesse attarda¬ 
to in prossimità deirarrivo. 
probabilmente sarebbe riuscn- 
to a battere Ritter nella ri¬ 
stretta volata finale. Dancelli 
ha dato comunque l’impres¬ 
sione di aver superato un p»- 
riodo di crisi che durava da 
diverso tempo. Primo nel Gi¬ 
ro del Lazio del '66. il cor¬ 
ridore bresciano vanta ora 
una discreta forma che po¬ 
trebbe consentirgli di bissare 
quella vittoria insieme alla 
quale conquistò anche la ma¬ 
glia tricolore. 

Schiavon torna a gareggia¬ 
re In Italia dopo la conclu¬ 
sione del Tour e si lascia rac¬ 
comandare appunto per quan¬ 
to ha saputo fare in Francia. 
Degli altri corridori della 
Pep.si vanno ricordati 11 mar¬ 
chigiano Polidori e il piccolo 
Panizza. tornato recentemente 
alle corse dopo due seri in¬ 
cidenti. 

La Max Meyer è (ina squa¬ 
dra garibaldina, che si affi¬ 
da all’estro dei propri com¬ 
ponenti e che ha ripudiato lo 
schema tradizionale del capi¬ 
tano fisso. Nella squadra 
biancorossa, che Noncinl diri¬ 
ge con perizia, vige il prin¬ 
cipio della mudila ■ assistenza 
e di volta in volta va appog¬ 
giato il co’^'dore piò in for¬ 
ma. G.B.C,, infine, ha 
iscritto cinoue corridori ed 
anche se sul comple«’m del¬ 
la carriera il piò ouotalo ri¬ 
sulta senz’nitro Crihlori. la 
forma attuale parla a favore 
dì Poli il anale ha colto ulti¬ 
mamente brillant" oiazzamen- 
tf. L’arrivo del Giro del La¬ 
zio sarà trasmesso in ripresa 
diretta dada TV. sul nrogram- 
ma porionale. a partire dalle 
ore 18. 

• • • 

A Colle Val d'Elsa comincia 
domenica l’c operazione azzur¬ 
ra »: 120 dilettanti al daranno 
battaglia per conquistarsi un po¬ 
sto nella rosa degli azzurrabili 
per Città del Messico. 

I favoriti restano ovviamente 
1 Pìgato, 1 Cavalcanti, 1 Slnro- 
nelti. i Bramucci. i Conti. 1 Via¬ 
nelli, i Giaccone e i Pecchielan, 
vaie a dire i più forti del mo¬ 
mento. ma in assoluto non si pud 
dire die sarà questa la forma¬ 
zione per roiifnplade perchè ci 
sono corridori come Boifava; 
Rota. Marcelli. Montanari. Di 
Caterina. Santambrogio. Bianco 
e altri che possono ancora farsi 
largo e scalzare dalla loro posi¬ 
zione alcuni dei favoriti. E spet¬ 
terà proprio alla gara di dome¬ 
nica a (3oIie Val d'Elsa di dare 
al C.T. Elio Rimedio le neces¬ 
sarie indicazioni suliropportiaii- 
tà di ritoccare o meno la rosa 
dei nomi che è già sul .suo tac¬ 
cuino. Indubbiamente domenica 
i favoriti avranno vita dura: vi¬ 
ta dura perchè ognuno di essi 
vorrà spuntarla sugli altri e met 
tersi cosi quasi al sicuro e per¬ 
chè contro gli anurri si batte¬ 
ranno alla naorte l migliori di¬ 
lettanti toscani che sulle strade 
di casa potrebbero far cose 
egregie: pensiamo a Fabbri. 
Vannucchi. Bedini. Pisauri. Spa 
1 doni. Soldi. Del Semia. Petruccl. 
Fontanelli. Mori. ‘Trinci. E non 
vanno dimenticati, nel gioco del 
pronostico MoroUi. Cereda. Pa 
rini. Palazzi. Makagutti. CoìettL 
Martini, Vanzin, Fusar. Impe¬ 
ratore, tutti cotrklori di buone 
qualità. Pertanto la competizio 
ne di Colle Val d'Elsa. organi? 
zata dalUa A.^ Alfa Cime di FV 
renze in collaborazione con Q 
G.S- Olimpia di Colle Val d'Ell- 
sa. sarà sicuramente una gara 
ad alto livello agonistico. 

Sulla caria l'uomo da batter# 
è il bresciano Pi^ranco Vi? 
neOi il quale nei grandi appun 
tamenti non ha mai faUìto 9 
ber.sag)io. D tracciato della g? 
ra misura km. 193.500 e si sno¬ 
derà su un circuito di km. 21.50f 
da ripetere nove volte. Le ope 
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Nuovi balzelli 
sui meno 
abbienti ! 


Carnivoro di corsa 


Divertente 
la pesca 
del sugarello 


razioni di punzonatura a\Tannr 
luogo domani alile ore 17.30 pre 
senti il C.T. Elio Rimedio, il st 
gretario della C.T.S. Sioli e 
componenti il C.R. toscano. 

II giorno 11 a .àlmè si svolgerà 
il campionato italiano dopo de 
quale il C.T. Rimedio convocherà 
gji azzurri per un breve periodo 
collegiale a Imola in v;.sta della 
pnrtenz.a per Città del .Messico 
pertanto gli sportivi toscani vor¬ 
ranno dai loro beni-omini una 
prova maiuscola nella speranza 
che venga presa in considerazic^ 
ne la loro candidatura sia nella 
prova del campionato italiano 
che per la convocazione nelin 
.squadra azzurra che andrà in 
Messico. 

La gara di domenica prenderà 
il via alle ore 8.30 da Borgatello 
a diK? chilometri da Colle Val 
d'Elsa. 

f. d. s. 


Scelti da Costa 
gli azzurrabili 
della pista 
per i «mondiali» 

MILANO. 1. 

Su proposta del ■ C.T. Guido 
Costa i seguenti corridori sono 
stati convocati all'allenamento 
collegiale premondiale che si 
svolgerà presso la foresteria del 
velodromo olimpico di Roma a 
partire da domani. 

Velocità: B^hetto. Bianchetto. 
Damiano. Gaiardoni. Pettenella. 

Inseguimento: Faggio, Forno- 
ni. Guerra. 

Mezzofondo: De Lillo. Pelle¬ 
grini, Sirilottl. 


Oggi (21,15) 




a Livorno 


I CORSA - PR. BAGNI LIDO 
(L. 900.000) 

Metri 1.500: 

Canaan (A. Botti) 54% 

Arpino (M. Colombi) 51% 

Loaccla (R. Mellini) 00 

Le Polnt de Fer (D. Nardo) 54% 
N.F.: Loaccla, U# Polnt do Fer 

II CORSA - PR. B. PANCALDI 

(L. 900.000) 

Metri 2.250: 

Montefeltro (M. Colombi) 52 
Navarre (E. Pellegrino) 52 
Rumola (M. Massimi) 52 
Perugino (T. De Sanctis) 55 

N.P.: Rumola, Navarre 

III CORSA • PR. B. NETTUNO 
(L. MO.OOO, atc, vend.) 

Melii 2.M0: 

Rondanini (A. Di Nardo) .57% 
Presidio (O. Pesai) 54 

Mara Galante (A. Botti) 53 
V'erona (R. Valeri) 52% 

Wlse Princess (P. Perlantl) 51 
Aquilante (G. F. Dettoli) 48% 
Cocal (N. Mulas) 47% 

Troublement (De Sanctis) 46% 
N.F.: Presidio, Mara Galante, 
Aquilani# 

IV CORSA - PR. LION CLUB 
(L. 175.000, maldcn 2 anni) 

Molli 1.000: 

Val (O. PessO 54% 

Sfarsiliana (.A. Di Nardo) 53 
I.anciatore (R. Meliini) 54% 
Donala (V. Panici) 53 

Plein .Soleil fV. Di Maggio) 53 
N.P.: Mantllana 

V CORSA • BARCAROLA 
(L. 3.500.000, difc. a Incito) 

CORSA TRIS 
Metri 1J00: 

Desportes (V. Panici) 57% 
Molitemo (A. Poca) 56 

VeiMicx^io (O Fessi) 54% 

Vezzo (C. Panici) 53 

Dronero (R. Mellini) 53 

Icopa da Em. (.A Di Nardo) .51 % 

Friuli (P. Perianti) 50 

BeWemonio (G. DettorD 48 

Daspo (T. De Sanctis) 46% 

Tuffetto (N. Mulas) 4.5 

VaWoro fS. Marfoli) 46 

Messaduera (A Tortorella) 43 

N.F.: Friuli, Moltlemo. Verdic¬ 
chi# 

VI CORSA - PR. BAGNI PEJANI 

(L. OM OOO, vend.,) 

Metri 1.000: 

Reliable (.A. V'erdicchlo) 5.5'4 

Dimcan (R. Valeri) 52% 

Ma Princess (Pellegrino) 52% 

Freo* (R. Mfnlslni) .52% 

I>elda (O. Pesai) .5.5% 

Piossa«co (S. Moccia) 55 

N.F.i Piouasc#, Leida - 

VII CORSA - PR. bagni FIUMI 

(L. 000.000, aec.) 

Metri 1J00: 

Shaker (O. Pessi) 54% 

Osteno (V. Panici) 54% 

LocusteUa (C. Panici) 53 

Canapone (OF DtUori) 52 

Triplanisette (A. Di Nardo) 



La Toscana e la 
caccia controllata 

Le zone di cui all’art. 5 della legge non sembrano di- 
scostarsi molto da ogni altra riserva privata - Quote 
pro-capite che possano raggiungere le ventimila lire 


Perchè parlarvi oggi del su¬ 
garello 0 sgombro bastardo, cioè 
di un pesce minore del nostri 
mari? E' presto detto, perchè 
la p^ca di questo carangide è 
l'anticamera di quella più impe¬ 
gnativa dello sgombro vero e 
proprio. 

Alleniamoci quindi prima con 
il sugarello e poi affrontiamo 
senza complessi di inferiorità, lo 
sgombro. 

Abbiamo premesso < sugarello 
0 sgombro bastardo >: ciò perchè 
il suo corpo è abbastanza simile 
a quello dello sgombro, ma at¬ 
tenti alla prima pinna dorsale 
formata di otto raggi spinosi, 
preceduta da un aculeo temuto 
e dagli sgombri e dai pescatori, 
esso può infliggere delle pun- 
tpure dolorose. 

Il sugarello è un pesce (^e 
abita in mare aperto, con ten¬ 
denze alle migrazioni che lo por¬ 
ta a rilevanti spostamenti ed è 
presente al largo delle coste, 
anche se alcuni sciami di pesci 
si possono trovare vicino alle 
rive. Ne sono testimonianza le 
catture che sono stale effettuate 
a pochi metri della battigia, in 
fondali di solito rocciosi. 

Sono pesci predatori, carnivori 
di corsa, come si dice, fomiti 
dal fatto.di qssere degli ottimi 
ìiuotatorl e'fanno strage di sar¬ 
dine e acciughe. 

La pesca più proficua è quella 
a traina, si deve far scorrere 
l'esca, piuma o tubo di plastica, 
piuttosto a fondo, cercando di 
identificare nuegli scalini del 
fondale che i branchi usano bat¬ 
tere alla ricerca del cibo: la 
barca deve procedere a velocità 
moderata. 

Il sugarello assale anche i bo- 
lentini e se si ha la fortuna di 
incontrarne un ricco branco, le 
catture sono abbondanti. E’ buo¬ 
na norma usare più braccioli, di 
nylon robusto e con esca pez^U 
di calamaro. 

Non si dimentichi inoltre la 
pesca con la lampara la cui luce 
attrale irresistibilmente i sughe¬ 
relli. si può pescare con lenze 
a mano e con la canna possibil¬ 
mente munita di miilineilo onde 
facilitare il recupero. E’ un sal¬ 
pare continuo molto divertente. 
Il sugherello raggiunge una lun¬ 
ghezza di 40 centimetri. 


OIZiONARIEnO 

TOSCANA: sugherello 
IwXZtO; squamuto 
CAMPANIA: oavaro, Muriello, 
sauro, sulo 

CALABRIA: saura verace, aau- 
rlgetiiani 

SICILIA: saurledda, pisci saura 
SARDEGNA: surello, s avara, 
saura 

PUGLIE: fraale. savaro, traa- 
le. splcaluru 
ABRUZZO: suro 
MARCHE: sciuro, sovre, su¬ 
gherello 


Dove 

quando 


Dove 


Il sagarelio o sgombro bastar¬ 
do è un pesce pelagico che vi¬ 
ve sempre al largo In branchi 
flltlsatml che si spostano conti¬ 
nuamente alla ricerca del cibo. 
Vive In tutti i mari temperati 
e caldi, da noi è molto comu¬ 
ne. Da giovane si rifugia sotto 
{‘ombrello delle meduse, sia per 
proteggersi che per nutrirsi del 
sottili filamenti. Adulto si ac¬ 
coda al branchi di sardine e 
acciughe insieme con i tonni, 
tonnetti e sgombri. 



Di regola sia I giovani che 1 
soggetti adulti vivono al largo, 
ma si avvicinano alla costa di 
estate per potersi cibare di ava- 
notti che lo questo periodo ab¬ 
bondano lungo le rive. Nel mesi 
caldi salgono In superficie men¬ 
tre In quelli freddi preferiscono 
gii alti fondali. Le ore migliori 
per Insidiarli tono quelle not¬ 
turne dato che Teccessiva luce 
li infastidisce. 


Come 


Premesso che è raro che nn 
pescatore, sportivo o professio¬ 
nista, parta con II preciso in¬ 
tento di andare a pesca di que¬ 
sti pesci, capita di catturarli al¬ 
lorché cl si dedica alla pesca 
di specie pifi nobili, come ton¬ 
netti e sgombri Abboccano a 
qualsiasi esca, naturale o artifi¬ 
ciale. l'importante è Che sia in 
movimento In definitiva si trat¬ 
ta di un tipico pesce da trai¬ 
na ed é talmente vorace che 
attacca anche nelle cosdizlonl 
peggiori e ad esche fatte lavo¬ 
rare malissimo: a volle si lascia 
tentare persino da un amo sen¬ 
za esca, sempre che sia lucente. 
Individuato il branco è bene 
passare più volte nella zona e. 
se vengono osate lenze ed ami 
multipli, non é necessario recu¬ 
perare ad ogni aggancio Doran¬ 
te qnesti girl è prohahlle ta cat¬ 
tura di pesci più pregiati. 


Mona parturlbat. E final¬ 
mente anche li ministero del¬ 
l'agricoltura ha dato alla luce 
l'atteso regolamento per la 
caccia controllata. Ma la mon¬ 
tagna questa volta non ha par¬ 
torito un insignificante topo¬ 
lino, ma piuttosto un grosso 
mostriciattolo. 

La colpa però non è del 
talldomlde. E non è nemmeno 
tutta del ministero che si è 
limitato, per restare nella me¬ 
tafora a fare da Incubatrice. 
La responsabilità primaria di 
questo drastico provvedimen 
to. 1 cui poco reconditi reali 
scopi tradiscono con eviden¬ 
za le giuste premesse, ricade, 
eccezion fatta, nella PIdC, per 
i rappresentanti della Liguria 
e della Toscana, sul diversi 
snaturati padri dirigenti delle 
associazioni venatorie, che ne 
hanno gettato il seme. 

Responsabilità che non so¬ 
no poche, nè lievi. Vediamo¬ 
ne per adesso soltanto alcune. 

Anzitutto, sul piano sociale, 
quella dell’aver imposto un 
altro pesante tributo al cac¬ 
ciatori per 11 diritto all’acces¬ 
so nelle zone di caccia con¬ 
trollata costituite a norma del- 
l’art. 5 del regolamento. Il 
fatto che tutte le somme In 
tal modo Introitate debbano 
essere impiegate per la gestio¬ 
ne, 11 ripopolamento e la vi¬ 
gilanza delle zone stesse, non 
sminuisce la portata antiso¬ 
ciale di questa misura, ma 
al contrario evidenzia l’Inac¬ 
cettabile indirizzo che si vuol 
dare ad un nuovo necessario 
corso di disciplina venatoria. 

. Ognuna delle suddette zone 
non dovrà essere inferiore al 
10 mila ettari di superficie e 
senza alcun opportuno crite¬ 
rio di gradualità, vi sarà im¬ 
mediatamente attuata la for¬ 
ma più drasticamente restrit¬ 
tiva di caccia comprendente 
limitazioni nei giorni, nel nu- 
niero del capi e ttelle specie 
da abbattere. Il numero di 
cacciatori che vi potranno ac- 


Diana e Pescare 
nelle edìcole 

Nelle edicole i numeri 13 e 
14 di Pescare e di Diana del- 
TEditorlale Olimpia di Firenze. 

Su Pescare Clccl ritorna «ul 
problema degli inquinamenti 
del nostri fiumi e plaude ad 
alcune iniziative, sperando che 
valgano a far intervenire quel¬ 
le autorità preposte agli inqui¬ 
namenti Nello ste.siio tempo 
Cicci non na.sconde il suo pes¬ 
simismo e ha ragione da ven¬ 
dere è di ieri la notizia die 
li mare tra Orbeieilo e Napoli 
è inquinato L'indagine è stata 
condotta dal ministero della 
Marina- solo il 13.6T^ delle lo¬ 
calità esaminate presentano ac¬ 
que pure, mentre Civitavecchia 
e Anzio sono fra 1 luoghi piu 
sporchi 

Molto es.-uirlenil. gii Itinerari 
di pesca sull'Alto Volturno e 
sul Seie Notizie e rubriche non 
mancano mai. 

Su Diana, in tema di esami 
per ottenere la licenza di cac¬ 
cia. Mazzoni pubblica le suo 
impressioni quale commissario 

Un breve e succoso articolo 
sulla caccia alla Tortora e un 
interessante studio sull'hahiiat 
degli animali e sulla sua pro¬ 
tezione Infine rubriche e noti¬ 
zie sempre da tenere presente 


Torino: primi guai nell'attuazione delle cacce controllate 


Assurde limitazioni 
per la «migratoria» 


La nostra redazione tori¬ 
nese ci ha inviato il scguen- 
gurnte articolo a proposito 
delle cacce controllate, di 
cut il compagno Ristori di¬ 
batte su queste stesse colon¬ 
ne Ci sembra di far cosa 
utile pubblicare quanto sta 
accadendo a Torino, proprio 
per dare una idea delle so- 
perchlerie che possono avve¬ 
nire in materia di caccia 
controllata. 

Dopo le singolari interpreta¬ 
zioni della legge sugli apposta¬ 
menti temporanei (dai quali in 
talune province è stata vietata 
la caccia nel periodo invernate- 
primaverile). dopo l'applicazio¬ 
ne della ZOprattossa di 40 mi¬ 
la lire (da parte di taluni 
C p C ) agii appostamenti fissi 
senza tabelle, mentre ta legge 
dice esplicitamente che tale so¬ 
prattassa va applicata agli ap¬ 
postaménti con tabelle, certi 
Comitati provinciali della Cac¬ 
cio, starebbero apprestandosi 
ora a imporre Incredibili nor¬ 
me per le cacce controllate 

Si ha notizia che li CpC. di 
Torino (che verrebbe seguito 
da quasi tutti gii altri CpC. 
del Piemonte) starebbe varan¬ 
do un regolamento nel quale e 
imposto il divieto assoluto di 
caccia per ben tre giorni alla 
octtlmana. esattamente il lune¬ 
di, il giovedì e il venerdì. 

Oro, come al aa il regola¬ 
mento ministeriale nosa un so¬ 
lo giorno di divieto aeeoluto. 
il giovedì (trasferito al giorno 
•ucceealvo ee U giovedì eads 


In giorno festivo) e noi rite¬ 
niamo. Come già abbiamo avu¬ 
to occasione di scrivere, che 
ciò sia illegale, polche le limi¬ 
tazioni di tempo, di luogo ecc. 
fissate dalla legge si riferisco¬ 
no alla selvaggina stanziale pro¬ 
tetta e quindi nessuna liratta- 
zlone dovrebbe essere introdot¬ 
ta per quella migratoria o stan¬ 
ziale non protetta. Al di fuori 
di ogni accettabile interpreta¬ 
zione della legge, appare perciò 
l'estensione dei divieto a ben 
tre giornate da osservarsi, par¬ 
ticolare non certo trascurabile, 
su tutto 11 territorio provincia¬ 
le in quanto II regime di cac¬ 
cia controllata verrà istituito a 
Torino nelTintera provincia. 

Oltre che illegali, le norme 
che si starebbero varando a To¬ 
rino Sono assolutamente in con¬ 
trasto còn le caratteristiche del¬ 
la caccia alla selvaggina mi¬ 
gratoria. che non può essere 
esercitala In giorni prestabili¬ 
ti. polche gli arrivi e le coste 
del volatili sono accidentali 
Ne consegue che se le occa¬ 
sioni favorevoli vengono a ca¬ 
dere nei gl.'irnl di divieto gli 
appassionati di questa caccia 
tche sono la maggioranza! pos* 
sono perdere le giornate mi¬ 
gliori Non solo, ma coloro che 
cacciano la migratoria soglio¬ 
no attendere con grande ansia 
queste giornate che tntrawe- 
dono dal deierminarei di cer¬ 
te condizioni atmosferiche, per 
cui ai può immaginare la loro 
delusione allorché il momen¬ 
to deelderato vcaleee a eoiael- 


dere col divieto 
Ci risulta che un foltissimo 
gruppo di cacciatori torinesi 
si appresta a presentare ricor¬ 
so al ministero deU'Agricoltura 
contro le iniziative del CpC 
locale: ci auguriamo che una 
volta tanto il MAF sia tempi*- 
silvo. Impedendo prima dell'a¬ 
pertura della caccia l'attuazio¬ 
ne di un slmile arbitrio 



Sugarelli sulla brace 

Pesce disdegnato dai piò. non 
avendo carni pregiate. Il ssga- 
rello é ditflcile trovarlo In pe¬ 
scheria. salvo allorché lo si vo¬ 
glia far passare per sgombro. 
Di Solito Viene consnmato sai 
Inoghl stessi di pesco. 

Le popolazioni di mare lo cu¬ 
cinano In questa maniera: I pe- 
sci vengono nperil, vuotati delle 
interiora, e la cavita addomi¬ 
nale viene riempila di molllra 
di pane inlrisa dolio con ag- 
glania di aglio, sale e prezze¬ 
molo. I Vengono poi fatti cuo¬ 
cere sulla brace di carbone di 
legno, tenendoli pIniiMio oolle- 
vatl. In nuolera da rendere In 
cottura più tema ed ammorbi¬ 
dire coti le lische di cui questi 
pesci abbondo##. 


cedere, verrà fissato discrezio¬ 
nalmente In rapporto alle pos¬ 
sibilità faunistiche di ciascu¬ 
na zona. 

Così configurate, le zone al- 
l’art. 5, non sembrano dlsco- 
starsi molto da ogni altra ri¬ 
serva privata ed al pari que¬ 
ste ultime si delineano come 
Istituti venatori alla cui base 
vi è, seppure più socialmen¬ 
te esteso, il privilegio. Infat¬ 
ti ristituzlone di quote pro¬ 
capite che possono giungere 
(e non mancherebbero di 
giungervi!) anche fino a 20 
mila lire per ottenere 11 di¬ 
ritto di caccia in una sola 
zona ed alle quali devono ag¬ 
giungersene altre 10 mila per 
analogo diritto in ciascun al¬ 
tra zona della stessa provin¬ 
cia (con identico trattamen¬ 
to per eventuali spostamenti 
giunge in pratica a discriml- 
in zone di altre province) 
nare i cacciatori In rapporto 
alle loro possibilità econo¬ 
miche. 


Ancora minore 
il territorio libero 


VI saranno coloro che po¬ 
tranno concedersi il lusso di 
più numerose giornate di cac¬ 
cia in zone diverse e quin¬ 
di di un carniere più ricco 
e comunque meno aleatorio 
che nel restante territorio li¬ 
bero, il quale con la costitu¬ 
zione di queste zone di cac¬ 
cia controllata diverrà ancor 
più esiguo e addirittura Irri¬ 
sorio in quelle provincie ove 
le riserve private, 1 vincoli 
e le bandite deminlall, i fon¬ 
di chiusi ed altri terreni pre¬ 
clusi alla caccia, soffocano 
già la libera attività venatoria. 

Ci sembra lecito presumere 
inoltre che esso diverrebbe 
anche faunisticamente più po¬ 
vero, poiché inevitabilmente 
trascurato a favore delle zo¬ 
ne all'art. 5 assai allettanti 
dal punto di vista commer¬ 
ciale. 

Che a tali allettamenti com¬ 
merciali si sìa concesso molto 
nella estensione dell’art. 5 del 
decreto ministeriale, cl sem¬ 
bra non esservi dubbio alcu¬ 
no. Il grave regime fiscale cui 
si accompagna la drastica con¬ 
temporaneità delle restrizioni, 
con la quale evidentemente si 
è voluto Impedire ogni altra 
alternativa a forme di attivi¬ 
tà venatoria egualmente disci¬ 
plinate, ma meno Immediate, 
più graduali, ma che per tali 
ragioni stesse mal si sarebbe¬ 
ro prestate ad essere assog¬ 
gettate ad ulteriori gravami 
economici, non hanno, infatti, 
relazione alcuna con gli ac¬ 
campati pretesti di protezio¬ 
ne faunistica ed agricola. 

Se si fa eccezione per la 
zona faunistica delle Alpi ove 
la protezione di alcune pre¬ 
ziose specie di selvaggina di 
grossa e piccola mole si estrin¬ 
seca m tutto il suo valore 
naturalistico e biologico, come 
può dirsi anche per l’avi fauna 
presente neH’epoca delle mi¬ 
grazioni in molti altri territo¬ 
ri del nostro Paese, la pro¬ 
tezione delle tre specie tradi¬ 
zionali. fagiano, lepre e star¬ 
na, che sono per lo più l’og¬ 
getto di caccia nel restante 
territorio nazionale venatoria- 
mente considerato, è una pro¬ 
tezione fra virgolette. 

Essa nella pratica delle pre¬ 
viste limitazioni è soltanto un 
mezzo per differire il più pos¬ 
sibile le possibilità di carnie¬ 
re. Tutto qui, anche se è 
molto. 

Per l’altra protezione, quel¬ 
la vera, impostaci da certe 
leggi deirequilibrio biologico 
e della conservazione del pa¬ 
trimonio naturalistico, vi sono 
mezzi ed istituzioni in cut il 
fucile del cacciatore non è 
previsto e non entra, mentre 
il prodotto del suolo lo si 
può difendere anche senza in- 
herlre sul cacciatori. 

L'esosità dei suddetti prov¬ 
vedimenti. non può quindi giu¬ 
stificarsi (x)n motivi protezlo 
nisticl e neanche semplice- 
mente con l’asslcurare una 
maggiore soddisfacente (Xinti- 
nuità deU’esercizio venatorio, 
ma mette chiaramente in lu¬ 
ce scopi di tutt’aitra natura. 

Fagiani, lepri e stame di¬ 
vengono, nell'ambito deH'arti- 
colo 5. essenzialmente delle 
mera da gettare sul merca¬ 
to venatorio (xm indirizzi de¬ 
gni dei più abili tecnici del 
consumismo di massa, tanto 
esperti nel suscitare la e spon- 
uneità M di certi bisogni ver¬ 
so quei prodotti loro mag¬ 
giormente (xinvenienti. 

Ed il prodotto, nel nostro 
caso, è rappresenuto dal fa¬ 
giano. La lepre e la starna 
(e particolarmente quest'ulti¬ 
ma) obbligano infatti ad un 
discorso tutto partt(X>Iare, 
mentre U fagiano, facile da 
prodursi in (attività, di bas¬ 
so costo di produzione e pur 
sempre ambita preda degli 
stanzialisU, è il vero prodot¬ 
to cui si è guardato con oo 
chio particolarmente interes¬ 
sato. 

Oli stessi uccellinai non an¬ 
drebbero esenti da questa 
spinta consumistica, poiché è 
ragionevole pensare che essi 
(qualora siano nella achlera 
eletta di coloro che possiedo¬ 
no le necessarie poseibUità 


economiche) preferirebbero 
pagare l’intera quota fis.sata 
per ogni zona e divenire in 
tal modo anch’essi stanziali- 
stl, anziché versarne solo il 
terzo indicato all'art 5 che 
consentirebbe loro soltanto la 
caccia alla migratoria ed il 
cui esborso pertanto rappre 
senterebbe unicamente un 
contributo senza alcuna con¬ 
tropartita al ripopolamenti) 
della stanzialo, ad essi proi¬ 
bita. 

Il passo verso l deprecati 
« faglanodromi » di natura ri- 
servistica ò, in questa dire¬ 
zione, assai breve. Ma il cer¬ 
chio cosi si chiude ed 11 giuo¬ 
co è fatto! Un giuoco che ai 
gestori delle zone non rende 
rebbe meno della gestione di 
un tavolo di roulette al Ca¬ 
sinò di S. Vincent. 

Si ha notizia n questo ri¬ 
guardo che alcune lungimi¬ 
ranti provincie del Lazio, han¬ 
no già da tempo approntati 
i bilanci di previsione di tali 
gestioni per cosi dire vena¬ 
torie e che il saldo attivo, 
alla chiusura della stagione di 
caccia, è rappresentato da di¬ 
verse centinale di milioni Ciò 
conforta questa nostra parzia¬ 
le analisi del regolamento mi¬ 
nisteriale, la quale però non 
mancherà egualmente di sol¬ 
levare l'ostentata indignazione 
di alcuni probiviri nazionali 
della caccia verso noi male¬ 
detti toscani. 

Essi obbietteranno, fra l’al¬ 
tro, che II regolamento offre 
anche la possibilità al suo 
art. 4, di esercitare la caccia 
controllata In forma gratuita, 
purché la si estenda a tutto 
o almeno alla metà del terri¬ 
torio provinciale. E’ il con¬ 
tentino palesemente tartufe- 
SCO, che si è concesso a se¬ 
guito della opposizione, parti¬ 
colarmente attiva nelle pro¬ 
vinole toscane, aH’lniziale sche¬ 
ma ministeriale. 

E’ fin troppo scontato pre¬ 
vedere a quali massiccie in¬ 
vasioni si sottoporrebbero 
quelle provincie che intendes¬ 
sero dar corso alla nuova di¬ 
sciplina venatoria In forma 
concorrenziale, quella gratuita, 
rispetto a quella a pagamen¬ 
to prevista all'art. 5. 

Ritornano quanto mal at¬ 
tuali quindi le tesi espresse 
dai rappresentanti dei caccia¬ 
tori della Toscana della FIdC, 
per le quali si vuole che ad 
un nuovo ordinamento vena¬ 
torio (quanto mai necessario 
anche nel nostro Paese) si 
debba giungere senza vessare 
economicamente, ancora una 
volta, i cacciatori, con la ne¬ 
cessaria gradualità nelle re¬ 
strizioni e con la più ampia 
uniformità possibile in sede 
nazionale. 


Maggiore contributo 
dello Stato 


Con ciò si vuole affermare 
che li ripopolamento della 
stanziale debba ancora vemre 
assicurato esclusivamente coi 
mezzi finanziari attuali, deri¬ 
vanti (la un maggiore (xintri- 
buio dello Stato, previsto per 
legge ma ignorato nel rego¬ 
lamento ministeriale, dalle 
aumentate sovrattasse a favo¬ 
re delle Amministrazioni Pro¬ 
vinciali, dalle quote associati¬ 
ve ed infine (la quel contin¬ 
gente di (xipi che (x>l nuovo 
T.U. i riservisti sono obbliga¬ 
ti a fornire agli organi tec¬ 
nici delle Province. 

(intingente, secondo noi, 
(die dovrebbe essere fissato 
in misura congrua alla effi- 
(»cta del ripopolamento e non 
in modo puramente simbolico. 

Non vi era niente nel rego¬ 
lamento-tipo per la caccia con¬ 
trollata approntato dal Consi- 

f llo regionale toscano delha 
’ldC. che in sede tecnica e 
loglta non potesse esàere ac¬ 
cettato. Fisso a differenza di 
un provvedimento preso sull.a 
testa di un milione e più di 
appassionati alla caccia, si 
presentava come un moder¬ 
no strumento venatorio nel 
quale premesse e finalità coin¬ 
cidevano chiaramente col fi¬ 
ne pratico, senza alcuna (»n- 
(xssione a (juella speculazio 
ne (ommerciale che 11 rego¬ 
lamento ministeriale, aj dU là 
di ogni intenzione, lascia per 
lo meno fraintendere. Uno 
strumento infine di democra¬ 
zia associativa (che rivaluta 
in Tos<»na i’organlzzazione 
delia Federcac(da) il quale la- 
sinava intatta la facoltà di 
ogni cacciatore di decidere li¬ 
beramente la propria adesio¬ 
ne al nuovo costume venato¬ 
rio. verso il quale occorre an¬ 
dare. senza massificarne le 
necessità. 

Questa, indubbiamente, re¬ 
sta ancora la strada da per¬ 
correre. 

Giuseppe Ristori 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


l'Unità ! venerdì 2 agosto 1968 


Conclusi i colloqui tra PCUS e PCC 


(Dalla prima pagina) 

pagina della gestione novot- 
niana del potere, ma anche e 
soprattutto perché non aveva 
posto nei termini resi oggi 
necessari dall'ampiezza e dal¬ 
la maturità del movimento, 
questo problema. 

Esaminando ora il comuni¬ 
cato redatto dai massimi orga¬ 
nismi del PCUS e del PCC do¬ 
po quattro giorni di discussio¬ 
ne, si avverte subito che dopo 
Varsavia qualcosa è cambia¬ 
to: con € franchezza *. « sin¬ 
cerità *, e — ciò che più con¬ 
ta ~ con < comprensione re¬ 
ciproca», le due parti hanno 
confrontato i rispettivi ponti 
di vista, hanno — senza dub¬ 
bio — rilevato resistenza di 
vaste zone di disaccordo, ma 
hanno concortlemente deci.so di 
lavorare insieme per « ricer- 
■ care le vie del continuo svi¬ 
luppo e consolidamento dei 
tradizionali rapporti amichevo¬ 
li fra i due partiti e i due 
popoli, basandoli sempre sui 
principi del marxismo lenini- 
•smo e doU'internazionalismo 
proletario ». In documenti po¬ 
litici di questo tipo, si sa. le 
parole hanno sempre un si¬ 
gnificato preciso e non a caso 
i comunicati dei giorni scorsi 
erano avari di aggettivi. 

Il fatto dunque che si sia 
voluto sottolineare la * com¬ 
prensione » con cui ogni parti¬ 
to ha preso atto a Cierna del¬ 
le posizioni deH’altro, è sicu¬ 
ramente un fatto di grande im¬ 
portanza e che da .solo ci per¬ 
mette di giungere alla conclu¬ 
sione che rincontro ha rag- 
. giunto uno degli .scopi per i 
quali era stato voluto. .-X eter¬ 
na insomma si è parlato fra 
compagni e da compagni e si 
è deciso di andare avanti per 
rafforzare l'unità. Da Cierna 
escono sconfitti soltanto gli im¬ 
perialisti che speravano di po¬ 
tersi in.serirc nella crisi, e an¬ 
che quei gruppi di dogmatici 
che contavano forse di poter 
sfruttare la tensione fra la 
Cecoslovacchia c gli altri pae¬ 
si socialisti per riproporre as¬ 
surde marce a ritro.so della 
storia. Il dibattito non è dun¬ 
que finito. Ma la conferenza 
di Varsavia, la prima risposta 
del PCC e le polemiche arrab¬ 
biate dei giorni scorsi sono 
alle spalle — siieriamo defini¬ 
tivamente — e la discussione 
può cosi riprendere adesso su 
altre basi. 

I temi in discussione ora al¬ 
l'incontro di Bratislava, pro¬ 
posto di comune accordo dal 
PCUS e dal PCC agli altri 
partiti che avevano sottoscrit¬ 
to la lettera dei cinciue, sono 
quelli attualissimi dello svi¬ 
luppo democratico della socie¬ 
tà socialista, nel confronto 
ilelle idee attorno a problemi 
quali la riforma economica e 
la fine della pianificazione bu¬ 
rocratica, il ruolo del partito 
nella società che si sviluppa 
in modo sempre più articolato, 
il rapporto fra partito, stato, 
opinione pubblica e più in ge¬ 
nerale fra partito e società 
civile t*cc. I cojiipagni ceco- 
slovacchi — ma non solo essi 
(basti pcn.sare alle vario e di¬ 
verse risposte date a tutti i 
problemi posti dalla riforma 
economica nei vari paesi so¬ 
cialisti), portando avanti le 
premesse poste a tutto il mo¬ 
vimento dal ventesimo con¬ 
gresso del PCUS, che rivela 
sempre di più la sua storica 
importanza — hanno tlimo- 
strato che su questa via si 
può e si deve camminare con 
coraggio, anche se le diffi¬ 
coltà sono grosse, anche se 
gli ostacoli frapposti dai grup¬ 
pi conservatori sono reali, an¬ 
che se il nemico di cla.sse fa 
di tutto — ed è del resto il 
suo mestiere — per volgere a 
suo favore il processo di de¬ 
mocratizzazione, 

I compagni cecoslovacchi 
hanno detto di avere chiara 
consapevolezza che nel paese, 
e fuori di esso, agiscono grup¬ 
pi antisocialisti c. col Plenum 
di maggio, hanno dodo che qui 
è il nemico principale del so¬ 
cialismo in Cecoslovacchia. I 
dirigenti di Praga hanno d'al¬ 
tra parte compiuto nei giorni 
scorsi atti concreti di lotta 
contro la destra. Anche su que¬ 
sto punto decisivo il dibattito 
dunque continuerà sicuramen¬ 
te fra i partiti, collcgandasi 
alle esperienze comuni e an¬ 
che alle discussioni che sono 
vive aH'intemo di ciascun pae¬ 
se, perchè o\'unque la cresci¬ 
ta de] socialismo. Io sviluppo 
della riforma economica, la 
sempre più complessa articola¬ 
zione della società, comporta¬ 
no problemi nuovi e soluzioni 
nuove. E' attraverso dibattiti 
su questi temi — a condizione 
naturalmente che il dibattito 
rimanga un civile confronto di 
opinioni, un utile scambio di 
esperienze — che può avanza¬ 
re anche la via deU'unità più 
che mai nece.ssaria oggi ad 
un nuovo più alto livello. 

E' confortante intanto con¬ 
statare che la polemica pubbli¬ 
ca. condotta fino a ieri in mo 
do così aspro, sia stata ab¬ 
bandonata. speriamo per sem¬ 
pre. E’ molto probabile che 
un accordo su questo punto sia 
stato già raggiunto ieri a 
Cierna. e infatti mentre a Pra¬ 
ga nessuna vece si è più leva¬ 
ta per criticare ad esempio la 
€ supremazia .«ovietica » rispet¬ 
to agli alleati del c Patto di 
Varsavia ». a Mosca, a Varsa¬ 
via. a Sofìa, a Budapest (pur¬ 
troppo non ancora però a Ber¬ 
lino) i giornali non conteneva¬ 
no stamane nessuna critica al 
corso cecoslovacco. 

Sulla Komsomólskaja Prav- 
da di Mosca è comparso sta- 
mant un articolo di Chisvadzc 


sui egiovani c la democrazia», 
che è interessante non solo 
perché contiene un ' giudizio 
positivo, sia pure espresso in 
termini sommari, sull’attuale 
situazione in Cecoslovacchia, 
ma perché, soprattutto, pone 
in termini relativamente nuovi 
alcune importanti questioni 
sollevate appunto dai fatti di 
Praga. 

Dopo aver ricordato all’ini¬ 
zio che primo metro della de¬ 
mocrazia è il suo contenuto di 
classe, e avere smascherato 
i miti della « libertà ameri¬ 
cana ». l’autore ricono.sce la 
necessità di lottare nella so¬ 
cietà socialista contro gli er¬ 
rori che {K)ssono verificarsi. 
E’ vero — scrive — che in 
certe fasi della sua .storia il 
socialismo può incontrare li¬ 
miti ed errori, ma è proprio 
la capacità che ha il sociali¬ 
smo di correggere con le pro¬ 
prie forze questi errori a di¬ 
mostrare la su|)eriorità della 
nostra democrazia. Molto in¬ 
teressante è anche la parte 
dell articolo dedicata al ruo¬ 
lo del Partito nella attuale fa¬ 
se di costruzioive del sociali¬ 
smo. Questo ruolo — afferma 
Tautore — non comporta asso¬ 
lutamente la obbligatorietà 
per tutti i paesi del « Partito 
unico », come è dimostrato 
dal fatto che in alcuni paesi 
socialisti (RDT. Polonia e Ce¬ 
coslovacchia) vi sono vari par¬ 
liti che rappresentano gli in¬ 
teressi di gruppi diversi della 
popolazione. Questi partiti so¬ 
no uniti però dalla pattafor- 
ma unitaria deH’edificazione 
del socialismo. Questo tipo di 
collegamenti — conclude su 
questo punto Chisvadze — 

« non ha nulla in comune con 
i blocchi e con le coalizioni 
borghesi e tanto meno col si¬ 
stema della opposizione poli¬ 
tica ». 

Ecco dunque, sia pure in 
termini che vanno discussi 
(giacché il sistema di artico¬ 
lazione del potere che sta sor¬ 
gendo in Cecoslovacchia è al¬ 
tra cosa da quello in atto ad 
e.sempio nella RDT). una pro¬ 
posta di discussione rivelatri¬ 
ce dell'interesse con cui nel¬ 
l’Unione Sovietica, mentre si 
fa di tutto per aumentare il 
ruolo delle assemblee eletti¬ 
ve. dei sindacati, delle isti¬ 
tuzioni nate con la riforma 
economica, e anche mentre 
perdurano acute tensioni nel 
campo della politica cultura¬ 
le. si affrontano questi pro¬ 
blemi. 


' V 

Discorso del presidente Svoboda alla TV cecoslovacca sui risultati delUncontro di Cierna 

Proseguiremo la nostra strada 
in amicizia con i paesi socialisti 

Il nostro programma e i nostri obiettivi realizzabili solo se rimarremo una parte del 
sistema socialista -- Abbiamo trovato la piena comprensione dei massimi dirigenti sovietici 


Londra: 

« incoraggiante » 
Raccordo per 
un oltro incontro 


LONDR.A. 1. 

I primi commenti inglesi sul¬ 
la conclusione dei colloqui di 
Cierna sono improntati • all’ot- 
timismo. Secondo un dispaccio 
dcir.A.P, « negli ambienti diplo¬ 
matici della capitale si consi¬ 
dera incoraggiante l’accordo di 
indire una seconda conferenza». 



Il presidente Svoboda mentre pronuncia il discorso alla TV cecoslovacca. Nella foto in alto; 
Dubeek, circondato da una folla di cittadini, mentre lascia Cierna 


Tutta Praga ha ascoltato 

il discorso di Svoboda 

** * , ' • * 

Atmosfera fiduciosa — Nessun a indicazione sul viaggio di Tito 

che peraltro dovrebbe essere im minente 


PC FRANCESE: 
Precisazione 
su alcune 
offermazioni 
giornalistiche 

P.ARIGI. 1 

Dopo alcune affermazioni di 
fonti giornalistiche, secondo le 
quali il segretario generale del 
I*CF Waldeck Rochet avrebbe 
inviato al Partito comunista so¬ 
vietico una lettera nella quale 
avTobbe dichiaralo di non es¬ 
sere solidale con il testo re- 
d itto dai c cinque > di Varsa¬ 
via. il Partito cnmunista fran¬ 
cese ha p.ibWicato la precisa¬ 
zione seguente: 

< In seguito ad "informazio- 
m” diffuse da vane sta/ioni 
radiofoniche ed agenzie di stam¬ 
pa c da alcuni giomili. e dopo 
le Illazioni fatte a questo n- 
guardo, la segrctena del Co¬ 
mitato Centrale del Partito co¬ 
munista frances® ncorda che 
la posizione del partito è stata 
espressi nella risoluzione adot 
tata afi'unan'm.tà dal Comitato 
Centrale il 27 luglio 1901 e pub¬ 
blicata daH’Rumanifé il 29 lu¬ 
glio 1901. 

€ Questa nsoluzione esprime 
tra Taìtro ”la preoccupazione 
del Partilo comuni'ia francese 
che 1 problemi esistenti in par¬ 
titi fratelli siano regolati tra¬ 
mite il negOTialo. contempora¬ 
neamente rei rispetto della li¬ 
bera delernvnaziono di cia.scun 
partilo e nello spinto defi'in- 
temazionalismo proletano. on¬ 
de prescrs’are e rafforzare la 
fraterna coopcrazione tra pae¬ 
si sociali.sti, tra partiti comu¬ 
nisti e operai, nella lotta co¬ 
mune contro rimperialismo e 
per il socialismo... ». 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. I 

n di-scorso pronunciato sta¬ 
sera alla radio-televisione è 
stato ascoltato dalla popo'a- 
zione di Praga — superfluo 
sottolineare: da tutta la popo¬ 
lazione di Praga — con la 
più profon.ia attenzione, in un 
clima di fiduciosa attesa chia¬ 
ramente avvertibile. Folla nei 
locali pubblici davanti ai tele¬ 
visori, folla nelle strade attor 
no agli apparecchi radio. Con 
il discorso di Svoboda, si è 
chiuso in un certo senso il 
capitolo Cierna Nad Tisou e 
si comincia l'apertura di quel¬ 
lo che chiameremo di Brati¬ 
slava. . . - 

.Anche questa quarta ed ul¬ 
tima giornata dei colloqui di 
Cierna Nad Tisou è stata ca¬ 
ratterizzata, come del re.sto 
le precedenti, da una atmo¬ 
sfera di serena c fiduciosa 
attesa. Mentre i giornalisti 
stranieri cercavano di inter¬ 
pretare ogni e qualsiasi voce 
o indiscrezione giunte dalla 
cittadina slovacca. Topinione 
pubblica ceoo.slovacca — sia la 
stampa che ì singoli cittadini 
— hanno dato una dimostra¬ 
zione di senso di responsabi¬ 
lità e di autocontrollo. Spe¬ 
cialmente in queste ultime ore 
si è notato che la polemica 
con la stampa dei paesi firma¬ 
tari della lettera di Varsavia 
è andata diminuendo e in cer¬ 
ti casi è scomparsa. 

Stando a quanto segnalano 
gli osservatori stranieri che si 
trovano a Cierna le prospet¬ 
tive sarebbero incoraggianti, 
n fatto stesso, si afferma, che 
i colloqui che in un primo tem¬ 
po erano previsti per la sola 
giornata di lunedi si siano pro¬ 


lungali .sino ad oggi, è un sin¬ 
tomo che porta ad un ottimi 
smo anche se cauto. Il tono 
dei g ornali di Praga rincilt- 
chiaramente questa impres¬ 
sione. 

.A causa dei colloqui con i so¬ 
vietici protrattisi oltre il pre¬ 
visto nulla è ancora dato di 
.sapere circa gli altri incontri 
dei dirigenti cecoslovacchi. 
1/ arrivo della - delegazione 
della Lega dei comuni-st» jugo 
slavi diretta dal presidente Ti¬ 
to. e della delegazione di go¬ 
verno e di partito romena, gui¬ 
data da Coausescu. non potrà 
avvenire prima dell'inizio del¬ 
ia pros.sima settimana. Intanto 
oggi è giunta a Praga una 
dèìegazione delia Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi capeggiata 
dal membro del Comitato Cen¬ 
trale e segretario del Comi¬ 
tato cittadino di Belgrado. Si- 
meon Zatczalac. Gli o.spiti ju¬ 
goslavi sono giunti su invito 
del Comitato Regionale di Pra¬ 
ga del PCC. 

Nel tentativo di contribuire 
al miglioramento delle relazio¬ 
ni tra la Ceco-slovacchia e gli 
altri paesi socialisti, continua¬ 
no le iniziative delle varie or¬ 
ganizzazioni che rivolgono alle 
corrispondenti organizzazioni 
degli altri paesi l'invito a ve¬ 
nire in Cecoslovacchia per 
rendersi conto della reale si¬ 
tuazione. L'ultimo, in ordine di 
tempo, è quello della scuola 
tecnica sùperiore di Praga che 
ha invitato nella capitale ce¬ 
caslovacca studenti e insegnan¬ 
ti degli analoghi istituti di Le¬ 
ningrado. Dresda. Varsavia e 
Buffópest. 

Durante il discorso pronun¬ 
ciato questa sera dal presiden¬ 
te Svoboda. un centinaio di 
persone si sono raccolte da¬ 


vanti alla sede della radio-tele¬ 
visione. Sono stati notati alcu¬ 
ni cartelli che chiedevano che 
alla conferenza di Bratislava 
partecipino anclie i romeni e 
gli jugoslavi. 

s. g. 


Ondata 
di arresti 
tra i negri 
a Seattle 


SE.A’TTLE {W.vvhington). I 
La polizia di Seattle ha ef¬ 
fettuato arre.sti in ma.s«a la 
notte scorsa a .«ecuito di una 
serie di incidenti verificatisi 
per la terza notte consecutiva 
nel quartiere negro 
£■ stato anche r.ferito che 
sono stati sparati sporadici col¬ 
pi d’arma da fuoco. 

Il capo della polizia ha or¬ 
dinato a tutti I reparti dispo^ 
nibili di trasferirsi nella zona 
e di arrestare « chiunque pro¬ 
vochi disordini » o oartecipi 
ad «assembramenti illegili». 

‘ Comple.ssivamentc sono 66 le 
persone arrestate. 

A Gary. ncU’lndiana. dove è 
stato revocato da poco il copri¬ 
fuoco. sono r.jovamente scop¬ 
piate le agitazioni. La polizia 
ha tratto in arresto 230 per¬ 
sone, Secondo calcoli prelimi¬ 
nari. si lamentano sci feriti. 

A Gatncsville. in Fionda, si 
svolgono dimostrazioni, i cui 
dimostranti esigono la scarce¬ 
razione dei « leaders » negri 
arrestati. 


I PR.AGA. 1. 

■ Questo è il tosto del disconso 
I che il presido.ite della Repub- 
I blica cecoslovacca ha pro- 
• nunciato a Cierna davanti ai 
microfoni della radio c della 
televisione. 

« Compagni e compagne, vi 
parlo oggi alla televisione su 
incarico della Presidenza del 
Comitato Centrale del partito 
comunista cecoslovacco e del 
primo segretario .Alexander 
Dubeek. Alcune ore fa si è 
concluso a Cierna nad Tisou. 
nella città che è divenuta uno 
dei simboli della discussione 
amichevole ceco sovietica, l’in¬ 
contro tra rappresentanti dei 
partiti comunisti di due pae¬ 
si che sono legati da una 
stretta fratellanzii e amicizia, 
cementata dal sangue versato 
in comune e dal sacrifìcio nel¬ 
la lotta per la sconfitta del fa¬ 
scismo tedesco e per la liber¬ 
tà dei rispettivi paesi. 

.Assieme abbiamo giudicalo 
come proseguire uniti per lo 
.sviluppo della collaborazione 
reciproca e deH’nmicizia. uni¬ 
tamente al rafforzamcnlo del¬ 
l’unità e deirallcanza tra i 
paesi del si.stcma socialista. 
.Alla seduta di gonna in de! co¬ 
mitato centrale del PCC ab¬ 
biamo fatto un imoortanlc 
passo per la vita del nostro 
paese c per il suo popolo. Ab¬ 
biamo condotto un'azione per 
In sviluppo del .sistema .socia¬ 
lista nel no.stro paese neH’in- 
tcrcssc di una conseguente ap¬ 
plicazione dei principi di de¬ 
mocrazia e di umanesimo su 
basi sociali.stc. 

L’appoggio clic viene dato al 
programma di azione del PCC 
c al’c dichiarazioni del gover¬ 
no e del fronte nazionale nelle 
j quali vengono formulati i 
princìpi della nastra poliUea 
ci convincono di nuovo della 
giustezza della no.stra .strada. 

L’attuale sviluppo in Ceco- 
.slovacchia dimostra dal mese 
di gennaio che nono.stanle tut¬ 
te le insufficienze del pa5.sa»o. 
la forza c rattrattiva delle 
idee del socialismo c del co¬ 
muniSmo nella nostra gente 
sono così profondamente ra¬ 
dicale che nessuno può estir¬ 
parle. 

Non la.sccremo mai la via 
intrapresa, ma su questa 
strada proseguiremo conse¬ 
guentemente. Siamo profonda¬ 
mente convinti che ogni per¬ 
sona la quale vorrebbe sfnit- 
tarc la no.stra via al .sociali- 
.smo contro la Repubblica, il 
Partito comunista e il fronte 
nazionale, contro gli interessi 
dcl'a Repubblica c Tallcanza 
con rURSS. non avrebbe .spc 
ronza di ,succc.s.so. rimarreb¬ 
be . isolato, non otterrebbe 
l’appoggio del popolo. 

Ho già detto molte volte e 

10 ripeto oggi nuovamente: 

11 nostro programma c i no¬ 
stri obicttivi potremo realiz¬ 
zarli solo se rimarremo una 
parte del sistema socialista, 
se rimarremo alleati all’URSS. 

Nell’attuale mondo divi.so lo 
isolamento non servirebbe a 
nulla. Sappiamo di pensare e 
di parlare sinceramente. Per 
questo ogni persona che voles¬ 
se violare la nostra alleanza, 
amicizia e fratellanza con 
rURSS e con gli altri paesi 
socialisti, non aiuterebbe la 
no.stra Repubblica socialista 
nell’azione atta a garantire la 
sua sovranità e la sua indi¬ 
pendenza. .si taglierebbe fuo¬ 
ri da sola dalla nostra socie¬ 
tà nazionale c si allontanereb¬ 
be da tutte le idee oneste del 
socialismo, della democrazia 
c deH’umanesìmo. e dagli al¬ 
tri cittadini fedeli alla nostra 
Repubblica. 

Di questo abbiamo parlato 
proprio nei recenti colloqui 
con i nostri amif'i sovietici, 
abbiamo parlato in modo aper¬ 
to c sincero, così corno han¬ 
no fatto loro. .Abbiamo detto 
loro che siamo decisi in modo 
fermo c conseguente ad appli¬ 
care la nostra politica, all'in- 
temo e aircstcmo e che non 
permetteremo nessuna intro- 
mi.ssionc. 

.Abbiamo trovato la piena 
comprensione dei massimi di¬ 
rigenti sovietici che ci hanno 
garantito il loro appoggio nel¬ 
la realizzazione del nostro 
programma .socialista espres¬ 
so nel programma d'azione 
del partito e in una dichia¬ 
razione del governo c del 
Fronte nazionale. 

Siamo giunti all'unanime 
conclusione che gli interessi 
vitali della società .socialista 
e del movimento comuni.sla 
intemazionale chiedono la 
concretizzazione di ulteriori 
na.ssi per il raffonamento del¬ 
l'unità dei partiti comunisti e 
operai, per il rafTorzamento 
della cnllahe/razione reciproca 
nel quadro del Comecon c 
per un’ulteriore funzionalità 
del Patto di Varsavia, neH’ln- 
ttreftse dello sviluppo delle 


capacità difensive dei paesi 
adertali al Patto contro un 
jxissibile attacco degli avver¬ 
sari. 

Abbiamo deciso aH’uiianimi- 
tà di giungere alla convoca¬ 
zione di una riunione dei rap- 
pre.scntanli dei partiti e dei 
governi dei sei paesi in terri¬ 
torio cecoslovacco. Come ap¬ 
pare dal comunicato questa 
riunione si svolge sulla base 
dì accordi reciproci e con la 
approvazione di tutti, sabato 3 
agosto a Bratislava. 

Ci riuniamo per poter di¬ 
scutere su quello che sarà ne¬ 
cessario fare per risolvere i 
problemi riguardanti gli inte¬ 
ressi dei singo’i paesi e gli 
interessi del socìiili'-in i. r!el 


C' 


Cittadini, i risultati della no- 

Sl, .. I .. I 

il suo parlilo coniuni.sta ei 
dàniK) la tran(|uillilà nece.ssa¬ 
ria e indispensabile anche per 
concretizzare il no.stro pro¬ 
gramma socialista. Noi non vo¬ 
gliamo .soltanto aiutare il no¬ 
stro paese, noi non vogliamo 
dare soltanto un contributo uti¬ 
le al nostro paese, ma anche 
a vantaggio di tutto il sistema 
socialista, pt'r rafforzare l’in- 
flucnza del socialismo nel 
mon 'li » 

NeH’ultima parte del suo 
me.-saggio hvobiKia ha rivolto 
al pae.se un « fraterno ed ami¬ 
chevole saluto » a nome di 
Breznev, Podgorni c Kossighin 
e degli altri membri del Pre- 
sidium del PCU.S che hanno 
partecipalo ai colloqui, e an¬ 
che un saluto della Prcsidcnzii 
del PCC e quello personale di 
Dubeek. 

« Esprimo la convinzione che 
il popolo della nostra Repub¬ 
blica andrà avanti fermamen¬ 
te con il partito comunista e 
con il governo del fronte na¬ 
zionale. Invito voi tutti ope¬ 
rai. contadini, intellettuali, in¬ 
vito il fronte della tecnica, 
della cultura c della scienza, 
la. nostra gioventù, ad appog¬ 
giare i risultati di questa trat¬ 
tativa e a contribuire a rea¬ 
lizzare lutti i compiti che ci 
restano da adempiere nelle 
fabbriche, nelle campagne, ne¬ 
gli ufiìci. nei centri culturali, 
insomma ovunque. 

Lavoriamo tutti onestamente 
e con cncrcia per rultoriore 
sviluppo delia no.stra Repubbli¬ 
ca socialista e per una vita 
felice del nostro pae.se. Que¬ 
sto è nello stesso tempo il no¬ 
.stro contributo alla lotta del¬ 
le forze Progressiste in un mon- 
-do senza guerra per ia vitto¬ 
ria del socialismo c del comu¬ 
niSmo ». 


PC SPAGNOLO: 
Bisogna aver 
fiducia nei 
comunisti 
cecoslovacchi 

PARIGI. 1 

In un’intcndsta a Radio Spa¬ 
nna Indipendente, citata dal- 
rHumanitc, Santiago Carrillo, 
segretario generale del Part'to 
comiini'Jta .spagnolo, interrogato 
sulla posizione del suo partito 
riguardo alla .situazione in Ce¬ 
coslovacchia. ha dichiarato: « La 
nostra posizione è stata espres¬ 
sa nel documento che ” Nue«tra 
Bandera " pubblica nel suo nu¬ 
mero speciale di giugno. .-A no¬ 
stro awi«o. nessun successivo 
a\*\enimento potrebbe giustifi¬ 
care un mutamento di ciò che 
diciamo in quel documento 
« informazioni che posse¬ 
diamo sulla Cecoslovacchia con¬ 
fermano che la de.stit azione del¬ 
la vecchia direzione era un.i ne¬ 
cessità che non poteva più es¬ 
sere rinviata, e che la nuo\-a 
situaziore. anche se ha dato 
luogo al manifestarsi di certi 
gruppi antisocialisti, non rap- 
presen'a ima minaccia reale per 
l’esistenza del regime sociali¬ 
sta in Cecoslovacchia Bisogna 
avere fiducia nella nuova dire¬ 
zione del Partito comimista ce¬ 
coslovacco per la .soluzione dei 
problemi interni, in modo che 
il socialismo si consolidi in 
que.sto paese e die la nostra 
causa comune si rafforzi nel 
mondo ». ' 


Brazzaville 


Importante sviluppo unitario 
della Resistenza in Grecia 

Contro i iolonnelli 
aaorilo tra il Fronte 
e Andrea Papandreu 

incontro in Italia fra il leader del PAK e An- 
donis Briilakis, rappresentante del Pronto 


Il Fronte patriottico greco 
e l’organizzazione di resi.sten- 
za PAK, diretta da Andreas 
Papandreu, hanno raggiunto 
un accordo per coordinare, in 
Grecia « aU'estero, l’attività 
delle forze che lottano contro 
il regime dittatoriale di Ate¬ 
ne. Andreas Panandreu — ri¬ 
ferisce l’agenzia di notizie Fo¬ 
ce della Grecia — e Andonis 
Briilakis, deputato dell’ED.A e 
rappresentante del Fronte pa¬ 
triottico in Europa, si sono in¬ 
contrati in Italia per esamina¬ 
re, appunto, i problemi della 


Terreoioto 
a Maaìia: 
ceatiaaìa 
di atorti 


MANILA, 2. 

Un forte terremoto ha scos¬ 
so questa sera Manila e i din¬ 
torni provocando alcuni danni 
e molto panico: solo in un 
grande edificio crollato sono 
morte non meno di 200 persone. 

La prima scossa è stata av¬ 
vertita alle ore 4,21 di vener¬ 
dì matlina (ora locale, corri¬ 
spondente alle 22,21 italiane di 
giovedì). 

Il presidente delle Filippine, 
Fernando Marcos, ha ordina¬ 
to la chiusura delle scuole e 
delle università. 

L'epicentro del terremoto — 
che a Manila ha raggiunto il 
resto grado di una scala di 
nove — è stato localizzalo ad 
una distanza di 200 km. da 
Manila. 


lotta comune contro il regi¬ 
me del colonnelli. 

Un comunicato firmato dal 
due uomini politici e diffuso 
al termine dell’incontro dice- 
« Il Fronte patriottico e il 
PAK, indipendentemente dai 
rispettivi obiettivi particolari, 
concordano sugli obiettivi ge¬ 
nerali della Resistenza greca 
e sulla nece.ssltà di coordina¬ 
re l’attività delle organizzazio¬ 
ni di resistenza in Grecia e 
all’estero. Con questo nuovo 
accordo, che segue ad altri 
raggiunti in precedenza, si 
apre una nuova fase impor¬ 
tante. decisiva, nella lotta del 
popolo greco per rovesciare la 
giunta militare instaurando la 
sovranità nopolare con istitu¬ 
zioni democratiche su una ba¬ 
se permanente e solida ». 

Nel comunicato, rilevando le 
conseguenze tragiche che P*r 
la Grecia può avere l’impo.si- 
zinne della cosiddetta « costi¬ 
tuzione » preparata dal colon¬ 
nelli. Briilakis e Papandreu 
denunciano la posizione di 
complicità presa da una parte 
della destra e «invitano tut¬ 
te le forze politiche di destra 
in Grecia e nll’estero a pro¬ 
nunciarsi in modo esplìcito e 
incquivoco contro la co.stitu- 
zione dei colonnelli e n dicliìa- 
rare che non parteciperanno 
all’attività politica nel quadro 
di taie costituzione. In questo 
modo — sottolinea il comuni¬ 
cato — le forze politiche del¬ 
la destra porterebbero un con¬ 
tributo positivo alla causa del¬ 
la democrazia ». 

Il comunicato si conclude 
con un invito del Fronte pa 
tnottico e del PAK «a lutti i 
rappresentanti dei partiti po¬ 
litici greci ad avviare un di¬ 
battito per giungere aita defi¬ 
nizione di un atteggiamento 
comune deciso, contro i piani 
della giunta militare di in.sfau- 
rare in Grecia una costituzio¬ 
ne totalitaria ». 


Campagna elettorale USA 

Vietnam: ì repubblicani 
hanno scelto l'equivoco 

Nixon per una « nuova visione diplomatica e 
militare» se i negoziati di Parigi falliranno 


MIAMI BEACH, 1 

Un accordo di compromes¬ 
so sarebbe stato raggiunto in 
seno alla commissione incari¬ 
cata di elaborare la piattafor¬ 
ma programmatica del partito 
repubblicano nel senso di evi¬ 
tare qualsiasi presa di posi¬ 
zione impegnativa sul proble¬ 
ma Vietnamita. 

La commissione avrebbe de¬ 
ciso, a quanto viene riferito, 
di chiedere una riduzione del 
ruolo americano nel Vietnam 
e un corrispondente maggior 
impegno delle forze collabo- 
razioniste. Nello stesso tem¬ 
po. la piattaforma respinge¬ 
rebbe l’idea di un « compro¬ 
messo » con il FNL. Si tratta, 
come è evidente, di istanze 
contraddittorie, che svuotano 
di ogni reale ce.utenuto poli¬ 
tico la piattaforma. Entrambi 
I candidati vedono in tale 
scelta negativa un fattore su¬ 
scettibile di garantire più am¬ 
pi margini alle loro tattiche 
elettorali. 

Tra gli ultimi interventi nel 
dibattito programmatico è sta¬ 
to quello del governatore del 
Michigan, George Romney, già 
candidalo dell’ala « modera¬ 
ta n del partito, il quale ha in¬ 
sistito sulla formula della 


« neutralizzazione » del Viet 
nain e sulla necessita di am 
mettere il FNL ad eventuali 
elezioni, ma ha eluso la que 
stione-chiave del negoziato pa¬ 
rigino: l’arresto incondiziona¬ 
to, cioè, dei bombardamenti 
sulla RDV. 

In politica interna, hi piat 
taforma repubblicana, che ver¬ 
rà prc.sentata la settimana 
prossima alla Convenzione, 
mette l’accento sulla repres 
sione della « criminalità » e 
dei « disordini », una e sana fi¬ 
nanza pubblica » e vaghi prò 
grammi di sviluppo edilizio e 
produttivo. 

In termini ancor più ambi¬ 
gui della piattaforma si è pro¬ 
nunciato oggi, per il Vietnam, 
l’ex vicepresidente Nixon. Egli 
ha detto che gli Stali Uniti 
dovrebbero cercare una solu¬ 
zione negoziata, ma anche es¬ 
sere pronti R ad una nuova vi¬ 
sione diplomatica e militare 
della situazione, qualora i col¬ 
loqui parigini fallissero ». 

II candidato ha sollecitato 
« una decisa e.scalation dei no¬ 
stri sforzi sul fronte econo¬ 
mico. politico, diplomatico e 
psicologico, piuttosto che mi¬ 
litare ». 


Il Cairo 


Israele aiutata da Bonn 
per la suo industria H 

Militare israeliano ucciso in un’azione dei 
patrioti paiestìnesi 


Sciolta 

TAssembleo 

nazionole 

BRAZZAVILLE. 1 
II presidente Alphonse Mas- 
samba-Debat ha sciolto oggi 
l'assemblea nazionale e sospe¬ 
so le attività del Movimento 
Nazionale Rivoluzionarlo. Inol¬ 
tre è stato creato un « Comi¬ 
tato per la difesa della Rivo¬ 
luzione ». 


IL C.AIRO. 1. 

n nuovo governo irakeno, 
formalo ieri dal capo dello 
Stato Hassan EI Bakr che ha 
assunto anche le funzioni di 
presidente del Consigiio. com¬ 
prende ventisci ministri, come 
quello disciolto. che era pre¬ 
sieduto da Razzak EI Nayef. 

( Undici minisin dei governo EI 
Nayef sono confermali, mentre 
dieci membri del nuovo gover¬ 
no sono al loro primo incari¬ 
co. Vice primo ministro e mi¬ 
nistro della Difesa è Hardan 
Al Takriti; vice primo ministro 
e ministro deH'Intcmo è Saleh 
Mahdi .Amash. Ministro degli 
Elstcri è Karim Sheikly. Al "Ta- 
kriti e Amash sono esponenti 
del partito Baath. e secondo 
alcune infurmazioni apparter¬ 
rebbero a una fazione più mo¬ 
derata di quella di dèstra a 
cui appartiene lo stesso EI 
Bakr. Pare che altri espo¬ 
nenti del Baath, della tenden¬ 
za di sinistra, abbiano rifiuta¬ 
to di entrare nel governo. 

Secondo notizie di fonte 


israeliana, un soldato dell’eser¬ 
cito sionista è morto oggi in 
un'autoblindo che è stata col¬ 
pita da proiettili di bazooka 
dei patrioti palestinesi presso 
il Giordano. Lo scontro a fuoco 
è durato circa un'ora. 

Il quotidiano del Cairo AI Go- 
mhuria denuncia oggi l'assi¬ 
stenza che la Germania occi¬ 
dentale fornisce all'industria 
nucleare israeliana, in favore 
delia quale ha stanziato 140 
milioni dì marchi (22 miliardi 
di lire) destinati in gran par¬ 
te a un reattore nucleare in¬ 
stallato nel de-erto del Negev. 
Tre scienziati ti-rtesco-rK-dden 
tali dirigono i lavori, dice il 
giornale, il qu.ale affenn.a che 
il reattore ha già prodotto 
una quantità di plutonio suffi 
ciente alla fabbricazione di 
due bombe nucleari - 

In serata il Ministero degli 
esteri della Germania di Bonn 
ha rilasciato una scarsamente 
convincente smentita delle no¬ 
tizie pubblicate da < Al (»om- 
huria ». 











